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L'EMERGENZA CORONAVIRUS: LE RESTRIZIONI PROROGATE IN FVG FINO AL 13 APRILE 


Obbligo di guanti e mascherine 
per chi entra nei supermercati 


L'ordinanza della Regione consente anche sciarpe o fazzoletti su naso e bocca. Resta il divieto per passeggiate e jogging 
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Importi da 250 a 700 euro 


La giunta comunale di Trieste ha 
) l'operazione buoni spesa a 
e delle famiglie in difficoltà 
economica causa coronavirus 
Con i fondi a disposizione dopo il 
riparto statale e, nel caso di Trie 
ste, con l'ulteriore contributo di Al 
lianz, verosimilmente dalla metà 
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ni c 


generi alimentari odi prima neces 
sità come i farmaci. A Trieste gli 


importi andranno da 250 a 7( 
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Scatta da oggi l'obbligo 
di coprire naso, bocca 


Nuova ordinanza di Fedriga. Nei negozi che vendono generi alimentari bisognerà 
indossare la mascherina. Chi non la possiede, dovrà usare sciarpe o fazzoletti 


Marco Ballico TRIESTE 


Da oggi sarà obbligatorio 
coprirsi naso, bocca e mani 
all'interno di mercati ed 
esercizi commerciali di be. 
ni alimentari. Massimilia- 
no Fedriga aggiunge una 
nuova ordinanza, ancora 
più restrittiva, nella guerra 
contro il coronavirus. 
Inumeri, in regione, sono 
sotto controllo, ma il gover- 
natore non fa un solo passo 
indietro. In Friuli Venezia 
Giulia non si può correre, 
non si può passeggiare e 
orasidovrà pure indossare, 
al momento della spesa, 
«guanti monouso e masche- 
rineo comunque una prote- 
zione a copertura di naso e 
bocca», un obbligo sia per il 
negoziante che per il clien- 
te, 
Giunta a scadenza la pre- 
cedente ordinanza, Fedri- 
ga ne ha firmato ieri un’al. 
tra, valida fino al 13 aprile, 
giorno di Pasquetta, con re- 
gole più rigide. La novità 
principaleè appuntola pro- 
tezione per le parti del cor- 
po più a rischio di trasmis- 
sione del contagio. Non tut- 
ti, però hanno guanti e ma- 
scherine. E se nel primo ca- 
so spetterà a supermercati 
e piccoli negozi di alimenta- 
ri metterli a disposizione 
sia al personale sia ai clienti 
(perquesti ultimi basteran- 
no quelli che solitamente si 
usano per impacchettare 
fruttae verdura), la masche- 
rina invece, i cittadini, se la 
dovranno portare da casa. 
E se nonce l'hanno? Nell'at- 
tesa che l'operazione di di 
stribuzione della Protezio- 
ne civile possa essere com- 


pletata- visto il ritmo di pro- 
duzione, i tempi non saran. 
no brevi -, la Regione fa sa 
pere che si potrà provvede- 
re con fazzoletti, sciarpe, 
scialli. Anche foulard e co. 

ricollo, aggiunge Fedriga: 
l'importante sarà coprire il 
naso e la bocca. «Chi ha la 


piamo che ci sono difficoltà 
di approvvigionamento — 
spiega Fedriga -. Quello 
che conta è prevedere un 
piccolo accorgimento che, 
anche a detta dei clinici, 
può consentire di limitare 
la diffusione del virus. Tan 


— 
Prorogate fino al 13 
aprile le altre restrizioni 
comprese quelle sui 
divieti di fare sport 
— 

n 

Introdotte ulteriori 
misure anti 
assembramento 

nei mercati all'aperto 


topiù in negozi dove vengo- 
no venduti beni alimentari 
che vanno assolutamente 
protetti». 

Un'altra novità, informa 
la Regione, è l'introduzione 
di misure anti-assembra- 
mento negli stessi esercizi 
di generi alimentari e nei 
mercati all'aperto. Quelle 
attività potranno continua: 
rea operare solo nei comu- 
ninei quali siano state adot- 
tate dai sindaci precise di 
sposizioni: la perimetrazio. 
ne dei mercati, la presenza 


di un varco d'accesso sepa- 
rato da quello di uscita, il 
contingentamento delle 
presenze al fine di evitare 
contatti e garantire la di- 
stanza interpersonale mini- 
ma di sicurezza di almeno 
unmetro, l’obbligodi confe- 
zionamento esclusivamen- 
te ad opera del venditore e, 
da oggi, appunto l’uso di 
guanti e protezioni na- 
so-bocca sia da parte di chi 
vende sia di chi compra 

Il resto dell'ordinanza ri- 
badisce le restrizioni prece- 
denti. Gli spostamenti dalla 
propria abitazione, sempre 
conmodulodi autocertifica- 
zione in tasca, sono consen- 
titi solo per motivi di lavo- 
ro, salute e necessità, ed è 
dunque vietato svolgere, 
all'aperto in luoghi pubbli- 
ci, attività motorie o sporti- 
ve e passeggiate, anche in 
solitaria. «Non siamoovvia- 
mente contenti — commen 
ta il presidente della Regio- 
ne-, malo riteniamo impor- 
tantissimo pertutelare la sa- 
lute di tutti», Sempre molto 
limitati rimangono i negozi 
aperti, con possibilità di ac- 
cesso all'interno dei locali 
perunsolo componente del 
nucleo familiare, salvo com- 
provati motivi di assistenza 
ad altre persone. 

Confermati i servizi di 
consegna a domicilio, il 
provvedimento ufficializza 
anche la chiusura domeni- 
cale, domani e nel giornodi 
Pasqua, di tutte le attività 
commerciali di qualsiasi na: 
tura, a eccezione delle far- 
macie, delle parafarmaci 
delleedicole e degli esercizi 
nelle aree di servizio situati 
lungo la rete autostradale e 


Cinquanta psicologi 
forniranno aiuto 
a operatori e malati 


Parte il servizio di supporto 
psicologico rivolto dall'A- 
zienda sanitaria giuliano 
isontina ai suoi operatori, 
ma la rete di sostegno sarà 
messa anche a disposizione 
diammalati, parenti e perso- 
ne con fragilità. Cinquanta 
psicologi e psicoterapeuti 
dell'Asugi con base a Trie- 
ste, Monfalcone e Gorizia 
fomirannosostegno a medi- 
ci, infermieri, tecnici e 0ss, 
che potranno essere aiutati 
a gestire il peso del proprio 
massacrante impegno quoti- 
diano e a sfuggire al rischio 
diburnoutda stress. 
Ilservizioè attivo dal lune- 
dì al venerdì al numero 
aziendale 040.3998990 o 
via mail, con la possibilità di 
essere richiamati al più pre- 
sto e seguiti non solo per un 
colloquio ma per tutta la du- 
rate dell'emergenza, anche 
attraverso videochiamate. 
Peri cittadini è stato inve- 
ce attivato il numero verde 
800 301030, in funzione di 
mattina dal lunedì al vener- 
dì. Anche in questo caso ri- 
sponde un pooldi psicologi, 
che si dedicheranno a chi è 
stato colpito dal coronavi- 
rus, a chi si trova in quaran- 
tena e ai familiari degli am- 
malati. Il servizio può dare 
però anche consigli su come 
gestire le paure del momen- 
to oppure interfacciarsi con 
ipropri figlio un anziano, — 


presso porti e interporti. 

Sitrattadi un altro sforzo 
chiesto alla popolazione, 
riassume Fedriga. Inuna re- 
gione «in cui proprio l'impe- 
gno che ci stanno mettendo 
tutti sta dando buoni risulta- 
ti in termini di riduzione 
del contagio. Sono certo 
che su questa strada riusci- 
remoa fare il prima possibi- 
le le cose che, poche setti- 
mane fa, ci sembravano nor- 
mali». 

Sempre ieri Fedriga hafir- 
mato una seconda ordinan- 
za che proroga al 13 aprile 
la validità delle precedenti 
emanate il 13 e il 25 marzo 
scorsoin materia di traspor: 
topubblicolocalee regiona 
le riguardanti la riduzione 


ela soppressione dei servizi 
edemandaai gestori la defi- 
nizionee attuazione di ulte. 
riori rimodulazioni dei ser- 
vizi di Tpl automobi 
marittimi, «in caso di scarsa 
0 nulla affluenza costante- 
mente rilevata, previa auto- 
rizzazione della direzione 
Infrastrutture, a partire dai 
servizi urbani di Pordenone 
e Udine eda unulteriore af- 
finamento dei servizi ex- 
traurbani, ferma restando 
si legge ancora nell'ultimo 
testo del presidente della 
Regione - la necessità di pre 
servare unservizio sul terri- 
torio rispondente alle esi- 
genze di mobilità presen 
tin 


Alla Burgo prosegue l’attività 
dopo il primo caso di infezione 


La direzione della Cartiera 
assicura i cittadini e lavoratori 
«Sanificati gli ambienti di lavoro 
regolamentati gli accessi 

e rispettate le distanze» 


UgoSalvini / DUINO AURISINA 


Proseguire l'attività, «in pie- 
na sicurezza, anche al fine di 
tutelare ilavoratorie le fami. 
glie». E chiaro il messaggio 
lanciato ieri congiuntamen 


te dalla direzione della Car. 
tiera Burgo di San Giovanni 
di Duino e dalle organizzazio- 
ni sindacali rappresentate 
nello stabilimento, a seguito 
della notizia di un lavoratore 
risultato positivo al coronavi- 
rus. 

Il segnale è importante: il 
settore industriale incui ope- 
rala Burgo è considerato “at 
tività produttiva essenziale” 
dal Decreto del presidente 
del consiglio dello scorso 22 


marzo, perciò lo stabilimen. 
to continua regolarmente a 
operare. 

D'altra parte, anche in con 
segue 
caso di positività al virus, era 
fondamentale «confermare 
a tutti che sono state prese le 
misure adeguate a prevenire 
la diffusione del virus, in li- 
nea con le prescrizioni delle 
autorità», 

In sostanza sono state at- 
tuate «le azioni di contingen- 


tamento per il rispetto delle 
distanze- si legge nella nota 
comune- le operazioni di pu- 
lizia e sanificazione di locali 
e ambienti di lavoro, la mi 
sa a disposizione di presidi di 
protezione, la regolamenta 
zione degli accessi, per assi- 
curare la prosecuzione del la- 
voro. In questa fase di critici. 
tà- prosegue il testo queste 
misure, che erano già in esse- 
re, sono ora ulteriormente in- 
tensificate e rafforzate, 
nell'obiettivo primariodi sal. 
vaguardare lasalute e illavo- 
ro di chi opera nel nostro si. 
to, restando a disposizione 
delle competenti autorità, 
per fornire le necessarie in- 
formazioni e collaborandoal 
la messa in atto di quanto ri. 
chiesto. Resta comunque im- 
portante ilcontributo che cia- 


scuno di noi può dare — così 
chiude il comunicato - adot- 
tando i comportamenti di 
prevenzione che sono stati in 
dicatieinparticolare il previ- 
storispetto della distanza mi 
nima di sicurezza, sia in fab. 
brica, siaall’estemo». 
Fortunatamente, l'addetto 
trovato positivo, un elettrici. 


— 
Idetto malato, 
cheè un elettricista, 
ha lavorato a contatto 
solo con un collega 


sta, negli ultimi gioni aveva 
lavorato a stretto contatto 
conunsolo collega, perciò so- 
lo quest'ultimo è stato messo 
in quarantena per sicurezza. 


Una decina di giorni fa, Da 
niela Pallotta, sindaco di Dui 
no Aurisina, aveva inviato 
una lettera alla direzione del 
la Burgo, nella quale chiede- 
va di «valutare la possibilità 
di un periodo dichiusura del 
lo stabilimento, come fatto 
da altre importanti industrie 
del vicino monfalconese. Ta 
le scelta potrebbe rappresen 
tare un gesto di massima tute. 
la verso lavoratori, le loro fa 
miglie el'interacomunità». 
«Siamo consapevoli della 
gravità della situazione ave- 
va risposto la direzione della 
Burgo - e garantiamo che, 
all'interno dello stabilimen- 
to, sono attuate tutte le misu- 
re previste dal protocollo sot 
toscritto fra il governoe leor- 
ganizzazioni datoriali». — 
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I NUMERI DEL CONTAGIO 
INFVG 


1.879 (+80) 
Contagiati di cui 


Udine 
Trieste 


Gorizia 


di cui 73 a Trieste [3] 43 Udine (4) 
19 Pordenane (+1), 2 a Garizia 
419 
si 


Quarki 
Ricoverati 


— 
L'INDAGINE DELLA PROCURA DI BARI 


Protezioni offerte a pre 


In terapia intensiva 
Ricovi in altri 201 
reparti 
In Isolamento 1062 
domk Niore 

ellari 


La srl triestina nega ogni addebito 


«La Mds International non 
ha mai offerto mascherine 
Fp2 e Fp3 alla Asl di Bari. E 
men che meno ha praticato 
costi elevati e applicato so- 
vrapprezzi a presidi sanitari 


Procura di Bari su una pre- 
sunta speculazione sui prez- 
zi di mascherine protettive 
ai danni appunto della Asl di 
Bari. «All’Azienda sanitaria 
pugliese- precisa illegale - la 


LE STRATEGIE SANITARIE 


Registrate otto nuove vittime 
Ora si punta ad ampliare i test 


La Regione studia l'impiego degli esami sierologici che ricercano gli anticorpi 
Salgono a 250 i sanitari positivi. Contagi a quota 1.879: BL in terapia intensiva 


Diego D'Amelio; TRIESTE 


Il governo ritarda l'avvio del 
la fase due ma, dopo le titu 
banze iniziali, la Regione si 
organizza per ampliare la pla- 
tea dei test di positività al co 
ronaviruse facilitare la ripar- 
tenza per quanto possibile. E 
se non è possibile aumentare 
i tamponi per mancanza di 
reagenti, il presidente Massi- 
miliano Fedriga guarda ai 
nuovi test sierologici, che 
«con l'allentamento del lock 
down ci permetteranno di 
esaminare un maggior nume: 
ro di persone, aiutandoci a ca 
pire chi ha sviluppatoglianti- 
corpi e potrà dunque condur- 
reuna vitapiù normale». Uno 
screening del sangue su am 
pia scala, per una società che 
dovrà convivere per mesi col 
viruseche ieri ha visto i conta. 
gi da inizio emergenza salire 
a 1.879 e i morti attestarsi a 
137: otto in più di cui tre a 
Trieste. Colpisce il dato dei sa 
nitari positivi: più di 250 sui 
circa 10 mila del Friuli Vene- 
zia Giulia, con un'incidenza 
frale più alte d'Italia. 

Nelle scorse settimane la 
Regione non aveva voluto se- 
guire la strada degli esami su 
larga scala intrapresa dal Ve- 
neto, perché i test sierologici 
ricercano gli anticorpi e non 
tracciano chi ha appena con. 
tratto il virus, dando quindi 
spesso esito negativo anche 
per casi positivi al tampone, 
che cerca invece direttamen- 
te la presenza del virus. Ma i 
fra i kit via via proposti, qual- 
cuno comincia a dar prova di 
affidabilità agli studi dell'Isti 


Unaricercatriceallavoro in untaboratorio che analizza itamponi 


ne che «si potranno avviare 
esami molto più veloci dei 
tamponi su alcune categorie: 
chièvenutoa contatto con po- 
sitivi, chi ha superato la ma- 
lattia, persone con patologie 
gravie chi fa attività a rischio, 
a cominciare dagli operatori 
della sanità e delle case di ri- 
poso. L'ultima parola spetta 
comunque agli infettivolo- 
gi». 

L'idea è utilizzare questi te. 
st veloci per individuare chi 
ha sviluppato gli anticorpi ed 
è immunizzato: «Se la scien 
za dirà che quegli anticorpi 
proteggono veramente — ra 
giona il presidente potremo 
avere una platea di persone 
Do tranquille nello svolgere 
le 


reagenti per sfruttare il poten- 
ziale». 

Quanto all’inesorabile con- 
tabilità di giornata, i dati par- 
lanodi 1.879 positivi dall'ini- 
ziodell'epidemia, con80 nuo. 
vi contagi riscontrati dopo 
ventimila tamponi effettuati. 
Iguaritisono arrivati invece a 
419 (+43). Otto i decessi in 
più, per un totale di 137: 73a 
Trieste (+3), 43 a Udine 
(+4), 19a Pordenone (+1)e 
2 a Gorizia. Si tratta sempre 
di pazienti ultraottantenni, 
conl'eccezione di un 62 enne 
eun44 enne. La suddivisione 
territoriale dei positivi è la se- 
guente: 681 a Udine (+40), 
629 a Trieste (+31), 452 a 
Pordenone (+11), 111 a Go. 


case di riposo. A questo pro. 
posito, a Triesterimane stabi- 
le la situazione dell'Itis, men. 
tre Casa Emmaus registra un 
decesso fra i 5 ospiti colpiti. 
Sul fronte delle residenze vi- 
veuna giornata nera il Friuli: 
la struttura di Paluzza regi 
stra41 nuovicasi (perun tota- 
le di 60) con due decessi, 
mentrea San Giorgiodi Noga. 
rosisegnala la quinta morte. 
Sul piano dell'organizza- 
zionesanitaria, la giunta fa sa 
pere dell'arrivo di un nuovo 
contingente di 150 tute da 
bio-contenimento a Trieste: 
le scorte erano quasi finite 
per la necessità di continui 
cambi e la carenza stava per 
fermare lechirurgie oncologi 
che ospedaliere. La Regione 
rafforza poicon dieci interina- 
li gli organici del numero uni- 
co 112e della sala operativa 
regionale della Protezione ci- 
vile, dove si erano riscontrati 
alcuni positivi fra i dipenden 
ti. Da fine febbraio, il Nue ha 
gestito oltre 15 mila chiama- 
te, con picchi di anche mille 
contatti al giorno, a seguito 
della prima ordinanza della 
giunta e del successivo lock- 
downdeciso dal governo. 
Dopo le polemiche per la 
cassa integrazione per210di- 
pendenti, stigmatizzata an- 
che dalvicepresidente Riccar- 
do Riccardi, il policlinico pri; 
vato Città di Udine metterà a 
disposizione dell'emergenza 
50 posti letto per pazienti 
non affetti da coronavirus, in 
modo da alleggerire le strut- 
ture udinesi: parte degli ope. 
ratori sarà dunque riportata 
in servizio e gli altri invitati a 
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IL CONFRONTO CON IL GOVERNO nistro Dario Franceschini ei "=== valere sul Fondo sociale euro- 
colleghi assessori di Liguria, !SINDACATI peo, per innovazione e digita- 
La e ° Piemonte, Lombardia, Vene: i lizzazione, parole chiave del 
Fon 1 a cinema e spettaco 1 to, Emilia Romagna, Toscana, «Un piano di emergenza documento “Pianificazione pe- 
Puglia e Calabria, Gibelli ha permettere in sicurezza riodicadelle operazioni - Ppo - 
fatto sintesi della linea delle tuttele case di riposo» —annualità 2020”. «Si tratta di 


Gibelli strappa garanzie 


Lo Stato non deciderà da solo 
sulle modalità di distribuzione 
dei 130 milioni stanziati ad hoc 
Assicurati anche aiuti al mondo 
dei musei privati 


TRIESTE 


Tiziana Gibelli, da coordinatri- 
ce della Commissione Beni e 
Attività culturali della Confe- 
renza delle Regioni, chiede e 
ottiene che lo Stato non deci; 


dainsolitarialemodalità di di- 
stribuzione del fondo emer- 
genzespettacolodalvivo, cine 
mae audiovisivo da 130 milio- 
ni in funzione anti-Covid. Non 
solo. L'assessore alla Cultura 
del incassa anche la dispo. 
nibilità del governo a sostene- 
rei soggetti che non attingono 
al Fus, Fondo unico perlo spet 
tacolo, e pure il vasto settore 
deimuseiprivati. 

A metà marzo il Cdm ha va- 


rato un decreto legge per soste- 
nere, tra gli altri, lavoratori e 
imprese del settore culturale. 
Fra i provvedimenti adottati 
c'è appunto anche la nascita di 
un fondo emergenze per lo 
spettacolo dal vivo, il cinema e 
il settore audiovisivo con una 
dotazione di 130 milioni perl 
2020, mirato a rispondere alle 
migliaia di istanze delle asso- 
ciazioni. 

In videoconferenza con il mi- 


Regioni. Un confronto «soddi. 
sfacente», commenta l’assesso- 
re, «soprattutto perché il mini- 
stro ha convenuto sulla neces 
sità di un coordinamento tecni 
co tra Mibact e Regioni per le 
sceltesul fondoe perché abbia- 
mocondivisocheil settoremu 
seale sia da supportare anche 
riguardo ai musei privati, pe- 
nalizzati anche causa azzera 
mento delle gite scolastiche». 
Al mondo della scuola, uno 
dei tanti messi all'angolo dal 
coronavirus, pensa poi la giun 
ta regionale deliberando, su 
proposta di Alessia Rosolen, 
un'operazione da 19 milioni, a 


«Serve un piano di emergenza 
perlecase di riposo». Le segrete- 
rie regionali di Cgil, Cisl e Uil fan- 
no nuovamente appello alla Re- 
gione per sapere «quale sia la si- 
tuazione della fomitura dei dpi a 
ospiti e lavoratori, quale il piano 
per affrontare l'emergenza, quali 
le strategie per garantire maggio- 
reinterazione tra aziende sanita- 
rie, servizi socicassistenziali dei 
Comunie territori, visto che l'inter- 
locuzione tra vertici delle Aziende 
sanitarie e direttori generali è as- 
sente». Chiarimenti sono stati 
chiesti sull'andamento delle as- 
sunzioni nelle aziende sanitarie. 


unprogettoche, vistal'eccezio. 
nalità del momento che stia- 
mo attraversando, è stato cur- 
vato per dare risposte specifi. 
chee puntuali alle criticità che 
sono letteralmente esplose in 
concomitanza con la diffusio. 
ne del virus — spiega l’assesso- 
re Rosolen —. Abbiamo ritenu- 
to doveroso rimpinguare il 
budget totale assegnando cir. 
ca 3,5 milioni all'emergenza, 
masuèdeciso di rivolgere buo- 
na parte della somma totale ai 
temi dell'innovazione e della 
digitalizzazione, come questi 
tempiimpongono»,— 

MB 
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La Prefettura ordina la stretta sui controlli 
«Non si può abbassare la guardia adesso» 


Scattano anche verifiche a tappeto nei supermercati decise dalla Procura per scongiurare rincari ingiustificati nei prezzi 


Gianpaolo Sarti, TRIESTE 


Da un lato la Prefettura che 
annuncia una nuova stretta 
sui controlli, mandando in 
strada più agenti e più milita- 
ri. Dall'altro la Procuracheav. 
via screening a tappeto nei su: 
permercati della città per ac- 
certare che nessuno approfit- 
ti dell'emergenza aumentan 
doi prezzi. Una doppia offen 
siva doppia sferrata per far 
fronteall'emergenza corona 
virus. 

Il procuratore di Trieste 
Carlo Mastelloni ha incarica- 
toi Carabinieri del Nucleo in 
vestigativo di a re verifi 
che in particolare sui beni di 
prima necessità: pane, pasta, 
acqua, latte, uova, came, 
olio, frutta e verdura, ad 
esempio. Ma anche prodotti 
per l'igiene personale. Un'o 
perazione molto articolata 
avviata già da qualche gior. 
no, con sopralluoghi e analisi 
della documentazione: i mili 
taristanno acquisendo i tabu 
lati di vari esercizi commer- 
ciali che fanno capo ai diversi 
marchi della grande distribu 
zione, Analoghi monitoraggi 
sono estesi ai piccoli rivendi- 
tori. L'intenzione è confronta: 
re i prezzi esposti in questo 
periodo di allarme con quelli 
delle scorse settimane e dei 
mesi scorsi (fino a dicembre) 
quando la situazione era an 
coradeltutto tranquilla. L'esi. 
to si conoscerà nei prossimi 
giorni. Nelcaso incui iCarabi 
nieri accertino ritocchi ingiu 
stificati, potrebbe scattare 
un’incriminazione per il rea- 
to previsto dall'articolo 501 
bis del codice penale (mano 
vrespeculativesumerci) 

Nel frattempo scatta anche 
il piano della Prefettura per 
intensificare le verifiche in 
strada sugli spostamenti del- 
le persone. Sono814icittadi. 
ni controllati a Trieste dalle 
forze dell'ordine nel corso 
dell'ultima rilevazione: 32 i 
sanzionati. Numeri ancora 


Unautomobilista fermato per controlliin piazza Venezia a Trieste Foto Sivano 


troppo bassi, se si considera 
la quantità di persone che ha 
ripreso a circolare indisturba 
ta. «In tal senso il questore di 
Trieste, d'intesa con i coman 
di provinciali dell'Arma dei 
Carabinieri e della Guardia 
di finanza e con le Polizie lo. 
cali--silegge inuncomunica- 
to della Prefettura —ha predi 
sposto un piano per incre 
mentarela presenza delle pat: 
tuglie con il chiaro indirizzo 
di contrastare condotte non 
regolari. Inquest’ottica saran. 
no anche attentamente va 
gliate le autocertificazioni 
prodotte dai cittadini attra. 
verso accertamenti posterio 
ri sulla veridicità delle stes- 
se», Come noto le false dichia- 
razioni riportate sul modulo 
di autocertificazione sono pu 
nite con pene che possono ar- 
rivare fino a sei anni di reclu- 
sione. «Non è il momento di 


rilassarsi - dichiara il prefet 
to Valerio Valenti — non è il 
momento di assumere com 
portamenti che possono com 
promettere tutti i sacrifici fi. 
no ad ora fatti. E doveroso 
nonmollare, non lasciarsi an 
dare. Soprattutto per onora 
re e rispettare il lavoro di 
quanti a rischio della propria 
vitasono in primalinea nella 
zione di contrasto all'epide 
mia». 

Anche il Codacons si fa 
avanti. L'associazione ha 
chiesto alla Regione di inter 
venire per bloccare le specu- 
lazioni suitest diagnostici im 
piegati per individuare le in 
fezioni da Covid-19. «Si stan- 
no moltiplicano in tutta Italia 
centri e laboratori che offro 
no esami a domicilio — avver. 
te-eapplicanotariffe deltut- 
to fuori mercato». — 


LA MOBILITÀ IN FVG 


Vendita e intrattenimento 


Drogherie e farmacie 


LA MAPPA 


E Google monitora 
i nostri spostamenti 


TRIESTE 


Come e quanto si muovono i 
cittadini del Friuli Venezia 
Giulia durante le giornate di 
emergenza coronavirus? Per 
scoprirlo basta consultare 
Google. Il motore di ricerca 
infatti mette in chiaro glispo- 
stamenti di 131 Paesi colpiti 
dal Covid-19, compresa l'Ita- 
lia. «Sono dati aggregati e 
anonimi per mostrare quan 
to sono affollati determinati 
luoghi e cosa è cambiato a se 
guito delle limitazioni. Dati 


sviluppati nel rispetto della 
privacy», si spiega in un post 
ufficiale. La mappa completa 
italiana e degli altri paesi del 
mondo è a questo indirizzo: 
https://www 

google.com/covid19/mo- 
biliry/. 

In Italia al 29 marzo l'af. 
fluenza a farmacie e alimen- 
tari è diminuita dell'85%, 
94% bar e ristoranti, bi 
trasporti, -90% i parchi, 
-63% lavoro, è aumentata 
del24%|la residenzialità. Ire: 
port mostrano in percentua 


le come si sono modificati gli 
spostamenti nel tempo e su 
diverse aree geografiche, in 
relazione a una serie di luo 
ghicome «negozi e attività ri- 
creative», «generi alimentari 
efarmacie», «parchi», «stazio- 
ni di trasporto pubblico», 
«luoghidilavoro» e«abitazio- 
ni». Le informazioni vengo 
nocreatea partire da un insie 
medidati«aggregati eanoni- 
mizzati» degli utenti che han 
noattivato la Cronologia del 
le posizioni. «Mostreremo 

osserva l'azienda - le tenden- 
ze su un arco di diverse setti 
maneconle informazioni più 
recenti che si riferiscono a 
48-72ore prima della pubbli- 
cazione.L'aumentooladimi 
nuzione delle visite apparirà 
in punti percentuale, mentre 
non saranno condivisi i nu: 
meriassolutidellevisite».— 


ITRASGRESSORI 


Sole e caldo “battono” i divieti 
Boom di gente in giro a Trieste 


Appelli a restare a casa ancora 
disattesi, specie dai cittadini 
anziani e quindi più a rischio 
Sulle Rive e nelle piazze 
panchine prese d'assalto 


TRIES 


Gli appelli sono rimasti an- 
cora una volta inascoltati. 
Anche ieri mattina tanti trie 
stini hanno trasgredito le re- 
gole andando a passeggia 


re sulle Rive, in piazza Uni 
tà, incorso Italia, via San Ni- 
colò e via Battisti. E tanti al. 
tri hanno creato lunghe file 
fuori dai supermercati, dal 
le farmacie e davanti agli 
sportelli bancomat, in mol 
ti casi senza mascherina. 
Destinazioni raggiunte 
spesso in macchina: si spie: 
gherebbe così l'aumento 
del traffico veicolare, cre 
sciuto comunque anche per 
effetto dell'incremento del- 


leconsegne a domicilio. 
Quale che sia la motiva- 
zione, comunque, i triestini 
insomma continuano ad 
uscire. Ea farlo in molti casi 
sono proprio i più anziani, 
valea direesattamente icit 
tadini più a rischio e dai qua 
li dunque ci si aspetterebbe 
maggior prudenza. leri mat 
tina attorno alle 10, tra Ri 
ve e piazza Unità c’era chi 
camminava serenamente 
su e giù, sotto il sole. Qual. 


cunosi scattava pure foto ri 
cordo sulla piazza semi de 
serta, Un via vai vivace poi 
tra corso Italia e via San Ni. 
colò. C'è chi si è sistemato 
comodamente su una pan 
china, per godersi il sole sul 
leRive,echisièsedutoaila 
ti del canale, nella zona di 
Ponterosso, sempre per de 
dicarsi alla tintarella. 

E con il clima mite sono 
tornate lelunghe code fuori 
dai supermercati, diminui. 
te nelle giornate di bora e 
freddo la scorsa settimana. 
File dove molti acquirenti 
sono anziani, che continua 
no a fare la spesa anche più 
voltealgiorno, come segna 
lato da alcuni punti vendi. 
ta. La “tecnica” è sempre la 
stessa: acquistando di volta 
involta solo uno o due pro. 


dotti: prima unlitro di latte, 
poi quattro mele, poi anco. 
ra le uova. Un comporta 
mento quanto mai sconsi 
gliato perché così si molti 
plicano le occasioni di con 
tagio. 

E pensare che Trieste si è 
attrezzata con i servizi deli 
very. Da qualche giorno, an- 


— 
Troppe anche 

le persone in fila davanti 
ai bancomat, spesso 
senza mascherine 
_— 

che grazie al gruppo Face 
book ‘Trieste a domicilio”, 
che in pochi giorni ha supe 
rato i5 mila utenti, sono tan- 
te le aziende che hanno in 


trodottoil servizio diconse- 
gnaacasa. Oltre 200 i nego. 
ziaderentie non più solo su 
permercati, panetterie o 
frutta e verdura, salumerie, 
ristoranti o pizzerie, ma an 
che cartolerie, ferramenta, 
profumerie, casalinghi, e 
ancora strumenti musicali, 
abbigliamento, prodotti 
per neonati e bimbi piccoli, 
accessori per computer 0 
per effettuare lavori di siste. 
mazione della propria abita. 
zione. Quasi tutti prevedo. 
no la consegna gratis o con 
un minimo di spesa previ 
sto. E per chi ha nostalgia 
degliaperitivi o del caffè be. 
vuto al bar, c'è chi porta a 
domicilio anche cocktailo il 
classico capoinB. 
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L emergenza coronavirus ES 


I BUONI SPESA — LE INDICAZIONI OPERATIVE PER TRIESTE E GORIZIA 


COMUNE DI TRIESTE COMUNE DI GORIZIA 
LE TRE CATEGORIE DI BENEFICIARI: LE CATEGORIE DI BENEFICIARI 
1 Persone In disagio economico per emergenza Covid-19, senza alcun 1 Persone instato di bisogno 
contributo pubblico 2 Persone più esposte agli effetti economici innescati dall'emergenza 


2. Persone In disagio economico per emergenza Covid-19, ma hanno 
ricevuto in marzo qualche contributo pubblico 
3. Persone che erano in disagio economico anche prima dell'emergenza, 


Covid-19 

2 Persone non beneficiarie di altri sostegni pubblici 

I REQUISITI 

IL Situazione economica (nel mese precedere ll nucieo familiare dell 
richiedente ha avuto entrate Inferiori alla queta dell'indicatore istat della | 
‘Soglia di pevertà rotativa”' calcolata In base al numero di componenti ll 
nucleo) 

2 Tipo di nudeo famigliare anagrafico / 

3. Situazione dei patrimonio immobiliare | 

4. Situazione del patrimonio mobiare | 

5 Interventi economici pubblici 


REQUISITI MINIMI 

1 Cheil nucleo familiare sia residente nel Comune di Trieste 

2 Chell nucieo familiare richiedente abbia un patrimonio mobiliare 
disponibile inferiore ad euro 10.000 (cifra massima di scomputo 
nell’isee} 

3. Che nel mese di marzo 2020 i nudeo familiare abbia percepito redatti 
inferiori alla soglia di povertà (come individuata da Istat) e rapportata 
alla composizione del nucleo familiare 


VALORE DEL BUONO ACQUISTO ALIMENT, 
E' rapportato al numero dei componenti il nucleo familiare 


-1 persona euro 250 
2 persone euro 350 
-3 persone euro 450 
4 persone euro 550 
S persone o più —euwo700 


Ecco i bonus spesa 
fino a 700 euro 
perle famiglie 

più in difficoltà 

Al via la distribuzione dei ticket per l'acquisto di alimentari 
Definiti dai singoli Comuni i criteri per aver diritto alle somme 


Marco Ballico / TRIESTE 


Le giunte comunali di Trieste 
edi Gorizia hanno varato l’o- 
perazione buoni spesa a favo- 
re delle famiglie in difficoltà 
economica causa coronavi- 
rus. Con i fondi a disposizio» 
ne dopo il riparto statale e, 
nel caso di Trieste, con l'ulte- 
riore contributo di Allianz, ve- 
rosimilmente dalla metà dal- 
la prossima settimana i citta- 
dini con maggiore bisogno 
ranno ritirare il ticket 
l'acquisto di generi alimenta- 


ri (Gorizia precisa di avere 
escluso gli alcolici) odi prima 
necessità come i farmaci. A 
Trieste gli importi andranno 
da 250 a 700 euro, a Gorizia 
da150a 600euro. 

La procedura è in corso in 
tutti i comuni della regione, 
fa sapere il presidente 
dell’Anci Fvg Dorino Favot. 
Ed è proprio su un modulo 
predisposto dall’Anci nazio- 
nale e disponibile nei siti del- 
le amministrazioni locali che 
i richiedenti potranno auto- 
certificare le condizioni eco- 


nomiche attuali. Saranno poi 
gli uffici comunali a definire 
l'elenco dei beneficiari sulla 
base dei requisiti richiesti. 

A Trieste il “tesoretto” è di 
1.578.000 euro, la somma 
del contributo dello Stato 
(1.078.000 euro) e dell'aiuto 
di Allianz (500.000 euro). 
«Nonsarà una misura esausti- 
va-dichiara il sindaco Rober- 
to Dipiazza ringraziando, ol- 
tre al gruppo assicurativo, 
l'assessore al Sociale Carlo 
Grilli e i colleghi di giunta —, 
ma è sicuramente un segnale 


VALORE DEL BUONO ACQUISTO ALIMENTARI: 
E rapportato al numero dei componenti ll nucleo farilare 


-1 persona euro 150 
-2 persone euro 300 
-3 persone euro 350 
-4 persone euro 400 
- 5 persone euro 500 
= 6 persone 0 più euro 600 
di concretezza». Nell'attesa 
delle scontistiche che la gran- 


dedistribuzione ha annuncia- 
to di volere applicare al mo- 
mento della consegna in cas- 
sa del buono e di altre dona- 
zioni su un conto corrente 
Unicredit (Iban IT 44 S 
02008 02230 
000001170836) intestato al 
Comune con causale “Dona- 
zione Covid-19”. 

La giunta Dipiazza ha in- 
tanto definito criteri e modali. 
tà di erogazione delle risorse 
oraa disposizione. A poterfa- 
re domanda sono tre catego- 
rie di famiglie: quelle in diffi- 
coltà per il coronavirus prive 
di contributi pubblia, quelle 
che in marzo hanno ricevuto 
qualche contributo pubblico 
e infine quelle con un disagio 
già noto prima della diffusio- 
ne delcontagio. Irequisiti mi- 
nimi, ferma restani tando la resi- 
denzaa Trieste, sono un patri- 
monio mobiliare disponibile 
inferiore a 10.000 euro e red- 
diti nel mese di marzo sotto 
lasoglia di povertà individua- 
ta dall'Istat e rapportata alla 
composizione del nucleo fa- 
miliare. Sulle base delle gra- 
duatorie redatte dai Servizi 
sociali, verranno quindi asse- 
gnati buoni da 25, 50 e 100 
euro a seconda del numero 
dei componenti: 250 euro 
per un singolo, 350 per due 
persone, 450 per tre, 550 per 


quattro, 700 per cinque. 
Modalità non diverse a Go- 
rizia (dove si conta su 
182.000 euro complessiva- 
mente). Con il sindaco Rodol- 
fo Ziberna convinto come Di- 
piazza dell'urgenza dell’inter- 
vento, che incittà si aggiunge 
all'iniziativa della colletta ali- 
mentare, la giunta ha defini» 
to a sua volta le categorie 
(persone in stato di bisogno, 
persone più esposte alle con- 
seguenze del coronavirus e 
persone non beneficiarie di 


— 
Gorizia esclude 
gli alcolici dal paniere 
dei beni da comprare 
coni contributi 


altri sostegni pubblici) e i re- 
quisiti: potrà accedere alla di- 
stribuzione chi ha avuto a 
marzo entrate inferiori alla 
soglia di povertà Istat, ovve- 
r0 675,75 europerun compo- 
nente, 1095,09 per 2, 
1474,47 per 3, 1.785 per 4, 
2080,67 per 5, 2635,39 per 6 
e più. Le famiglie più in diffi- 
coltà riceveranno i buonispe- 
sa per un ammontare di 150 
euro per Îl singolo, 300 euro 
per 2 persone, 350 per 3, 400 
per4,500 per 5 e 600 per6 0 
più. 


Dove andare ad acquista- 
re? Il Comune di Trieste, da 
lunedì 6 aprile, aprirà il ban- 
do pergli esercizi commercia» 
li perle manifestazionidi inte- 
resse a incassare i buoni. L'e- 
lencosarà continuamente ag- 
giornato e consultabile sul si- 
to. Pure il Comune di Gorizia 
attende le manifestazioni di 
interesse entro martedì 7 per 
predisporre un primo elenco 
di negozianti disponibili. Per 
spiegare ogni dettaglio le 
due amministrazioni 
aperto un “cantiere” online. 
Oltre al sito, Trieste offre un 
indirizzo mail perinoltrare la 
domanda (richiesta.buo- 
ni@comune.trieste.it), uno 
perle informazioni (info.buo- 
ni@comune.trieste.it), e un 
numero di telefono 
(366-9393893) per le istru- 
zioni sulla via non telemati- 
ca. I buoni potranno essere 
erogati in formato virtuale 
via mail o via WhatsApp. A 
Gorizia il modulo si può invia» 
re a comune,gorizia@cert- 
gov.fvg. It, protocollo@co- 
mune.gorizia.it, info.socia- 
le@comune. gorizia.it 0 con 
consegna a mano all'Ufficio 
protocollo del Comune. Infor- 
mazioni al numero “Ti So- 
stenGo"” 0481-383377 dal lu- 
nedì al venerdì dalle 8.30alle 
13.300 via mail a info.socia- 
le@comune. gorizia.it.— 


Monfalcone vara la formula 
delle tessere prepagate 


Importi da 50 fino 

a 250 euro a disposizione 

di commercianti, artigiani 

e dipendenti e coloro che sono 
senza cassa integrazione 


Laura Blasich / MONFALCONE 

Commercianti e artigiani di 
Monfalcone, ilorodipendenti, 
ma anche tutti gli operai anco» 


ra senza cassa integrazione e 
del settore dell’edilizia posso» 


no presentare da ieri doman- 
da al Comune di Monfalcone 
peraccederealereditoalimen- 
tareeall'acquistodibenidipri- 
ma necessità, Una platea che, 
secondo i calcoli effettuati 
dall’amministrazione comuna- 
le, include 2.564 persone nel. 
lesoleprimeduecategorie, tra 
titolarì e dipendenti, non tutti 
residenti, però, in città, condi- 
zione indispensabile per acce- 
dereai buoni. Per effettuare la 
spesai beneficiarinon dovran- 


nocomunque attendere la con- 
segna a domicilio delle card 
prepagate con gli importi pre- 
visti (dai 50 euro per il nucleo 
famigliare composto da una 
persona a un massimo di 250 
‘euro per nuclei di più di 4 per- 
sone). «I negozi di vicinato, e 
non, cui sarà possibile rivolger- 
si riceveranno i nominativi 
non appena concluso l'iter di 
assegnazione — spiega il sinda- 
co Anna Cisint--quindi non sa- 
rà indispensabile attendere la 


card, da cui gliimporti degli ac- 
quisti già effettuati saranno 
eventualmente scalati». Per la 
domanda Lera accedere, Di 

o smartphone, al le 
a Comune di Monfalcone. 
Aprendo il link relativo al mo- 
dulo, icittadini trovano i crite- 
rie leregole di erogazione e in 
fondo alla pagina il pulsante 
“prosegui” per aprire il modu- 
loche compilatoonline, senza 
dover essere stampato, sarà 
poi disponibile in formato Pdf 
per l'inviao al Comune. Lo si 
potrà fare inviando una mail 
all'indirizzo Peccomune.mon- 
falcone@certgov.fvg.it, indi. 
cando nell'oggetto “domanda 
credito alimentare” e allegan- 
do il modulo Pdf scaricato dal 
portale e una copia di un pro» 

‘io documento di identità va: 

ido.«Nel caso in cui dei cittadi- 


ni avessero difficoltà a svolge- 
re le operazioni possono chia- 
mare il Comune al numero ver- 
de messo disposizione per le 
informazioni», aggiunge il sin- 
daco. Gli uffici comunali con- 
trolleranno che i richiedenti 
siano effettivamente residen- 
ti, la composizione del nucleo 
famigliare e che non siano già 


— 
Le domande 

Si possono presentare 
compilando il modulo 
sul sito del Municipio 


seguiti dai Servizi sociali. I 
“buoni” arriveranno tramite 
mail. Il Comune può contare 
su 151 milaeuro perl’assegna- 
zione dei generi di prima ne- 


cessità, da cui sono esclusi so- 
Jo tabacchi e alcolici, alle per- 
sone colpite dall'emergenza 
Covid-19e non già seguite dal 
Servizio sociale. «Vedremo 
Frs richieste arriveranno — 
il sindaco — e quindi se sa- 
rà possibile dopo il 1Saprileri- 
porre la stessa misura per 
stesso nucleo famigliare». 
Incittà sono chiusi 210 negozi 
@75 tra bareristoranti che dan- 
no lavoro a 690 dipendenti, le 
attività artigianali sono 499 di 
cui 350 di piccolissime dimen- 
sioni, con un totale di 740 di- 
pendenti. Restano in funzione 
M rio della solidarietà, 
Comune sta trasferendo 
fondiematerialitramite la Pro- 
tezione civile, e l'erogazione 
di pasti in via Natisone e all'o- 
ratorio San Michele. — 
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LA SCHEDA 


Incubazione variabile 

Il periodo di incubazione 
fra il contagio e lo sviluppo 
dei sintomi clinici del Co- 
vid-19, secondo quanto ri 
portato dal Ministero della 
Salute, è stimatotrai2e gli 
11 giorni, fino a un massi 
modi 14. 


Cure intensive 

Le cure intensive prevedo- 
no il monitoraggio e l’assi- 
stenza in continuo, 24 ore 
su 24. A richiederle sono i 
pazienti che non potrebbe 
ro sopravvivere altrove, 
poiché affetti da malattie 
acute che, comprometten 
dol’attivitàdi una o più fun- 
zioni vitali, pongono a ri. 
schio lavita 


Cure sub-intensive 
Superato il periododi rico 
vero in terapia intensiva 
un paziente potrebbe non 
essere ancora in grado di 
proseguire la degenza in 
un reparto ordinario. Da 
qui l'esigenza di strutture 
intermedie (sub-intensi 
ve), dove i pazienti vengo 
no monitorati 24 ore al 
giorno, ma con un suppor: 
to meno invasivo rispetto a 
quello dei giorni preceden 
ti 
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ione in Friuli Venezia Giulia 


emergenza corona 


La zona rossa realizzata all'ospedale San Giovanni di Dio di via 
Fatebenefratelli a Gorizia dove sono stati allestiti isedici posti 
di Terapia intensiva dedicati agli ammalati gravi di Covid-19 


L'INDICE 


Nel capoluogo isontino è più alto 
rispetto a Udine e a Pordenone 


In principio era Gradisca d'1- 
sonzoad avere l'indice più al 
to nella Venezia Giulia. Ma 
adesso la cittadina della For- 
tezza - dopo l'esplosione di 
casi, fermatasi a 2,9 - è stata 
superata da una realtà più 
grande come Gorizia. Spetta 
alcapoluogo dell'Isontino, in 
fatti, adesso l'indice più alto. 
Un cifra paria 3,5, cheè la sti 
ma dell'incidenza sulla popo 
lazione, nelrapporto fra il nu 
mero delle persone in quaran 


L'assessore regionale alla Sanità esalta il ruolo dell'intera città 
«Personale di altissimo livello, al San Giovanni si salvano vite» 


Riccardi: «Superata l'emergenza 
l'ospedale tornerà come prima» | singitete, he quei 


> di ( ] 


a finita, tut 
ti i servizi precedenti torne 
inno al loro posto, al Sar 
Giovanni di Dio. Su questo 


tena e positive ogni mille abi 
tanti. In questo, purtroppo, 
Gorizia è davanti rispetto agli 
altri capoluoghi (Udine 2, 
Pordenone 3,2, ma non Trie 
ste che ha 4,1). In ogni caso 
un indice che in Friuli Vene- 
zia Giulia vede schizzare a 
doppia cifra alcune realtà più 
Paluzza registra 
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e Cavazzo Carnico 12,9 e una 
realtà della Bassa friulana co 
me Visco a 10,3. 
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Un'immagine della Sofidel che opera alLiserte realizza prodotti dellacarta a uso domestico e che incrementa la produzione Foto Bonaventura 


Monfalcone, boom di lavoro 
per produrre i fogli Regina 


La Cgil sigla un accordo innovativo nell'azienda Sofidel del Lisert: aumentano 
le ore del turno, ma crescono anche retribuzioni e riposi per sei settimane 


Giulio Garau / MONFALCONE 


Turni di lavoro più lunghi, 
straordinari “a manetta", ma 
al tempo stesso maggiori ripo 
si, aumento della produzione 
ediconseguenza aumentodel. 
la paga. Nel pieno dell'emer- 
genza legata al contagio del 
coronavirus in un quadro in 
cuiuna grande parte delle real. 
tà produttive sono ferme c'è 
chi al contrario vede un au- 
mento della domanda con un 
boom di mercato. È così alla 
Sofidel che opera nel com- 
prensorio del Lisert a Monfal- 
cone, l'azienda cartaria del 
gruppo Soffass nota per i fa- 
mosi “rotoloni Regina” e che 
in questi giorni ha siglato un 
accordo straordinario, assolu- 
tamente innovativo con i sin- 
dacati. 

Per sei settimane si va a tut- 
ta birra, garantendo allo stes- 
sotempo da unlato tutte lemi- 


sure di sicurezza e protezione 
sanitaria anti contagio previ- 
ste dai decreti del governo ai 
lavoratori (un’ottantina), 
dall'altro però all'azienda di 
cavalcare la domanda di mer- 
catocon un aumento della pro» 
duzione. Un accordo che vale 
sei settimane, tanto è stimata 
ladurata dell'emergenza. 

«Abbiamo sottoscritto assie- 
mealleRsuunaccordoconl'a- 
zienda - conferma il segreta- 
rio Slc-Cgil Enrico Coceani - è 
un'intesa innovativa che da 
un lato soddisfa le regole pre- 
viste dal protocollo governati- 
vo che va incontro alle esigen- 
ze dei lavoratori ma dall'altro 
a quelle dell'aziende che deve 
far fronte ai maggiori carichi 
dilavoro». 

Si va avanti pertutta la dura- 
ta dell'emergenza e poi si ve- 
de. «Se la domanda dovesse 
continuare a ti livelli - 
spiega il segretario della Cgil, 


Thomas Casotto - e se le com- 
messe resteranno a questo li- 
vello ci confronteremo conl'a- 
zienda per aumentare il perso» 
nale». L'emergenza virus sta 
stravolgendo società, l’econo- 
mia ma anche i canoni del la. 
voro e delle relazioni sindaca- 
li. E la Cgil ribadisce che è 
pronta a discutere con la mas- 
sima apertura. «Noi dove si 
possono fare accordi, se ci so- 
no le condizioni che assicuri 
nola sicurezza peri lavoratori 
ma anche la possibilità di cre- 
scita per le aziende con l’au- 
mentodi produzione e occupa- 
zione ci siamo» sottolinea Ca- 
sotto, 

Una condizione perfetta an- 
che se del tutto straordinaria 
quella che emerge dall'accor- 
docon un verbale lungo quasi 

uattro pagine, sottoscritto 
la azienda e sindacati e che 
prevede una nova organizza- 
zione provvisori a delle turna- 


IL SEGRETARIO THOMAS CASOTTO 
DELLA COIL DI GORIZIA È APERTO ALLE 
INTESE INNOVATIVE CONLE AZIENDE 


Nell'intesa previsto 
pure il telelavoro 
egli straordinari 

da capitalizzare 

o trasformare 

in ferie 


zioni nello stabilimento per 
soddisfare il picco di lavoro, 
Anche in questo caso una par- 
te del personale, uffici in parti- 
colare, resterà a casa per fare 
il telelavoro, chi ha ferie resi- 
due se vorrà potrà smaltirle. 
Altre funzioni aziendali sono 
state sospese. Ma sul fronte 
della produzione ci sarà inve- 
ce un incremento di squadre. 
Benquattro, composte da 5 ad- 
detticontantodiscorta, che la- 
voreranno con una specifica 
tumazione. 

Si lasceranno al lavoro sola- 
mente le «persone strettamen- 
te necessarie al corretto anda- 
mento degli impianti». Quelle 
in più utilizzeranno giorni di 
ferie aggiuntive senza erode- 
re il monte ore residuo. Lavo- 
ratoriche per questo resteran- 
no a disposizione in caso di 
chiamata all'ultim’ora per so- 
stituire gli assenti e ci sarà un 
“equo criterio di rotazione” 
perutilizzare le ferie aggiunti- 
ve. 
Masi tratta solo di una par- 
tedellungoearticolato verba- 
lediaccordo che riguarda l'ot- 
tantina di lavoratori dei vari 
reparti (cartiera, converting, 
manutenzione eccetera) che 
daquestigiorni vedrannonuo- 
vetumazionie ore straordina- 
rietramutabiliin denaro, ferie 
ooredi riposo compensativo. 
Conmassima flessibilità fino a 
quando dura l'emergenza. — 


DAL CONSORZO 

Ecco le regole 
per chi può 
tenere aperte 
le fabbriche 


MONFALCONE 


Strettissime le regole per 
chi vuole continuare a man- 
tenere aperte le aziende e 
la produzione. Leha ribadi- 
te il Consorzio per o svilup- 
po economico del Monfal- 
conese ai suoi associati, cir- 
ca 145 aziende tra Lisert e 
Schiavetti Brancolo. A co- 
minciare dall'obbligo a col- 
locare distributori di gel 
igienizzanti (con concen- 
trazione di alcol di almeno 
il60-70%) inluoghi benvi- 
sibili e facilmente raggiun- 
gibili. Bisogna assicurarsi 
che i dispenser siano rego- 
larmente ricaricati e fare in 
modochelavoratori, appal- 
tatori, clienti, visitatori ne 
abbiano facile accesso. Poi: 
garantire la presenza di sa- 
pone e asciugamani mo- 
nousonei bagni peril lavag- 
gio delle mani. Utilizzare 
inoltre tutte le forme di co- 
municazione disponibili 
(locandine, distribuzione 
di materiali informativi, re- 
te intranet aziendali 
per promuovere l'abit 
ne al lavaggio delle mani. 
Obbligatorio poi «promuo- 
vere una buona “igiene re- 
spiratoria”sul postodilavo- 
ro», Esporre cioè manifesti 
che promuovono “l'igiene 
respiratoria" (scaricabili 
dal sito del Ministero della 
Salute, sezione: Opuscoli e 
poster o altri siti). Ma an- 
chearieggiare ilocali,orga- 
nizzareingenerale leattivi- 
tà lavorative (compresa la 
entrata e l'uscita) evitando 
assembramenti garanten- 
do la distanza di sicurezza, 
ovveroutilizzandoi disposi» 
tivi di protezione individua» 
le. Sarà bene poi assicurarsi 
chesiano disponibili sul po- 
sto di lavoro fazzoletti di 
carta. Mettere a disposizio- 
ne anche bidoni chiusi per 
lo smaltimento igienico, in 
prossimità di lavandini do- 
tati di acqua e sapone/di- 
stributori di gel igienizzan- 
ti e assicurare una buona 
pulizia e igiene dei posti di 
lavoro.— 


L'IMPEGNO DEGLI INSEGNANTI-SERVITORI 


Video chiamate con Whatsapp 
per aiutare gli alcolisti isontini 


Beatrice Branca / MONFALCONE 


Anche l'Acat (associazione 
club alcologici territoriali) 
Basso Isontina continua a 
supportare a distanza i pro- 
priutenti. Ora più che mai le 
persone che hanno problemi 
di dipendenza alcolica han- 
nobisognodi continuare a ri- 
ceveresostegno dai loro inse- 
gnanti-servitori dei gruppi 
di cui fanno parte. «Le riunio- 
ni dei club continuano ma a 


distanza - spiega Deborah 
Burri, insegnante servitore 
dell’Acat - . Abbiamo attiva- 
todelle videochiamate Wha- 
tsapp per permettere agli 
utenti di continuare a parla- 
redisé, delle astinenze, del- 
le proprie paure e di come 
stanno passando le loro gior- 
nate in casa. Questo è un pe- 
riodo difficile per chi ha sof- 
ferto didi; lenza o ha ap- 
pena cominciato questo per- 
corso e ha bisogno di soste- 


gno. Molte persone vivono 

da sole, quindi cerchiamo di 

o presenti il più possibi- 
le», 

All'inizio nessun insegnan- 
te-servitore conosceva la 
chiamata Whatsappmaè sta- 
ta Deborah, la più giovane 
del gruppo, a insegnare ai 
propri colleghi come usare 
questa nuova modalità che 
ha permesso al gruppo Acat 
di proseguire la propria atti- 
vità. 


«Facciamo video chia- 


mate anche fra noi insegnan- 
ti-servitori ogni settimana 
per aggiornarci sull'anda- 
mento dei club, — racconta 
Burri — cioè per vedere se le 
persone di cui ci occupiamo 
partecipano e stanno bene». 
I servitori insegnanti dell’A- 
cat Isontino sono sette e se- 
guono un club a Turriaco, 
uno a San Canzian d'Isonzo, 
uno a Staranzano, due a 
Monfalcone e tre a Ronchi. 
La maggior parte degli inse- 
gnanti-servitori ha lo smart- 
phone, quindi non ha avuto 
difficoltà a imparare a usare 
lavideochiamata Whatsapp. 
Alcuni però sono sprovvisti 
dei giusti strumenti e seguo- 
noimembri del proprio Club 
chiamandolial telefono. «Ab- 
biamo cercato di mantenere 
gli stessi orari e giornate de- 


gli incontri che facevamo pri- 
madell'emergenza coronavi- 
rus, — dice Burri -— in quanto 
crediamo che sia molto im- 
portante cercare dimantene- 
re la routine degli utenti e 
creare una situazione di nor- 
malità almeno negli incontri 
coi club». Secondo l’Acat 
non ci sono state ricadute in 


— 
Sono sette operatori 
che seguono gli iscritti 
agli otto club dislocati 
nei comuni bisiachi 
pena 

questo periodo, in quanto la 
quarantena offre meno possi- 
bilità alle persone di trovare 


delle occasioni per bere al di 
fuori della propria abitazio- 


ne. «Avendo avuto una vita 
di dipendenza - spiega Burri 
- più di qualche persona ha 
SRO) delle patologie le- 
gate al consumo di alcol. Gli 
utenti sono i primi quindi ad 
avere l'interesse di tutelarsi 
fisicamente in questo mo- 
mento. La quarantena li sta 
proteggendo un po'di più 
dalladipendenza». L'Acat ve- 
drà dunque come prosegui- 
rà l'attività e quanto a lungo 
durerà l'emergenza Co- 
vi-19.Se sarà necessario use- 
rà la videochiamata Wha- 
tsapp, non solo per i propri 
utenti, ma anche perorganiz» 
zare le attività del direttivo, 

uali l'assemblea ordinaria e 
il cambiamento dello statu- 
to, e i progetti futuri dell’as- 
sociazione, — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Ditte monfalconesi, sindacati sentinelle 


Cgil, Cisl e Uil impegnati a segnalare anomalie attraverso le Rsu aziendali. Ad oggi non sono emersi casi di inadempienza 


Laura Borsani MONFALCONE 


Il prefetto di Gorizia, Massimo 
Marchesiello, le ha definite le 
intinelle sul territorio”. Per: 
ché se la Guardia di Finanza 
rappresenta il riferimento fon. 
damentale quanto al compito 
di analizzare econtrollare eat 
tività in produzione, le Orga- 
nizzazioni sindacali assumo 
no un ruolo collaborativo 
nell'individuare anomalie eat- 
tività che non ottemperano ai 
provvedimenti stabiliti dal 
Dpem. L'aspetto principale è 
relativo alla cosiddetta “filie- 
ra”, attività rientranti nei pro: 
cessi produttivi delle aziende 
autorizzate dal Codice Ateco 
quali essenziali. Le parti socia 
li, dunque, in prima linea. Nei 
giorni scorsi i segretari provin. 
ciali Thomas Casotto (Cgil), 
Gioacchino Salvatore (Cisl) e 
Claudio Cinti (Vil) hanno avu 
to un incontro con il prefetto, 
che ha confermato la compar. 
tecipazionedeisindacati, man 
tenendo un passaggio incrocia. 
to di informazioni. Attraverso 
leRsuaziendaliisindacati han- 
nolafacoltà di monitorarele si. 
tuazioni esegnalare circostan. 
ze non allineate alle misure 
dettate dall'emergenza Coro: 
navirus. Casotto ha osservato: 
«Il sindacato sta facendo la sua 
parte e grazie al recente incon. 
tro con il prefetto di Gorizia, 
abbiamo stabilito un rapporto 
dicollaborazione. Lanostraat 
tenzione intende essere co- 
stantee il più possibile capilla 
re». Il segretario Cisl è esplici 
to: «Verificheremo la regolari- 
tà delle attività che si dichiara 
no parte della filiera. Voglia 
mo un'applicazione precisa 
delle misure previste. Saremo 
rigorosi e previdenti. L'attività 
di filiera è un ambito comples 
so, le variabili sono molteplici, 
per questo è necessaria un’at 
tentasorveglianza». Lavorato. 
ri, quindi, tornati all'opera 

Ritengo che sia giunto il mo 
mento — ha continuato Casot 
to-di iniziare a lavorare, maa 
fronte di una totale condizio. 
ne di sicurezza. Diversamente 
inoltreremo le comunicazioni 
agli enti preposti. All’emerge. 
redi qualsiasi criticità, saremo 


inflessibili, intendiamo utiliz 
zare anche lo strumento dello 
sciopero. Non intendiamo 
transigere, si ferma tutt 

Il segretario Cisl, Gioacchi. 
no Salvatore, ha affermato; 
«La Prefettura ci ha inoltrato 
l'elenco delle attività con i codi. 
ci Ateco che vanno al di là di 
quelli autorizzati da decreto. 
La verifica riguarda le aziende 
che hanno chiesto di poter la 
voraredichiarando di avereat 


— 
Il monitoraggio 
si affiane 
la salvaguardi 
dei lavoratori 


tinenza con la filiera. A noi in 

teressa che vengano garantite 
le regole di sicurezza dei lavo- 
ratori e che nelle aziende ven. 
gano rispettati i criteri specifi 
cidella filiera. Nellanostra pro- 
vincia, tuttavia, ad oggi non 
stiamo rilevando particolari 
casi di inosservanza. Le nostre 
Rsu, laddove presenti, assumo- 
no un ruolo utile quindi anche 
perla rilevazione di situazioni 
anomale o pocochiare, pertan 

to, all'emergere di elementi di 
criticità si provvede alle relati. 
ve segnalazioni». Un compito 
che si affianca alle altre forme 
diatrività da parte delle Orga- 
nizzazioni sindacali, impegna 

te sul fronte delle condizioni e 
organizzazioni lavorative se- 
condo il decreto, alla luce del 
protocollo siglato a livello na 

zionale dalle parti sociali e da 

toriali. «In un momento di 
emergenza come questo - ha 
argomentato il segretario Uil, 
ClaudioCinti -è utile fare leve 
rifiche sul territorio poichè 
puòaiutare a fronteggiare ilri. 
schio di contagi. Dove abbia 

mole Rsunelleaziende, ci pos 

sono arrivare le segnalazioni 
inordinea circostanze partico» 
larie dubbie in merito alla con 

tinuità produttiva. Le Organiz 

zazioni sindacali hanno peral 

tro un ruolo più ampio e si oc 

cupano prioritariamente che i 
lavoratori operino in piena si. 

curezza etutela», 


IIIFITETETI 


Ilavoratori poco prima di passare i cancelli della Mangiarotti che ha riaperto i battenti Foto Bonaventura 


L'Sos di Usb sul crescente numero di pratiche inviate dalle aziende 
Il consigliere comunale Greco si appella al prefetto: «Prima la salute» 


«Troppe ditte vogliono riaprire» 
Da 44 a 206 richieste in 4 giorni 


ALLAR 


Elena Placitelli  MONFALI 


S 


in continuo aumento 

la lista delle aziende 

isontine che si metto 

noincoda perchiede 
realla Prefettura di Gorizia di 
poterriaprire i battenti. Chie: 
dono venga riconosciuto loro 
lo status di produzione, 0 es 
senziale o autorizzata, in de 
roga al Dpemche ha introdot 
tole misure peril contenimen: 


to dell'epidemia. 

Aieri, in tutta la provincia 
erano 340leaziende inattivi 
tà, ma l'elenco delle richieste 
continua ad allungarsi ogni 
giorno di più. Dalle 44 prati 
che inviate venerdì scorso, lu 
nedì si è arrivati a quota 206. 
Quanto basta per vedere al 
zarsiantenne da più parti. 

Atuonare contro=l’aumen 
to eccessivo di aziende in lista 
perl'apertura», il coordinato 
re Usb di Gorizia e Monfalco. 
ne, Alessandro Perrone: «Co. 
sì si mette in pericolo la salute 
dei lavoratori e delle loro fa 


miglie». Non manca, da parte 
di Usb, la stoccata ai sindacati 
confederali, «responsabili» di 
averfirmato il protocollo d'in 
tesa per la sussistenza delle 
condizioni necessarie alla pro. 
secuzione delleatrività, sotto. 
scritto insieme a Regione, 
Guardiadi finanza, Confindu 
stria, Camere di commercio, 
Confapi e Ugl. «Un accordo 
chedi fatto ha dato lastura al. 
la riapertura delle aziende in 
modo preoccupante tanto 
quanto la torsione securitaria 
che registriamo sul territo. 
rio». Perquesto, oltrea ribadi 


re«la chiusuraditutteleattivi 
tà non essenziali», Usb pone 
l'accento «sulla piena adesio- 
ne ai protocolli di sicurezza, 
sanificazione e prevenzione 
del contagio nei posti di lavo. 
ro, dove mancano ancora con: 
trolli stringenti». Che sia me- 
gliostringerei denti finché l'e 
mergenza sarà rientrata lo so- 
stiene anche il consigliere di 
Monfalcone Omar Greco 
(art.1). «Allentare la pressio. 
neora significherebbe rischia 
re di vanificare tutto il lavoro 
fatto finora, con la concreta 
possibilità di dover richiude 
retutto fra qualche settimana 
a causa di una nuova impen: 
nata di contagi. Da qui l'appel. 
loalprefetto, «affinché, a tute. 
la della salute, non autorizzi 
deroghe a nessuna azienda, 
se non per le attività stretta. 
mente essenziali. In questo 
senso - chiosa - confido anche 
nelforteimpegnodituttiisin 
dacidella provincia». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Positivo anche uno dei 5 figli 


dell’asse 


L'Azienda sanitaria aveva 
predisposto i tamponi 

per l'intera famiglia che risiede 
a Fogliano: «Stiamo bene 

il pensiero è la guarigione» 


Luca Perrino. ROncH 


C'è un altro positivo, pur 
troppo, al corona virus, nel. 
la casa dell'assessore alla 
Cultura ed all'Istruzione 
del Comune di Ronchi dei 


Legionari, Mauro Benvenu 
to, 

Sitratta di uno dei cinque 
figli dell'’amministratore 
che, ricordiamolo, abita 
conlasua famiglia a Foglia 
noRedipuglia. 

Subito dopo aver consta: 
tato la positività di Benve. 
nuto, infatti, l'Azienda sani. 
taria aveva predisposto il 
tamponesia alla moglie, sia 
ai figli, ma, fortunatamen 
te, unosoloè stato il caso ap 


sore Benvenuto 


purato. 

Mentresonostati sottopo- 
stiad isolamento i due colle. 
ghi della cartiera Burgo di 
Duino che, fino a venerdì 
scorso, avevano avuto con- 
tatti più frequenti con lui 
sulpostodi lavoro. 

Una misuraalla quale, pe- 
rò, non sono stati avviati né 
icolleghi della giunta comu 
nale, né idipendenti del set. 
tore cultura, in quanto, or- 
mai da una ventina di gior 


nia questa parte, tutte le se. 
dute dell'esecutivo si svol 
gono in remoto e sono stati 
vietati i contatti tra le perso 
neche nonsonostrettamen- 
telegatealla gestionedell’e 
mergenza. 

È stato sottoposto al tam 
pone, con esito fortunata: 
mentenegativo, solo l'asses. 
sore alle Politiche sociali, 
Gianpaolo Martinelli, che, 
nei giorni scorsi, aveva vi 
sto Benvenuto usando, pe- 
rò, tutte le precauzioni del 
caso, 

Martinelli, per il ruolo 
che ricopre all'interno del 
pronto soccorso dell'ospe 
daledi Gorizia, era già stato 
sottoposto a simile verifica 
nellesettimane passate. 

Intanto continua la vita 
isolata dell'assessore Mau 


ro Benvenuto e della pro 
priafamiglia che, nell’emer 
genza, cercano di affronta 
re la situazione con estre: 
ma positività esperanza. 

‘a purtroppo compren 
sibile che ci fosse statounal 
tro caso in famiglia — ha 
commentato Benvenuto — 
considerato che siamo nu 


meontrato 
il collega di giunta 


merosi e viviamo a stretto 
contatto uno con l’altro. 
Posso dire che stiamo bene, 
che non ci abbattiamo, an 
che se questo regime di iso. 


lamento non è proprio il 
massimo che si possa spe: 
re. Il nostro pensiero co. 
munque rimane solo quello 
della guarigione, che possa 
avvenire nel modo più rapi 
dopossibile». 

Intanto anche durante le 
prossime settimane, fino a 
nuovo avviso, tutte le sedu. 
te della giunta comunale di 
Ronchi dei Legionari si svol- 
geranno sempre in video. 
conferenza. 

L'unico a presidiare conti. 
nuamente il proprio ufficio 
è proprio il sindaco Livio 
Vecchiet. 

Ancheieri il primocittadi. 
no ha avuto una telefonata 
‘assessore Benvenuto 
e gli altri colleghi del suo 
esecutivo — 
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A firmarli Mia, Tommaso, Ginevra e gli altri giovanissimi volontari dell'associazione InterAct 
che offrono un aiuto concreto e un messaggio d'affetto ai “nonni seguiti dalla de Banfield 


Pensieri di speranza scritti a mano 
tra le buste della spesa a domicilio 


Lorenzo Degrassi 


on vi auguro 
tempi facili, 
«<< ma vi augu- 
ro di essere 


in grado di superare qualsia- 
si difficoltà possiate avere». 
La solidarietà in tempi di co. 
ronavirus è anche questo: fa- 
relaspesa alle persone anzia- 
ne e al contempo lasciare un 
messaggio di speranzae di fi- 
ducia per il futuro. È il pro- 
getto che stanno portando 
avanti i ragazzi e le ragazze 
dell'organizzazione 
rAct assieme all'associazio- 
ne de Banfield, L'idea è quel- 
la di dare una mano alle per- 
sone anziane, affette da plu- 
ripatologie e in molti casi 
non autosufficienti. Persone 
che per prime potrebbero es. 
seresoggette a un maggior ri- 
schiodi infezione del malefi- 
co Covid-19. Da qui l’idea di 
un gruppo di giovani di por- 
tare aiuti concreti agli anzia- 
ni della città assistiti dall'as- 
sociazione de Banfield. Un 
impegno quanto mai neces- 
sario in queste settimane di 
domiciliazione forzata. 

Una solidarietàcheva al di 
là dell'età e così alcuni dei 
nonni di Trieste hanno trova- 
to dei nipoti adottivi nei gio- 
vaniragazzi e ragazze di Inte- 
rAct— realtà associativa pre- 
sieduta da Ginevra Garlatti 
Costa - che hanno offerto la 
loro collaborazione. Al mot- 
to “Noi per i nonni di Trieste 
ci siamo”, Ginevra, Marghe- 
rita, Mia, Arturo, Tommaso, 
Vladimiro, Luisa -solo perci- 
tare alcuni dei giovani coin- 
volti - tutti studenti di età 
compresa tra i 14ei 18 anni, 
si sono messi a disposizione 
deitantianziani in difficoltà. 
Per tutti un unico obiettivo: 
far sì che gli anziani possano 
vivere al meglio, nella pro- 
pria casa, questo momento 


cosìgravoso. 

Un gruppo attivo tutti i 
giorni nel disbrigo delle fac- 
cende di ogni giorno, dalla 
spesa per la casa all'acquisto 
di presidi sanitari, di medici- 
ne, di giornali e altre necessi- 
tà primarie. Peculiarità della 
lorooperazione di aiuto è ap- 
punto quello di accompagna- 
re ogni loro buona azione 
con un pensiero personale. 
Unbiglietto su cui ognuno di 
loro ha scritto un messaggio 
di fiducia e speranza, pensa- 
to proprio per rendere un po' 
più lievi questi giorni. «An- 
cheseiltimore avrà più argo- 


Dall'alto i ragazzi dell'InterAct, uno dei fiori di carta realizzato 


DOMARE, 
L'UNICO GESTO 
CAa VU iziDa 


PIÙ Aledu 


menti, scegli lasperanza», re- 
ita uno dei bigliettini scritti 
dai ragazzi. «Una gentilezza 
in più, un messaggio di soli- 
darietà intergenerazionale 
che speriamo possa essere 
tralecose buone che ci porte- 
remo nel futuro - spiega Gio- 
vanna Pacco, responsabile 
della Onlus Gofi deBan- 
field - nella consapevolezza 
che un pensiero d'affetto 
può far sentire meno soli. L’i- 
dea dei bigliettini con degli 
aforismi scelti dai ragazzi — 
spiega sempre la Pacco-è na- 
ta proprio dai ragazzi stessi, 
perché a causa del viruslare- 


si h 
ida Lucia e l'assistenza ad un'anziana 


lazione fra loro e gli anziani 
si sviluppa in brevi momenti 
sull’uscio di casa per motivi 
di sicurezza. Per questo moti- 
vosisono inventati l'idea dei 
bigliettini, questoè un modo 

r lasciare un semino della 
foro presenza, da crescere e 
coltivare, l'unica possibilità 
che hanno per entrare in ca- 
saloro per fargli compagnia. 
La presenza, seppur estem- 
poranea, dei giovani e qual- 
che parola di gentilezza con- 
tribuiscono ad alleggerire il 
loromale». 

Einonni sembrano apprez- 
zare, tanto da riempire la ca- 


sella di posta elettronica e la 
segreteria telefonica della 
onlus per ringraziare l'asso- 
ciazioneeiragazzi stessi. 

Le attività della “de Ban 
field” si traducono anche in 
altre iniziative, come gli in- 
contri di sostegno ai “caregi- 
ver”, quei famigliari che assi- 
stono le persone colpite da 
demenza e Alzheimer, con il 
nuovo servizio di supporto 
telefonico e online da parte 
delle psicologhe, mentre sui 
social network e sul canale 
YouTube verranno caricati 
con cadenza settimanale, a 
partire da sabato 4 aprile, 
una nuova serie di video con 
il fine di tenere allenate le 
menti. In particolare, il noto 
anagrammista Giorgio Den- 
di, ha realizzato apposita- 
mente per la de Banfield, no- 
ve video con piccoli esercizi, 
giochi di enigmistica, calem- 
boureanagrammi. 

Trale tantestorie che attra- 
versano in queste settimane 


na 
C'è poi chi, come 
l'infermiera Lucia, per 
gli anziani della onlus 
confeziona fiori di carta 
n 


la vita dell'associazione de 
Banfield” c'è quella di Lucia, 
un'infermiera che lavora 
nell'associazione da molti 
anni. Ciò che manca di più in 
questo periodo di quarante- 
na è proprio l'aria aperta, ri- 
cevere o coltivare i fiori, an 
chesolosul balcone. 

E così fiori ha cominciato 
a produrlilei, di carta. Bellis. 
simi fiori di stagione, tulipa- 
ni e narcisi soprattutto, che 
ha iniziato a portare ai suoi 
assistiti amanti delle piante: 
ogni visita domiciliare di Lu- 
ciaè accompagnata da un fio- 
re, cherallegralecase inatte- 
sadi poter presto essere sosti- 
tuito da un mazzo di fiori ve- 
ri. 

L'attività dell'associazio- 
ne de Banfield prosegue nel 
massimo rispetto delle nor- 
me anti-contagio e mante 
nendoaperta la sede con tur- 
ni di personale su appunta- 
mento. Il numero per contat- 
tare gli operatori dell'asso- 
ciazione è il 333/1817326, 
attivo da lunedì a venerdì 
dalle9 alle 13 e nei pomerig- 
gi di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì anche dalle 16 alle 18. 


LO PSICOLOGO 
IL VERO 
SIGNIFICATO 
DEL TERMINE 
EROI 


ottobre 2019, sei 
mesi fa, sembra un 
secolo. Ad un certo 
punto accadde che 
Triestesi fermò. Tutti ricor- 
diamo cosa facevamo, il 
giorno e il profondo senso 
di smarrimento. Anche al- 
lora fu importante la psico- 
logia delle emergenze. 
Gli agenti Rottae Deme 
nego, persero la vita, in un 
modo assurdo. Seguirono 
settimane in cui la cittadi 
nanza si strinse attorno a 
quelli che vennero definiti 
eroi. Li ricordo per più mo- 
tivi (uno anche personale) 
e anche per ridare senso 
agli ultimi mesi della no- 
stra vita. Adesso pensiamo 
al virus, ma poco tempo fa 
eravamo smarriti per al- 
tro. Eroi li chiamarono, 
eroi sono adesso infermie- 
ri e medici degli ospedali, i 
vigili del fuoco che si lancia- 
nonei pericoli, gli operato- 
ri delle ambulanze. Eroi so 
notutti quelli che si metto- 
no al servizio di un ideale 
piùgrande. 
A pochi giorni dalla tra 
sedia volevo fare una con- 
ferenza che ricordasse 
quei tristi fatti e la vicinan. 
za di tutta la popolazione 
alle istituzioni. Doveva 
emergere quantosiano fon- 
damentali per il Paese le 
istituzioni, fatte non da 
freddi apparati burocratici 
ma da persone che sentia- 
mo vicine con il loro calore 
e impegno. Noi siamochia- 
mati a fare la nostra parte 
non solo come cittadini 
che usufruiscono di servizi 
aziendali, ma come indivi- 
duicoinvolti al grande pro- 
getto che è il nostro Paese. 
Lacrisi ha annullato quella 
conferenza, ma ha ripropo- 
sto la questione. Ciascuno 
dinoideve partecipare alla 
cura della società. Curare 
significa: assistere, recupe- 
rare, accudire, vigilare, am- 
ministrare, sorvegliare. 
Nessuno si può sottrarre, 
neppureadesso. — 


LA STORIA 


Quattro biomedici triestini 
in campo per aiutare Londra 


Hannotra i21ei26 anni 

e stanno lavorando in queste ore 
per costruire un ospedale 
provvisorio nella Fiera 

della capitale britannica 


Lorenzo Mansutti / TRIESTE 


Quattro ragazzi arrivati da 
Trieste stanno dando una ma- 
noa chilavora perl'emergen- 
za da corona virus che ha col- 
pitoanche il RegnoUnito. So- 


no Lorenzo Serschen (22 an- 
ni), Francesco Stefani (21an- 
ni), il 26enne Luca Tanteri e 
il 23enne Diego Lassini. Tutti 
@ quattro stanno contribuen- 
doalla realizzazione del nuo- 
voospedaletemporaneo in al- 
lestimento nella zona della 
Fiera di Londra. I giovani trie- 
stini sono tecnici biomedici 
che sisono formati (osi stan- 
no ancora formando) alla 
Fondazione ITS A. Volta che 
ha sede in Area Science Park. 


VengonodalLAB3, unlabora- 
torio dedicato alla formazio- 
ne di figure professionali con 
elevate competenze tecni. 
che. «Facciamo parte del 
team che mette in servizio le 
macchine biomediche - spie- 
ga Lorenzo Serschen —. In 
realtà lavoriamo con la dia- 
gnostica d'immagine ma qui 
ora assembliamo e testiamo 
quelle che operano senza». 

È previsto l'arrivo di un 
quinto ragazzo la prossima 


settimana sempre da Trieste. 
Iquattro già al lavoro sono in 
forza ad una multinazionale 
che gestisce sia le apparec- 
chiature che la diagnostica: 
alcuni sono solamente insta- 
ge, altri invece, come Loren- 
zo, sono nel Regno Unito già 
dal novembre scorso o addi- 
rittura da prima. «All'interno 
di questi padiglioni si lavora 
a pieno ritmo— aggiunge Ser- 
schen -: nel giro di una setti 
mana sono in previsione 
4000nuovi postiletto per ipa- 
zienti affetti da Corona vi- 
rus».Tanti tra gli addetti lavo- 
rano 24 ore su 24. Nel frat- 
tempo il nuovo ospedale sta 
attendendo il trasferimento 
di ventilatori polmonari, 
pompe a siringa e tutto il ne- 
cessario per assicurare le cu- 
reaimalati. 


Lorenzo Serschen 


—& 
Si sono tutti formati 
all'Its Volta che ha sede 
nel comprensorio 

di Area Science Park 
— 


Come noto Londra ha atte- 
so del tempo prima di capire 
che il contagio andava preso 
sulserio adottando le adegua- 
te contromisure: inquesto pe- 


sonostati presid'assalto- rac 

conta Lorenzo Serschen — ed 
ora le persone hanno l'obbli- 
go di effettuare solo certi tipi 
di acquisti. La città è alquan- 
to deserta rispetto al suo soli- 
to, mentre gli ospedali sul ter- 
ritorio sono quasi colmi». Le 
difficoltà che il coronavirus 
sta creando non sono quindi 
certamente un'esclusiva ita- 
liana: lo stesso Hotel ExCel, 
che si trova nella zona della 
Fiera e che è stato sede dei 
Giochi olimpici nel 2012, sa- 
rà a sua volta trasformato in 
ospedale peril Covid-19.— 


#InsiemeGeneriamoFiducia 


Con gli imprenditori in tutta Italia. 
Già sostenute 6 mila aziende e tutelata 
la salute di un milione di lavoratori. 


È il momento di generare fiducia, 
tutti assieme, con fatti concreti. 


RIA 


generali.it ES 
generali.com GENERALI 
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Il gel igienizzante 

del Galilei di Gorizia 
consegnato gratis 
alla Protezione civile 


Al lavoro i tecnici del laboratorio dell'istituto. Tiratura limitata 
ma le richieste fioccano dalla Prefettura all'Ufficio scolastico 


Francesco Fain /GoRizia 


Impiegare il personale tec- 
nico edi laboratorio per an- 
dare a “creare” un prodot- 
to, il gel igienizzante per le 
mani, che è diventato im- 
portantissimo per non dire 
essenziale in piena emer- 
genza da coronavirus, Fla- 
coni chestanno diventando 
al pari delle “mosche bian- 
che”, tanta è la richiesta sia 
nelle farmacie, sia nei su- 
permercati e nelle droghe- 
rie. 

L'idea è venuta all’Istitu- 


tostataledi istruzione supe- 
riore “Galileo Galilei" di Go- 
rizia cheha iniziato una pro- 
duzione, ovviamente in tira- 
tura limitata, dello speciale 
igienizzante. E quest'idea, 
nata quasi per caso, avrà an- 
chedegli sviluppi, sin dalu- 
nedì prossimo. 
Araccontare come è nata 
la novità è il dirigente scola- 
stico Alessandro Puzzi. È, 
giustamente, molto orgo- 
glioso del piccolo/grande 
contributo che sta dando la 
“sua” scuola in un momen- 
to buio e carico d'ansia co- 


me quello attuale. «Produ- 
ciamo — spiega — un gel igie- 
nizzante per le mani nel no- 
stro laboratorio di chimica, 
ovviamente in maniera ri- 
gorosa escientifica, seguen- 
do le linee introdotte 
dall’Organizzazione mon- 
diale della sanità (Oms). Il 
tutto è partito in maniera 
molto spontanea, consape- 
voli che quello attuale sarà 
un periodo della storia del- 
la nostra umanità che verrà 
ricordato a lungo. L'abbia- 
mo fatto anche per mante- 
nere in attività il laborato- 


rio, visto che i ragazzi sono 
acasa eil personale, comun- 
que, continua a venire a la- 
vorare nel nostro Istituto. Il 
tutto viene realizzato, non 
occorrerebbe —nemmeno 
puntualizzarlo, seguendo 
tutti i procedimenti sterili 
codificati». 

Gli ingredienti? Alcol eti- 
licoo isopropilico, acqua di- 
stillata e glicerolo, iltuttoin 
dosi variabili. «Mentre al- 
col e glicerolo li dobbiamo 
acquistare, l’acqua distilla. 
ta viene prodotta “in casa", 
visto che abbiamo le appa- 
recchiature adatte per far- 
lo. Abbiamo dei dispenser e 
delle bottiglie che provve- 
diamo a sterilizzare: all'in- 
terno di questi contenitori 
viene versato il preparato il 
quale, poi, viene lasciato ri- 
posare per tre giorni in ma- 
niera tale cheeventuali spo» 
re o batteri vengano elimi- 
nati. Il flacone, quindi, vie- 
ne etichettato: fa parte dei 
presidi medici-chirurgici», 
racconta ancora Puzzi. 

Per la produzione, viene 
da sé che si adottino proce- 
dure ben precise, con l’uti- 
lizzo di mascherine, guanti 
e tutte le protezioni perso- 
nali previste. «Distribuia- 
mo al nostro personale in- 
ternoquesto gel igienizzan- 
te partorito e realizzato in 
casa — continua il dirigente 
scolastico —. La scuola è 


—— 
LA SCHEDA 

Alunniacasa 

Le aule sono chiuse per lo 
stop della scuola, Eppure 
l'Itis Galilei ha tto 
un dispositivo di protezio- 


ne individuale che viene 
impiegato solo a uso inter- 
no 


Personale al lavoro 

Il laboratorio di chimica, 
chiuso per lo stop della 
scuola, è stato riconvertito 
alla distribuzione di gel di- 
sinfettante, uno dei dispo- 
sitivi di protezione indivi- 
duale di cui c'è molta do- 
manda a seguito dell'epi- 
demiadi Covid-19. 


Contenitori sterilizzati 

I flaconi anno sterilizzati. 
Poi il prodotto deve riposa- 
re 72ore peressere perfet- 
tamente utilizzabile. Per 
poteressere distribuito, fa 
sapere l’Istituto tecnico, 
occorre adempiere agli ob- 
blighi dietichettatura. 


aperta pur non essendoci 
gli alunni e, ovviamente, è 
necessario mantenere gli 
ambienti puliti e igienizza- 
ti, Adesso, visto che l’espe- 
rienza ha riscontrato subito 
un certo interesse, ci siamo 
resi disponibili a realizzare 
ulteriori flaconi per altre 
scuole e per altre ammini. 
strazioni». 

Lunedì, ad esempio, l’Itis 
Galilei consegnerà due con- 
tenitori alla squadra comu- 
nale della Protezione civile 
che utilizzerà il prodotto 
per disinfettare le mascheri- 
ne e i guanti. «Siamo stati 
contattati dall'Ufficioscola- 
stico e anche la Prefettura 
ha fatto richiesta del nostro 
gel igienizzante per le ma- 
ni». L'Itisoffre questo contri- 
buto gratuitamente. Non 
c'èalcun intento di monetiz- 
zare o far diventare l'opera. 
zione un'iniziativa a scopo 
dilucro. Tuttoè animato da 
spirito di servizio. «Magari, 
se le cose dovessero conti- 
nuare, chiederemo un con- 
tributo minimo solamente 
per contribuire a pagare le 
materie prime. Ma questa, 
e lo ripeto, è un'iniziativa 
partita con il solo intento di 
mettersi a disposizione del- 
la comunità, dando un con- 
tributo tangibile alla lotta 
controquesto nemico invisi- 
bilee insidioso».- 


È partita la caccia al materiale per realizzare i dispositivi di protezione 
Con i suoi 500 soci, il sodalizio è una risorsa che può essere sfruttata 


Poche mascherine a disposizione 
“Nuovo lavoro” vuole produrle 


L'INIZIATIVA 


Marco Bisiach GORIA 


Ad irrobustire la fornitura di 
mascherine per prevenire la 
diffusione del Covid-19 po- 
trebbero arrivare presto an- 
chei volontari dell'associazio- 
neculturale“Nuovolavoro”. 


Il sodalizio di via Rastello, 
infatti, sta lavorando assieme 
al Comune per avviare la pro- 
duzione dei richiestissimistru- 
mentidi protezione individua- 
le. Al momento non è ancora 
disponibile il materiale neces- 
sario per le mascherine, e si 
stanno definendo le modalità 
Operative di questa iniziativa, 
ma intanto l'associazione gui- 


data dal presidente Francesco 
Mastroiannisi è portata avan- 
ti, e ha già allestito una robu- 
stasquadradivolontari pronti 
alavorare, dopo aver pubblica. 
to allo scopo un avviso sul pro- 
prio sito web. «Siamostati con- 
tattati dal sindaco che ci ha 
chiesto un contributo in tal 
senso, e dunque ci siamo atti- 
vati, dando la nostra disponi» 


bilità — spiega Mastroianni -. 
Perora siamo già arrivati inpo- 
chi giorni a mettere insieme 
una quindicina di volontari, 
nontuttisoci della nostra asso- 
ciazione, ma anche persone 
che hanno letto l'annuncio 0 
chesono state informate daco- 
noscenti. L'auspicio è di otte- 
nere anche altre adesioni, in 
mododa amplificare più possi- 
bile la capacità produttiva e 
aumentare così il numero del- 
le mascherine che saremo in 
grado di realizzare, una volta 

rtiti», Recuperato il materia- 

perle mascherine, daltessu- 
to non tessuto agli altri ele- 
menti per confezionarle, i vo- 
lontari si metteranno all'ope- 
ra ognuno nella propria abita- 
zione, mentre l'associazione 
si farà carico di raccogliere i 
prodotti finiti e farli arrivare a 


— 
FRANCESCO MASTROIANNI 
PRESENTE DELL'ASSOCIAZIONE 
NUOVO LAVORO" 


Siamostati contattati 
dal sindaco Ziberna 
ecimettiamo 
adisposizione 

Sono già pronti una 
quindicina di volontari 


Comune Protezione civile. 

«Diverse delle persone che 
sisono candidate per far parte 
della squadra sono già prati- 
che, e singolarmente hanno 
già realizzato alcune masche- 
rine - dice Mastroianni -. Per 
tutti però probabilmente arri- 
veranno anche le preziose in- 
dicazioni della Tappezzeria 
Pavesi, che come sappiamo si 
è già fattacaricodiunalodevo- 
leiniziativa di questo genere». 

Con i suoi quasi 500 soci, 
l'associazione “Nuovo lavoro” 
è da anni un punto di riferi- 
mento per le attività culturali 
în città, ma nasce soprattutto 
dall'impegno nel sociale, per 
îl quale continua a spendersi. 
Quando c'è bisogno, come in 
questa emergenza, ancora di 
più 


Per tutto il 2020, 
prezzi bloccati sui 
prodotti firmati Despar. 


Ci impegniamo, oggi più che mai, a ripagare la tua fiducia nei nostri confronti. 
E per questo che abbiamo deciso di bloccare, fino al 31 dicembre 2020, i prezzi 
di tutti i prodotti delle nostre linee a marchio (quelli dei reparti carne, pesce 

e ortofrutta potrebbero essere soggetti a variazioni di prezzo in quanto legati 
al costo della materia prima). 


Un altro modo per starti sempre vicino. 


«e tonu 
altri ancora 


Puoi consultare il volantino nel sito www.despar.it o nella sezione dedicata 
dell'App Despar Tribù, selezionando il tuo punto vendita preferito. 
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Oltre 220 le edicole aperte anche domani 


Informazione garantita: nella provincia di Trieste 122 i punti vendita operativi, a Gorizia e nei comuni dell'Isontino sono 101 


LE EDICOLE APERTE ANCHE DOMANI 
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Il ko di hotel e ristoranti 
«Un crollo da 255 milioni» 


L'impatto sul fatturato stimato dal Consiglio nazionale dei commercialisti 
Ma per Federalberghi e Fipe le dimensioni saranno ancora più importanti 


Andrea Pierini / TRIESTE 


Uncrollodel fatturato d 
ghi, ristoranti e bar d 
lioni di euro a livello regionale 
edi 16,7 miliardi a livello na 
zionale. Il quadro, che si tradu 
ce in Italia inuna perdita di in 
cassi del 54% negli alberghi e 
del 37% per la ristorazione, 
emerge dall'Osservatorio sui 
bilanci pubblicato dal Consi 
glio e dalla Fondazione nazio. 
nale dei commercialisti, che 
esamina per altro le sole srl at 
tive inristorazione e ricettivià, 
che abbiano presentato alme- 
no un bilancio nell'ultimo 
triennio disponibile 
(2016-2018) per un totale di 
72.748 società a livello italia 
no. 

Lo studio è stato realizzato 
partendo dai bilanci del 2018 
dai quali sono stati stimati i 
possibili bilanci del 2019, sul 
la base della crescita tenden 
ziale, e di conseguenza del 


mene a 


AR TI AT 


L'IMPATTO SUL FATTURATO 2020 
DI RISTORANTI E ALBERGHI STIMATO * 


0 


ALLOGGIO RISTORAZIONE 


TOTALE 


2020; tenendo però conto che 
il lockdown duri due mesi, 
quindi fino al 30 aprile. Nella 
nostra regione - dove nel 2018 
secondo l'Osservatorio i ricavi 
totali sono stati pari a 450 mi 
lioni - la perdita stimata di fat 
turato per il comparto ristora 
zioneè di poco menodi 140mi 
lioni di euro, edi oltre 115 mi 


— 
Lanci: a Trieste perdite 
assodate per 20 milioni 
Dall'Ava: inattesa di 
capire cosa succederà 


lioni per il comparto alloggi. Il 
tutto in un settore in espansio- 
ne che, rileva lo studio, in Fvg 
aveva fatto segnare nel 2018 
un +7,9%di fatturato rispetto 
all'anno precedente, migliore 
performance d'Italia dopo la 
Basilicata 

Ma per la presidente regio- 


nale di Federalberghi, Paola 
Schneider, le stime sono otti 
mistiche: «A oggi abbiamo so 
lo disdette, per cui è piuttosto 
difficile riuscire afare previsio 
ni realistiche. Stiamo inizian 
doa ragionare su una stagione 
estiva concentrata in luglio e 
agosto e senza stranieri», Il 
problema principale sta 
nell'impossibilità di program 
mare, mancando date certe 
per la riapertura: «Stiamo ra 
gionando - ribadisce Schnei 
der - sulla creazione di vou. 
cher per il personale sanitario 
impegnato in prima linea 
nell'emergenza Covid-19. Alla 
Regione poi, con cui siamo in 
costante contatto, chiediamo 
tre cose: un indennizzo per chi 
è stato costretto a chiudere; il 
blocco per il 2020 delle tasse, 
soprattutto quelle comunali, 
con l'auspicio che la Regione 
rimborsi le amministrazioni 
più in difficoltà: e una campa 
gna di marketing da parte di 
PromoTurismo Fvg - con cui 
siamo sempre in contatto - so- 
prattuttoin Italia, 

Guerrino Lanci, presidente 
di Federalberghi Trieste, ag 
giunge che «a oggi noi in città 
abbiamo già assodato perdite 
per 20 milioni, le stime parla 
no di un calo di fatturato del 
40/50%. Su oltre 100 struttu: 
re in provincia ne sono aperte 
seie illockdown è arrivato nel 
periodo peggiore, quando sta 
va partendo la stagione». Se 
condo i dati di Confcommer. 
cio Fvg, 7 imprese su 10 del 


commercio, alloggio e ristora 
zione sono chiuse, per un tota 
ledioltre20 mila insegne spen 
te. Per ora non si registrano li. 
cenziamenti tra il personale e 
si proseguecon ferie ecassa in. 
tegrazione; ancora tutta da va 
lutare la situazione dei lavora 
toristagionali 

Carlo Dall’Ava, presidente 
Fipe di Udine, spiega che «a 
marzo e aprile il fatturato è ze 
ro euro, in una visione ottimi 
stica potrebbe essere del 50% 
a maggio, quando forse potre 
mo aprire anche se molti si 
chiedono il senso di tornare in 
attività con le rigide regole di 
iniziomarzo (chiusura del ban. 
cone e distanza tra i clienti, 
ndr). Siamo in attesa di capire 
la fase due voluta la Governo, 
echesarà verosimilmente pre. 
aentroil 13 aprile». 

AA livello nazionale» per la 
ristorazione, dice Federica Su 
ban presidente Fipe Trieste, 
«si parla di undanno da 25 mi 
liardi. A Trieste è presto per le 
stime, quelle citate mi paiono 
ottimistiche. Di positivo c'è 
cheil Comune habloccato i pa 
gamenti, e so che alcuni pro. 
prietari di muri hanno sospeso 
gli affitti. Nonostante le diffi 
coltà c'èsolidarietà etanti stan 
no cercando di onorare i forni 
tori perevitare effetti a catena 
Come Fipe stiamo lavorando 
molto per supportare gli iscrit 
ti. Speriamo che finita l’emer 
genza gli italiani spendano in 
Italia, non in paesi vicini» 


mavirus 


PUNT 


Benefici, solidarietà, scuola 


Le ultime novità sugli aiuti statali 
con i moduli e le regole per il lavoro 


Istituti scolastici chiusi: come funzionerà 
per voti ed esami. | fondi per pc e internet 


Donazioni solidali, così si recupera 
una parte della somma dal fisco 


OSTEGNO 


Lunedì 6 aprile l'inserto di 8 pagine in omaggio con IL PICCOLO 
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Conte e Gualtieri 
trovano l’accordo 


Sì a 200 miliardi 
di prestiti garantiti 


Atteso sostegno dall'Ue, ma restano alcuni dubbi dei SStelle 
Finanziamenti a tasso zero per sei anni alle aziende 


Alessandro Barbera / ROMA 


L'ammontare massimo del 
prestito è deciso: varrà cir 

ca un quarto del fatturato 
delle imprese che si presen 

teranno inbanca, sarà a tas 

so zeroe persei anni. Ma do- 
ve si deve fermare il rischio 
chesiassumeloStato perri 

partire dopo lafine del lock- 
down? La discussione nel 
govemo sul nuovo decreto 
antirecessione si è arenata 
suun punto solo apparente- 
mente tecnico. La bozza sul 
tavolo di Giuseppe Conte e 
Roberto Gualtieri divide le 
aziendeintre fasce: da quel- 


— 
Il titolare dell'Economia 
chiede l’accesso 

al fondo salva-Stati 
senza condizioni 


le con meno di un miliardo 
e mezzo di fatturato (quasi 
tutte) a quelle che supera: 
noi cinque. Perchiandrà al 

lo sportello a chiedere fon- 
di il governo promette una 
garanzia fra il settanta e il 
novanta per cento dell’ero. 
gato. Perché non il cento 
per cento? | grillini, attra 
verso ilsottosegretario Ales 

sio Villarosa, premono per 

chésia così 

La richiesta non è peregri. 

na, perché significherebbe 
sollevare le banche da ogni 
rischio. Poiché lo coprireb. 
be per intero lo Stato, nonci 
sarebbe così bisognodi alcu: 


na istruttoria: niente buro 
crazia, tempi rapidissimi 
Nel regno dell'astratto non 
ci sarebbe discussione. Ma 
l'Italia non è la Germania, il 
tasso di criminalità nell'eco. 
nomia non è fra i più bassi, e 
non sempre chi va in banca 
a chiedere garanzie è abba 
stanza serio per onorarle 
Dire sì al cento per cento si 
gnifica esporre i conti ad un 
azzardo morale di enormi 
dimensioni 


L'ITALIA A UN BIVIO 


Il tentativo del Tesoro è di 
quadrare il cerchio: garanti- 
re la massima rapidità nei 
prestiti senza far saltare i 
conti. Mai come oggi l'Italia 
è aun bivio. Commerzbank 
ha candidamente ammesso 
di considerare i Btp ital 
alrango di spazzatura. L' 
tro colosso del credito tede- 
sco- Deutsche —ha calcola 
to che la crescita della ric 
chezza italiana quest'anno 
crollerà come non accade. 
va dalla fine del secondo 
conflitto mondiale: -8,7 per 
cento 

Nell'annodella Liberazio. 
ne il Pil era sceso del 10,3. 
Per prendere decisioni c'è 
bisogno di polsi fermi. Dal 
Tesoro fanno sapere che 
problemi politici gravi non 
ce ne sono: la maggioranza 
è compatta perché il decre. 
tovenga approvato entro lu: 
nedì, e così dare il tempo al 
le banche di prepararsi alla 
ressa di imprenditori in cer 
cadi paracadute. Eppure la 
pressione dei Cinque Stelle 


-8,7% 
Ilcalodel Pilitaliano nel 2020 se- 


condo le stime elaborate dall'isti- 
tuto tedesco Deutsche Bank 


50 


Imiliardi di euro impegnati dal go- 
verno per sostenere la liquidità 
delle imprese 


La percentuale di garanzia da par- 
te del governo per le aziende che 
chiedono fondi al sistema del cre- 
dito 


6 


Gli anni a tasso zero concessi alle 
aziende che chiedono prestiti e 
garanzie 


Il premier Conte e il ministro dell'Economia Roberto Gualtieri. in basso, Vincenzo Boccia (Confindustria) 


perottenererisultati alla te- 
desca sui prestiti resta for 
te. I tecnici stanno cercan. 
do una soluzione che eviti 
lacorsa agli sportelli di spe: 
ricolati e truffatori. Non è 
un problema di costi in sé, 
perché in questo momento 
spendere per dare sostegno 
alla ripresa è il minore dei 
mali possibili, 


LA POSIZIONE DELL'UNIONE 

Nel complesso, frail provve 
dimento sulla liquidità del 
leimprese e quello che arri 
verà entro Pasqua potrebbe. 
ro essere impegnati fino a 
cinquanta miliardi di euro 


Con altri duecento miliardi 
digaranzie bancarie sui pre- 
stiti, l’Italia si avvicinerà a 
quanto fatto dalla Germa 
nia. Sforzi enormi per l’Ita 
lia e che saranno quasi cer 
tamente compensati da un 
sostegno finanziario dell'U 
nione. Quale sia la forma 
cheprenderà, oggetto del 
la trattativa parallela che il 
Tesoro sta facendo a Bruxel 
les in vista della riunione 
dei ministri finanziari della 
zona eurodi martedì. 

In un comunicato diffuso 
a tarda ora, Gualtieri chie. 
de apertamente titoli di de 
bito comuni e l’accesso al 


Fondo salva-Stati senza 
condizioni. È possibile che 
a tedeschi e olandesi basti 
averela certezza che l'even 
tuale aiuto sia utilizzato fi- 
no in fondo per l'emergen 
za economicacausata dal vi. 
rus. 

A Berlino e Amsterdam 
non hanno dimenticato la 
battaglia per finanziare il 
pensionamento anticipato 
dei sessantaduenni, in mol 
ticasi mediciora richiamati 
inservizio. La maggioranza 
era diversa, il premier lo 
stesso. 

TW 
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Il presidente di Confindustria: «Ne va della nostra sopravvivenza 
Diventa sostenibile pagando la quota a cinquant'anni di distanza» 


Boccia: «Ora appesantire il debito 
è un provvedimento essenziale» 


L'INTERVISTA 


Paolo Baroni 


onfindustria è sem 
pre stata contraria 
ad appesantire il de 
bito pubblico, ma 
questa volta «è inevitabile», 
«essenziale», Ne va della so. 


pravvivenza del nostro siste 
ma economico, sostiene il 
presidente dell'associazione 
Vincenzo Boccia. Che per ren: 
deresostenibilei contì pubbli 
ci suggerisce di pagare a SO 
annila quota di debito pubbli 
co che si dovrà creare in più 
per far fronte all'emergenza 
«Gran parte delle imprese ita 
liane - spiega - oggi ha un fat 


turato tendente a zero. La 

roduzione è crollata al livel 
b del 1978. Centri studi co 
me il nostro e il tedesco Ifo 
certificano che se il blocco si 
allenterà a maggio andremo 
incontro a una caduta del Pil 
trail6eil 10%. Inquestecon 
dizionie conqueste prospetti 
ve, se alle imprese nonarrive 
rà subito la liquidità necessa 


riac'è il rischio che salti l'inte- 
rosistemadei pagamenti». 
Si parla di economia di 
guerra, termine forse abu- 
sato... 

«L'impatto del coronavirus 
sulla produzione e il lavoro è 
da economia di guerra, su 
questo non c'è nessun dub 
bio. Diversi fenomeni, stesse 
conseguenze. E del Dopo: 
guerra dobbiamo mutuare lo 
spirito se vogliamo combatte. 
re il virus, difendere e rico. 
struire i fondamentali econo. 
micidel Paese 

Voi, come anche le banche, 
chiedete al governo di non 
lesinare sulle garanzie pub- 
bliche come han già fatto 
Francia e Germania. Però 
in questo modo il debito 
pubblico rischia di esplode- 
re... 


«Gli Stati usciranno tutti con 
più debito pubblico. E la par 
te incrementale del maggior 
debito dovrà essere pagata 
con scadenze lunghe, fino a 
50 anni. Questo ne permette. 
rà, per ciascuno stato, la so. 
stenibilità. Anche le imprese 
usciranno da questa fase tut 
te con più debito che paghe 
ranno. Ma grazie alle garan 
zie pubbliche, che non com 
portano immediate immissio 
ni di denaro, le banche po 
tranno fornire loro le risorse 
necessarie a superare la fase 
critica dell'emergenza, gover 
nare la fase di transizione e 
poter ripartire 

AI Mef, però, i «soliti» tecni- 
ci continuano a frenare: so- 
no preoccupati per la tenu- 
ta dei conti pubblici? 
«Guido Carli diceva che la 


speranza è un rischio da cor. 
rere. Oggi dobbiamo chiarir 
ci sulle priorità del Paese e 
dell'Europa che, come abbia 
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Il timore dei grillini è la crescita del potere del ministro dell'Economia sugli istituti bancari 
Il Mef: progetto ottimale perché consente di gestire i crediti senza pesare sul debito statale 


Piano del Tesoro: acquistare Sace 
per salvaguardare i conti pubblici 


IL RETROSCENA 


Carlo Bertini 


1 problema, come sem- 
preinogni snodocrucia- | 
le, è tutto politico: e ve- | 
de da una parte i 5 Stel- | 
leedall’altra il Pd, conilsuo 
super ministro dell’Econo. 
mia Roberto Gualtieri. Il 
quale ha in mente uno sche- 
ma innovativo, sulla falsari 
ga di quanto succede in 
Francia, per garantire la li- | 
uidità alle aziende in crisi 
la covid19. In ballo c'è la | 
massa di 200 miliardi di eu- 
rodi finanziamenti innesca- 
ti dal decreto “Cura Impre- | 
se”,che dovrebbe essere va- 
rato lunedì. Miliardi che i 
Sstelle vorrebbero fossero 
garantiti da Cdp, come pre. 
visto dal decreto Cura Ita- 
lia: all'articolo 57, (“suppor- 
toalla liquidità delle impre. 
se mediante meccanismi di 
garanzia”), si stabilisce in- 
fatti che la garanzia dello | 
Stato è rilasciata in favore 
di Cassa depositi e prestiti. | 
Fino ad un massimo dell’80 
per cento dell'esposizione | 
assunta e conforme con la 
normativa di riferimento 
dell’Unione europea. E da 
ieri, l'Ue hadatoilvia libera 
alle garanzie di Stato: tanto 
che il ministro Patuanelli di 
MSS ha coltola palla al bal- 
zo. «Liquidità alle imprese 
conil100%digaranzia del- 
loStato, bene la commissio- 
ne Ue», ha esultato il titola- 
re dello sviluppo Economi. 
co. 


LA RETE DI SACE CON LE BANCHE 

L'idea di Gualtieri invece è 
un’altra: far garantire i pre- 
stiti delle banche non diret- 
tamente da Cdp, bensì da 
una sua controllata, la Sa- 
ce, nata come società per 
l'assicurazione del credito 
all'esportazione, controlla» 
ta in toto da Cdp dal 2012. 


Tecnici al lavoro. Ilgoverno sta cercando un'intesa per sostenere le imprese italiane 


Il ragionamento che fanno 
al Mef è semplice: in tutti i 
paesi d'Europa l’equivalen- 
te della Sace dà la garanzia 
al 100% dei crediti perché 
rientra dentro il perimetro 
dello Stato. E queste socie- 
tà dunque hanno una poten- 
za di sostegno all'export 
molto maggiore. 

«Quindi, dal momento 
che dobbiamo destinare 
200 miliardi di denaro pub- 
blico peri prossimi anni afa- 
re da garanzia sui crediti 
delle banche - fa notare un 
dirigentedel ministero mol. 
to vicino a Gualtieri - que- 


- 
SUGAR E PLASTIC TAX 


I produttori di bibite chiedono aiuto 
«Il settore ha già bruciato il 10%» 


Assobibe, l'associazione di 
Confindustria che rappre- 
senta le imprese che produ- 
cono bevande analcoliche, 
preme perché nel prossimo 
decreto del governo siano 
contenute le misure per fer- 
maresugare plastictax. «Ac- 
cogliamo con speranzala di- 
sponibilità e l'apertura mo- 


strata sul tema da diversi 
membri del governo - scrive 
Assobibeinuna nota -. Gli ef- 
fetti del coronavirus hanno 
già causato una perdita del 
40% del fatturato e metto- 
no a rischio 80mila posti di 
lavoro nella filiera. Un au- 
mentodella pressione fisca- 
lesarebbe insostenibile». 


sto è un lavoro che richiede 
impegno a tempo pieno di 
una struttura come la Sace: 
già connessa a 150 banche 
italiane e conuna piattafor- 
maad hoc. Ci sembra ragio- 
nevole portarla nel perime- 
tro dello stato per poter ge- 
stirequesti 200 miliardi sen- 
zascaricarli sul bilancio del- 
lo Stato». Tradotto, quanto 

iù tardi si scaricano sul de- 
bito pubblico meglioè in ter- 
mini di interessi pagati sul- 
le nostre emissioni e di 
spread. 

Insomma questi 200 mi- 
liardidieuro-èla posizione 
del ministro Roberto Gual- 
tieri - vanno gestiti al me- 
glio. E come effetto secon 
dario ma non banale, avere 
uno strumento di piena ga- 
ranzia statale, al 100 per 
cento, consentirebbe di an- 
nullare nei bilanci delle ban- 
cheilrischio. E ciòconsenti- 
rà di usare lo strumento Sa- 
ce nei prossimi anni, per po- 
tenziare altre forme di ga- 
ranzia pubblica, su crediti 
nell'economia realeo di isti- 
tuzioni, così come di garan- 
zia per l'export perché si 
semplificano enormemen- 
teleprocedure rispetto a 0g- 
gi. 


55, N0 A UN POTERE ILLIMITATO 
Dunqueall’Economia riten 
gono il riposizionamento 
degli asset pubblici non 
una misura solo per l'emer- 
genza, ma strutturale per 
potenziarela capacità di ga- 
rantire investimenti, credi- 
ti e commerico internazio- 
nale per i prossimi anni. 
Una visione prospetti 
«Se in seno alla maggioran- 
za si manifestano discussio. 
ni politiche ne parleremo e 
siamo pronti a procedere 
anche con lo strumento 
Cdp. Ma per noi questo è il 
progetto ottimale». 

Ma se Gualtieri vorrebbe 
che Sace tornasse come nel 
2004 sotto leali del ministe- 
ro dell'Economia, questa 
formula darebbe un enor- 
me potere aggiuntivo alsuo 
dicastero, almeno così te- 
mono i parlamentari grilli- 
ni. Che di questa ipotesi 
non ne vogliono assoluta- 
mente sapere, anche per- 
ché ritengono che chi ha il 
controllo della Sace, lo 
avrebbe anche delle ban- 
che. E il potere del ministro 
allora lieviterebbe a dismi- 
sura. — 


EUROGRUPPO 

C'è l'intesa 
Parigi-Berlino 
Ma sul Mes 
sarà rinvio 


Merkel e Macron 


«C'è un'intesa di massima 
su un pacchetto di misure 
concordate dai governi di 
Francia eGermania, ma lu 
nanimità ancora non c'è. 
L'Eurogruppo di martedì si 
limiterà a fare la lista degli 
strumenti, pfros la 
palla passerà di nuovo ai 
leader». La previsione di un 
diplomatico coinvolto nel 
le trattative conferma che 
rispetto a una settimana fa 
sonostati fatti notevoli pas: 
si avanti, ma restano le di. 
stanze. Eilclima è teso. 

Il pacchetto su cui c'è un 
primo accordo tra Parigi e 
Berlino è composto da tre 
capitoli: un uso del Fondo 
salva-Stati (Mes) con condi 
zionalità più leggere, il nuo. 
vo strumento anti-disoccu: 
pazione della Commissio- 
ne per assicurare prestiti ai 
governi fino a 100 miliardi 
eunfondodigaranzia della 
Banca europea per gli inve- 
stimenti per mobilitare fi: 
no a 200 miliardi. Al mo. 
mento questo è l'unico su 
cui c'è ampia convergenza: 
ieri il Cda della Bei ha dato 
il via libera al fondo da 25 
miliardi che ne mobiliterà 
200. Più complicata la parti 
ta del Mes. Sonostate fissa 
te condizionalità minime 
edè stato proposto un nuo- 
vo strumento di finanzia 
mentorapidoconuna dota: 
zione di 80 miliardi (fino a 
13,6 perl'Italia) e condizio: 
ni più leggere. Il che però 
ancora non soddisfa Italia e 
Olanda. Sul tavolo non ci 
sono icoronabond. — 
MBRE 


mogià indicato, sono combat: 
tere viruse contagio ed evita- 
re che la recessione diventi 
depressione. La tenuta dei 


conti è possibile grazie all’al- 
lungamento della parte incre- 
mentale del debito della qua 

le abbiamo già parlato. Con- 
findustria è stata sempre con- 
traria a un appesantimento 
del debito pubblico ma farlo 
per questo nobile fine della 
salute deicittadini e della sal- 
vaguardia dei fondamentali 
del Paese diventa un elemen- 
toessenziale» 

Usciti dalla crisi qualcuno 
però arriverà a rinfacciarci 
un debito/Pil al 150-160% 
epiùdel Pil... 

«Il punto non è dove arrivere- 
moperché sicuramente supe. 

reremo il 135%. Il punto è un 
patto tra Stati e imprese inIta- 
lia in Europa nel quale le im 

prese si accolleranno il loro 
debito a 30 anni e gli Stati, a 
partire dal nostro, si acco 


ranno il debito incrementale 
dapagarein 50 anni». 
Qualcuno ipotizza che do- 
vremointrodurre una patri- 
moniale, 0 peggio ancorari- 
strutturare il debito, con 
grandi danni pertutti (fami- 
glie, imprese ebanche). 
«Allungando il pagamento 
del debito ci sarebbero tutte 
le condizioni per evitare prov- 
vedimenti che non solo non 
sono auspicabili ma nemme- 
no coerenti per l'effetto pro ci. 
clico che avrebbero in una fa- 
se di recessione dovuta al ca- 
lo della domanda privata 
Quest'ultima incrementerà 
gradualmente nella fase 2 e 
quindi occorre una compen- 
sazione a partire da investi- 
menti pubblici rilevanti che 
dovrebbero essere finanziati 
con glieurobond» 


Ilgoverno sembra intenzio- 
nato a garantire altri 200 
miliardi di crediti oltre ai 
350 già mobilitati. Basta- 
no? Cosa serve d'altro alle 
imprese? 

«Alle imprese servono due fa 
si. Laprimaè avere quella co- 
siddetta liquidità di breve per 
la loro sopravvivenza econo- 
mica in modo tale da poter ri- 
partire. La seconda è trasfor- 
mare questa liquidità a breve 
inundebito a 30 anni. Il pun 
to essenziale è la tempestivi- 
tà nell'azione e non solo 
nell'individuazione di prov- 
vedimentie strumenti. Quan. 
to alle risorse la loro quantifi- 
cazione è in funzione della 
duratadell'emergenza». 
Quando e come dovrebbe- 
ro riprendere le attività 
bloccate per arginare ilcon- 


tagio? I sindacati sono giu- 
stamente irremovibili sulla 
sicurezzasui luoghi di lavo- 
ro... 

«Anche noi siamo irremovibi- 
li sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Questa non è messa 
in discussione. Va garantita e 
proprio per questo occorre ri. 
tornare a una progressiva 
normalità nel rispetto di tut. 
te le precauzioni che leautori- 
tàsanitarie indicanoe vorran- 
no indicare in modo da non 
portare alla paralisi il sistema 
delle imprese italiane. La 
prioritàè la salute ecomeele. 
mento complementare la di. 
fesadeiposti di lavoro». 

E per il dopo invece cosa bi- 
si fare: come si prepa- 
ralaripartenza? 

«Le condizioni della riparten- 
vanno discusse e adottate 


findaora. Questo è il momen- 
to del primato della politica 
che deve saper guardare lon 
tano avendo chiare le priori. 
tà. Occorre affrontare la fase 
di transizione attraverso la li 
quidità di breve per le impre. 
see prepararsi al dopo conun 
ingente piano di investimen- 
ti pubblici e di semplificazio 
niche permettano l'attivazio 
ne immediata delle opere 
pubbliche e deicantieri. Salu 
te e tutela dell'occupazione 
sono le due sfide che abbia- 
mo davanti e che, attraverso 
politiche puntuali, immedia 
tee non convenzionali, devo. 
no trasformare le preoccupa- 
zioni degli imprenditori e dei 
lavoratori in speranze. E le 
speranze, grazie alle scelte 
della politica, incertezze». — 
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Incremento degli attualmente positivi 


Fonte. Protezione civile 


LA GIORNATA 


Numero quotidiano guariti 
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LEGO - MUB 


Epidemia, i tempi si allungano 
Senza restrizioni torna il virus 


| contagi frenano troppo lentamente e risalgono in Lombardia. L'altolà dell'Oms 
Brusaferro (ss): «Confermare le misure di stop». Nuove regole per i tamponi 


Paolo Russo ROMA 


Forse quattro giorni sono an- 
cora pochi per definire un 
trend, però i numeri dicono 
che i nuovi contagi erano 
4.050 il 31 marzo, sono persi- 
no un po' saliti ieri a 4.585. I 
tempi di uscita dall'emergen- 
za pandemica insomma sem- 
brano allungarsi. Anche se il 
presidente dell'Istituto supe 
rioredi sanità, Silvio Brusafer: 
ro dispensa moderato ottimi. 
smo, affermando che «i nuovi 
contagistannolentamente de- 
crescendo». «Ma la discesa - 
ha aggiunto subito dopo - di- 
penderà dalla capacità di man- 
tenere le misure che hanno 
prodotto questo calo». Quasi 
unmonito a chi nel governo in 
questeoresta pensando ariac- 
cendere, sia pure sottogiri, i 
motori dell'economia. 

Ancora più esplicitò l'altolà 


Brescia, tecnici al lavoro in uno dei laboratori per i test sul Covid-19 


dell'Oms.«Se i Paesisi precipi- 
tano ad annullare le restrizio- 
ni troppo velocemente il coro- 
navirus potrebbe riprendere e 
l'impatto economico sarebbe 


più grave e prolungato», ha 
messo in guardia il direttore 
generale Tedros Adhanom 
Ghebreyesus. 

Nessuna fuga in avanti se la 


curva epidemica non inizierà 
veramente ascendere, ammo- 
niscono le massime autorità 
scientifiche, italiane ed inter- 
nazionali. E da noi, sia pure 
più lentamente, quella curva 
continua invecea crescere. 
Alcuni affermano che die- 
tro questo stallo ci sia anche 
l'’aumentato numeroditampo- 
nidegli ultimi giorni, saliti dai 
23.300 eseguiti il 30 marzo 
scorso a 38.600. Ma i contagi 
si riferiscono a test eseguiti in 
media cinque giorni prima e 
possono essere anche più di 
uno a persona. Sicuramente 
peròitestorasaranno più rapi- 
di, perché una circolare del mi- 
nistero della salute ha dato il 
vialibera aitest molecolari ve- 
loci, stabilendo anche che i 
tamponi dovranno essere ese- 
guiti in via prioritaria a ricove- 
rati, operatori sanitari esposti 
a maggior rischio e persone 


L'EGO- HUB 


fragili con problemi respira- 
torì ricoverati nelle Rsa. E chis- 
sà che non si finisca per dover 
testare anche cani e gatti do- 
mestici, visto che l'Iss ne ha 
scoperti quattro positivi, infet- 
tati proprio dall'uomo. 

Detto questo che non si fac- 
ciano né passiavantie fortuna- 
tamente nemmeno indietro lo 
dicono anche i dati degli at- 
tualmente positivi, ossia di co- 
loro con l'infezione in atto, 
che sono leggermente scesi da 
2.447 a 2.339, Una marcia len- 
ta, che però poco per volta ri- 
dà ossigeno ai reparti Covid e 
alle terapie intensive. 

Sempre alto il numero dei 
morti, 766 nellagiornata di ie- 
ri, che portano il totale delle 
vittime a 14.681, mentre i me 
dici caduti sul campo salgono 
73, anchese potrebbero esse- 
remeno, visto che il loro Ordi- 
ne conteggia anche ultra set- 
tantenni probabilmente in 
pensione. Dopo giorni di 
trend in discesa risalgono leg. 
germente i nuovi casi in Lom- 
bardia, 1,455 contro i 1,299 
del giorno prima e anche i30 
accessi in un giorno nelle tera- 
pie intensive sono in contro- 
tendenza rispetto al calo degli 
ultimi giorni. Continua a fre 
nare la crescita dei contagi nel 
Lazio, che con nuovi 167 casi 
abbatte iltrend sotto il 5%. Be- 
ne anche Roma, dove i nuovi 
casi scendonoda 55 a 45, men- 
treal Sud si allontana lo spet- 
trodinuovifocolai.— 


ILNODO RIAPERTURA 


Borrelli parla 
del 16 maggio 
Polemica 

e retromarcia 


Staremo a casa ancora per 
settimane. Per quanto? La 
decisione la prenderà il go- 
verno quando nei prossimi 
giorni verrà fatto un punto 
congli scienziati peranaliz- 
zarel'evoluzione. Ma intan- 
toè stato ilcapo della Prote- 
zione Civile Angelo Borrelli 
a sollevare un vespaio, con 
qualcuno che nella maggio: 
ranza si è interrogato sulla 
possibilità di valutare unav- 
vicendamento alla guida 
del Dipartimento. 

«Credo proprio di sì, do- 
vremostare in casa per setti- 
mane» e mantenere «com. 

rtamenti rigorosissimi» 

ja detto il capo del Diparti- 
mento parlando del 1° mag- 
gio. Ma non solo. A chi gli 
chiedeva se la metà di mag- 
gio fosse una data plausibi- 
le per la fase due, Borrelli 
ha risposto di non «volerda- 
re date», Ma poi ha prose- 
guito: «Se l'andamento 
noncambia, potrebbe esse- 
re, come potrebbe essere 
prima o dopo, dipende dai 
dati. Da qui al 16 maggio 
potremo aver dati ulterior- 
mente positivi che consi- 
gliano di riprendere le atti- 
Vità e cominciare la fase 2». 
Parole che lui stesso ha cor- 
retto più volte nel corso del- 
la giornata. «Mai parlato di 
date, dipenderà dalla curva 
deinumeri» ha spiegato. 

Undietrofront chiestoda 
Palazzo Chigi e che comun- 
que nonha fermato le pole- 
miche. A partire da quelle 
degli industriali — «non è 
più procrastinabile la ria- 
pertura delle aziende» gli 

a risposto Confindustria 
Veneto - fino a Meloni che 
ha chiesto una voce unica 
cheparliperil governo. — 


Dopogli allarmi inascoltati e i kitinsufficienti, i dottori di base pronti ad adire le vie legali 
Nel mirino il governo ma anche le Regioni. Undicimila i contagiati: sito dell'Ordine listato a lutto 


La strage di medici: 100 morti 
«Denunceremo le autorità» 


essate d'ucci- 
dere i morti, 
« non gridate 


più». 1 versi di 
Ungaretti accompagnano, 
sul sito dell’ordine professio- 
nale, «l'elenco dei medici ca- 
duti nel corso dell'epidemia 
di covid-19». Ogni sera viene 
aggiornato: nome, specializ- 
zazione, città. Ieri il conto de- 
glioperatori sanitari morti ha 
raggiunto quota 100: 77 me- 
dici e 23 infermieri). I conta- 
giati sono quasi 11 mila, ma il 


datoè sottostimato per la scar- 
sità di tamponi. Nelle ultime 
tre settimane muoiono in me- 
dia tre medici al giorno. Due 
terzi sono lombardi. Nelle 
province di Bergamo e Bre- 
scia si è arrivati a punte del 
20-25% dei medici di fami- 
glia contagiati contempora- 
neamente. 

Sono settimane che ordini 
e sindacati dei medici lamen- 
tano «la sconcertante man- 
canza di dispositivi di prote- 
zione individuale» e l'assenza 
di uno screening di massa. 
Agli allarmi inascoltati sono 
seguite le diffide formali. Il 
passo successivo, quando l’e- 
mergenza sarà superata, sa- 


ranno le iniziative legali. 
Esposti penali e azionidi risar- 
cimento civili di massa, che 
configureranno una dolente 
class action della categoria 
che ha garantito la tenuta di 
un sistema sanitario per altri 
versi collassato. 

Tutto parte dalla Lombar- 
dia dopo che il 4 marzo la Re- 
gione invia kit di protezione 
con 10 mascherine chirurgi- 
che usa e getta, 1 camice mo- 
nouso, una scatola di guanti 
usa e getta e un flacone da un 
quarto di litro di amuchina. 
Materiale sufficiente per qual- 
che giorno al massimo e in 
ogni caso inadeguato (le ma- 
scherine chirurgiche proteg- 


Filadi bare a Bergamo 


gono l'interlocutore, non chi 
le indossa). Fallite lerichieste 
informali, il 16 marzo Paola 
Pedrini, medico a Bergamo e 
segretaria lombarda del sin- 
dacato Fimmg, invia a mini- 
stero della Salute, Regione, 
aziende sanitarie, prefetti e le 
Procure una diffida formale 
redatta da un pool di avvocati 
specializzati in diritto sanita- 
rio. Il documento accusa di 
«non aver predisposto alcun 
piano dei rischi, alcuna sorve- 
glianza sanitaria all'accesso 
agli ospedalie alcun protocol- 
lo di sicurezza per l'acquisto 
di dispositivi di protezione 
idonei a scongiurarela propa- 
gazione del rischio biologico 
attraverso i suoi sanitari», 
nonché di non aver inviato ai 
medici di base «alcun proto- 
collo o elenco di dispositivi 
medici idonei a proteggerli 
dalrischio». 

La diffida ripercorre le se- 
gnalazioni di rischio rimaste 
inascoltate (a parte l’invio di 
«risibili quantità di mascheri- 
ne chirurgiche monouso») e 
argomenta che «tali mancan- 
ze hanno fatto in modo che i 
medici si trovasseroad affron- 
tare un rischio catastrofico 


senzamisure di sicurezza ade- 
guate». Infine diffida le auto- 
ritàentro 72orea dotare i me- 
dici di kit di protezione ade- 
guati e a sottoporli a tampo- 
ne, «ritenendo fin da ora i de- 
stinatari responsabili dei dan- 
ni» che il loro «comportamen- 
to omissivo ha prodotto». Il 
preludio dellefuturecause ci- 
vili. 

Risposte? L'indomani arri- 
va un nuovo kit, considerato 
dai medici «tutt'altro che sod- 
disfacente»: 20 mascherine 
tra cui alcune filtranti, 1 pac- 
codi guanti e un bidone di ri- 
fiuti.Solo negli ultimi giorni 
la Regione ha cominciato a fa- 
reitamponi agli operatori sa- 
nitari. La linea dei medici è 
che «adesso è il momento del- 
la cura e del dolore, poi valute- 
remo come procedere dal 
punto di vista legale». Diver- 
se le opzioni, sia penali (so- 
prattutto per le morti) che ci- 
vili, «perché le violazioni del- 
eicry palle carezza coli 

iologico sono diverse e 
palesi. Prevedo tantissime ri- 
chieste di risarcimento», spie- 
ga l'avvocato Paola Ferrari 
chesegue il dossier. — 
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L'emergenza coronavirus 


L'allarme di sindaci e governatori: «Irresponsabile fare due passi al sole con il pretesto della spesa». Il Viminale: 1Smila illeciti in due giorni 


Da Norda Sud c'è di nuovo troppa gente in giro 
Aumentano le multe, più controlli a Pasqua 


Maria Rosa Tomasello / ROMA 


banchi dei mercati riona- 
liaffollati, le passeggiate 
e le corse vista mare per 
godersi il sole, i genitori 
che portano aspasso i bambi 
ni organizzando incontri ai 
giardini con iloro piocoli ami. 
ci. Da Palermo, passando 
per Napoli e Roma fino a Ge 
nova e Padova, ogni giorno 
pericolose violazioni ai divie 
ti rischiano di accendere 
ovunque nuovi focolai, com. 
promettendo gli sforzi di un 
intero Paese. 
A quasi un mese dal decre- 
to“Io restoa casa”, conl’arri 
vo della primavera, il calo 
dei contagi e la stanchezza 
che cresce tra i cittadini blin 
dati, le immagini arrivate ie 
rida Napoli sono il segno che 
la diga che finora ha argina- 
to la diffusione del virus al 
Sud potrebbe cedere. Code 
davanti ai banchi e ai negozi 
nel Borgo di Sant'Antonio 
Abate e nel rione Sanità, ma. 
scherine indosso, ma distan: 
ze ravvicinate, la polizia mu- 
nicipale che cerca faticosa 
mente di convincere i clienti 
arispettare le misure di sicu- 
rezza. Il govematore della 
Campania, Vincenzo De Lu 
ca, che nei giorni scorsi, con 
il consueto linguaggio imma 
ginifico, aveva evocato «il 
lanciafiamme» contro gli as: 
sembramenti, lo ripete da 
giorni: «Cè ancora troppa 
gente in giro» e, alla vigilia 
delle feste di Pasqua, invoca 
l'arrivo di altri 300 militari 
percontrollare il rispetto del- 
lenormee lancia un appello: 
«Non creiamo assembramen- 
ti perle attività religiose: vo- 
glio ricordare che abbiamo 
avutodue focolai nel Vallo di 
Diano per due cerimonie fat 
te25giorni fa». 
«Non serve il lanciafiam 
me, quello che servirebbe sa 
rebbero più fiamme ossidri. 


1)Una vedutadi via Sestria Genova, ieriaffollata di persone uscite perfare la spesa. 2) Il mercatodi Borgo Sant'Antonio ieri a Napoli 


IL PONTEFICE 


Papa Francesco 
cita Giovanni XXIII 
nel messaggio in tv 


«Cari amici, buonasera». Così 
Papa Francesco entranelle ca- 
se degli italiani, attraverso 
un videomessaggio trasmes- 
so dal Tg]. Il Pontefice elogia 
«gli eroi» che agiscono contro 
il contagio «tutti i giorni, ogni 
ora»; richiama alla generosi- 
tà; auspica l'avvento di «un 
tempo migliore, in cui sare- 
mo migliori anche noi»; rac- 
comanda di fare «un gesto di 
tenerezza coloro che soffro- 
no, ai bambini, agli anziani 
Parole che hanno richiamato 
alla memoria Giovanni XXIII. 


che per realizzare posti letto 
replica il sindaco Luigi de 
Magistris — la città in alcune 
zoneè fattadi vicoli e vicolet- 
ti dove sono presenti tante 
piccole botteghe dialimenta 
rie dunque basta che in stra- 
da ci siano anche solo otto 
persone per dare l'impressio- 
ne di un assembramento» 
Ma la maggioranza dei napo- 
letani, sottolinea, rispetta le 
regole, come confermano i 
droni dei carabinieri che si 
sonosollevati in voloa Fuori- 
grotta e Bagnoli. 
Ma Napoli (dove si va ver. 
so l'annullamento della pro- 
cessione delle reliquie di San 
Gennaro prevista il 2 mag 
gio) non è l'unica città dove 
l’irresponsabilità è terreno 
dicoltura per il contagio. Nei 
giorni scorsi c’era stato il ca 
so di Ballarò, a Palermo, con 


la gente pericolosamente vi. 
cina attorno ai banchi del 
mercato. Il 28 marzo era 
scoppiato il caso di piazza 
delle Erbe a Padova (smenti. 
todal Comuneche aveva par: 
latodi un«effetto bietti 
vo» che nelle foto faceva ap 
parire le persone più vicine 
di quanto non fossero in real 
tà). Nei giorni seguenti, deci- 
ne di persone in strada an 
chea Ostiaa passeggio. 

Mercoledì a denunciare la 
situazione di Genova era sta- 
to lo stesso governatore del. 
la Liguria Giovanni Toti, pub- 
blicando sui social una foto 
emblematica: «Queste sono 
leimmaginidi via Sestri que 
sta mattina. Così proprio 
non ci siamo, Fare la spesa, 
andare a comprare un gior 
nale non può essere il prete. 
sto per fare quattro passi al 


sole. Eun comportamento ir. 
responsabile, da idioti». Una 
situazione rientrata, dopo 
un giro di vite nei controlli 
da partedel Comune. 

Dopo i chiarimenti sulle 
uscite dei bambini, con strà 
scico di polemiche e successi. 
ve precisazioni («le regole su 
gli spostamenti non cambia 
no»), il fenomeno emergen- 
te è quello dei genitori indi 
sciplinati. A Prato un gruppo 
formato da sei genitori è sta 
totrovato fuori casacon alcu- 
nibambini fraitreeiseianni 
che giocavano: tutti senza 
mascherina e tutti a meno di 
un metro di distanza gli uni 
dagli altri, e sono scattate 
multe per 2.400 euro (400 
ciascuno). 

Il Viminale fa sapere di 
averattuato una stretta al ri. 
guardo: solo negli ultimi due 


giorni sono arrivate 15mila 
multe. Il sindaco di Firenze 
Dario Nardella e la prefetta 
Laura Lega hanno annuncia- 


to ieri «un rafforzamento ec 
cezionale» dei controlli in vi. 
sta del fine settimana perevi- 
tare un aumento della circo- 
lazione: un pericolo confer: 
mato anche dai datisul traffi 
co in città, che è passato dai 
S6mila veicoli del 30 marzo 
ai quasi 59mila del 2 aprile, 
con «unaumento delle perso- 
ne che escono anche più di 
una volta al giorno per fare 
laspesa». 

In Piemonte l'assessore al 
la Sicurezza Fabrizio Ricca 
ha annunciato per il wee 
kend di Pasqua un inaspri 
mento dei controlli, auspi 
cando che vengano fatte mul. 
te«gigantesche». — 


LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


La lezione impartita dal virus sulla sanità pubblica 


] virus sta cambiando tut 
to, si dice. Ma l'italica ten 
denza polemicaa schierar 
sidiquao dilà primaanco- 
‘a di confrontarsi e discutere, 
be'no, quella è immodificabile 
e perpetua. Guelfi e ghibellini 
Così, secisi chiede se nonsia il 
caso di rimediare alle storture 
nate dallariforma chevent’an 
nifatrasferì dallo Stato alle Re 
gionii poteri in materia disalu 
te pubblica, la prima risposta è 
non ci faremo scippare». O 
mamma mia. Ma per una vol 
ta, proviamoa ragionare? 
Secondo quella riforma 


(marzo 2001) — da tutti condi 
visa- lo Stato ha il compito di 
fissare i livelli essenziali delle 
prestazioni e di finanziare il si 
stema cercando di limitare gli 
squilibri tra aree ricche e me. 
noricchedel Paese; alle Regio: 
nispettano invecel'organizza. 
zione e la gestione dei servizi. 
Oggi vediamo che le disparità 
non sono sparite — e da qui la 
grande paura che la pandemia 
corra verso Sud e che la con 
fusione regna sovrana: gli 
scontritra enti localie Statoso. 
no pane quotidiano della Cor- 
te costituzionale e quando poi 


avanza una pandemia che toc 
ca tutti, il caos è incontrollabi 
le: Michele Ainîs ha contato fi. 
nora 151 provvedimenti stata 
li antivirus, ma non è riuscito a 
fare altrettanto per Comuni e 
Regioni. Troppi. Spesso con 
traddittori 

Dopoil 2001 la spesa èesplo- 
sa. Lo Statonon ha saputo (vo. 
luto?) controllare ed è interve. 
nutoa cose fatte con tagli illogi 
cielineari—da tutti condivisi 
e ad anni di commissariamen 
ti; la grande crisi 2008-11 ha 
fatto il resto. Quasi tutti, guelfi 
e ghibellini, hanno cercato di 


ovviare trasferendo molte pre 
stazioni (specie le più redditi 
zie) a strutture private Ne so. 
nonati benemeriticentri di ec 
cellenza che a nessuno verrebb- 
be in mente di eliminare. Ma 
in alcuni casi, soprattutto in 
Lombardia, l'operazione si è 
accompagnata alla decisione 
di ridurre o cancellare struttu 
relocali e di concentrare inter: 
venti e specializzazioni nei 
grandi ospedali. Anche a non 
voler cercare qui l’unica spie 
gazione del super contagio 
lombardo, si è dimostrato che 
incaso di emergenze (eci dico 


no che in futuro ce ne saranno 
altre) quel sistema da solo non 
può funzionare, perché invece 
di arginare i malati nelle zone 
colpite li trasferisce nei grandi 
nosocomi. 

Possiamo allora dire che ora 
è necessario ricostituire quel 
tessuto lacerato? Che è indi 
spensabile valorizzare i presi. 
di territoriali mettendoli in 
condizione di frenare lì lama 
lattia; aumentare e rivedere 
spesa; controllare che finisca 
nelle direzioni desiderate; sal 
vare le competenze e le eccel 
lenze regionali, certo, ma la 


sciando chelo Statofaccia fino 
infondoil suo mestiere, quello 
difissare lestrategie generalie 
garantire un servizio efficien 
tee uguale per tutti? E ci si vuo- 
le adattare all'idea che in casi 
come questi debba esserci 
un'unica cabina di regìa dota 
ta dei necessari poteri decisio- 
nali? Sono misure che non pos: 
sono più essere eluse. Ma arri 
varci sarà difficile come scon. 
figgere il virus. Dagli apparati 
regionali e dalle ingenti spese 
perla sanità il sistema politico 
»oggi poteri e rendite di po 
zione. Talvolta a costo di inef 
ficienze, disservizi, episodi di 
corruzione. Ma questo è un al. 
trodiscorso. Olo stesso? — 
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È emergenza coronavirus 


Test per valutare l'efficacia delle mascherine quali ‘Dpi", dispositivi di protezione individuale, presso illaboratorio di Arpa Lazio 


L'Ue ha tolto i dazi doganali e l'Iva sull'importazione di dispositivi di protezione e ventilatori 
Nella seconda fase del Covid-19 ci si dovrà adeguare indossandola nelle uscite quotidiane 


Mascherina su naso e bocca 
Va cambiata ogni quattro ore 


DOMANDE/RISPOSTE 


Valentina Arcovio 


li esperti lo ripeto- 
noenonsoloinita 
lia: nella seconda 
fase dell'emergen- 

za, dovremo abituarci alle 
mascherine. La Commissio. 
neeuropea revoca i dazi do- 
ganali e l'Iva sull'importa 
zione di ventilatori, ma 
scherine, teste altri disposi. 
tivimedicida paesi terzi 

Ma chi dovrà effettiva 

menteindossarle? 

Le mascherine andrebbero 

usate da tutta la popolazio. 

ne ogni volta che sì esce di 

casaequando in generale ci 

si trova a contatto con altre 
persone. Non avrà invece 
senso utilizzarle quandosa: 
rà possibile uscire per fare 
una passeggiata all'aperto 


da soli o quando si guida 
l'auto senza passeggeri. 
Quali tipi di mascherine 
bisognaindossare? 
Considerata la difficoltà at- 
tuale nel reperire le masche- 
rine, è bene scegliere quella 
giusta in base alle attività 
che si svolgono. La masche- 
rina chirurgica, ad esem 
pio, deve essere utilizzata 
quando si ha necessità di 
usciredi casa per fare la spe 
sa, andare in farmacia, per 
situazioni di emergenza e 
per recarsi a lavoro. La ma 
scherina FFP3, invece, è ne. 
cessaria per gli operatori sa 
nitari che operano in aree 
didegenza a rischio. La ma 
scherina FFP2 con valvola 
di esalazione è necessaria 
peri soccorritori e il perso. 
nale del triage perché a con- 
tatto con persone potenzia! 
mente contagiate. La ma 
scherina FFP2 senza valvo. 


laè adatta a proteggere me 
dici di medicina generale e 
guardia medica e va indos 
sata dalle forzedell'ordine. 
Di quante mascherine 
avranno bisogno le fami- 
glieitaliane? 

Dipende da quanti membri 
è composta la famiglia e dal- 
le abitudini di ogni singolo 
individuo. Adesempio, una 
persona che trascorre 10 
ore fuori casa in ufficio e 
chehaadisposizione la clas 
sica mascherina chirurgica, 
oggi la più comune, ne avrà 
bisogno minimo di tre, da 
cambiare all'incirca dopo 4 
ore. A una persona che, ad 
esempio, esce di casa una 
volta al giorno solo per fare 
la spesa ne occorrerà una 
soltanto 

Dovesi acquistano? 

In questo momento c'è una 
gravecarenza di disponibili. 
tà, nonostante il governo e 


le regioni abbiano procedu 
to all'acquisto di grandi 
quantitativi anche all'este 
ro. Si possono trovare solo 
in alcune farmacie, ma an 
che in alcune ferramenta 
Si possono anche acquista 
reonline. Inogni casosi spe 
ra che presto le scorte au 
mentino. Il costo di una ma: 
scherina può variare da po- 
chi euro per quelle chirurgi- 
che fino ad anche a diverse 
decinedi euro per quelle do- 
tate di filtri. 

Le mascherine “fai da te” 
funzionano? 
Nonostante i numerosi tuto- 
rial per mascherine “fai da 
te” sul web, è bene tenere 
presente che queste ma- 
scherine non possono offri 
re la stessa protezione di 
quelle “professionali”. An 
che quelle che rispettano la 
regola di base, cioè che co 
prono bocca e naso, è impor. 


tante tenere presente che si 
tratta di semplici barriere 
meccaniche che agiscono 
quasi al pari di una sciarpa 
messa intorno alla bocca e 
al naso. Possono probabil 
mente bloccare gli schizzi 
più grossolani o evitare che 
i nostri starnuti finiscano 
addosso agli altri, ma han 
no un'efficacia protettiva 
moltolimitata 

Qual è il modo corretto di 
indossare queste masche- 
rine? 

Primadi metterela masche 
rina bisogna lavarsi le mani 
con acqua e sapone o strofi. 
narle con una soluzione al 
colica. Poi bisogna indossar 
la prendendola dall’elasti 
co, evitandodi toccarla. De. 
ve coprire naso e bocca 
Quando diventa umida, va 
sostituita con una nuova e 
nonriutilizzata. 

Qual è il modo corretto 
pertoglierla? 

È l'operazione più delicata 
e quella in cui si commetto 
no più errori. Per toglie 
vale la stessa regola 
deveseguire quando la si in 
dossa e cioè prenderla 
dall'elastico  ripiegandola 
su se stessa ed evitando di 
toccare la parte anteriore 
con le mani. Va buttata poi 
in un cestino coperto ed è 
importante lavarsi subito 
dopo le mani 


Chirurgiche: indicate 
anche peri sanitari 
Lemascherine cosiddette chi- 
rurgiche filtrano l'aria in usci- 
tae proteggono da schizzi dili- 
quido, come la saliva emessa 
con tosse 0 stamuti. Sono 
adatte per malati e operatori 


Sanitaria rischio. 


/ 
f 
Ì 


và 
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FFP2:unmodello 
fatto datre strati 
Questo tipo di mascherine 
ha tre strati: quello estemo 
che protegge dallo sporco 
più grossolano, l'interme- 
dio che filtra e quello inter- 
no che protegge |l filtro 
dall'umidità del respiro. 


Avalvola: efficaci — 
manon peri malati 

La valvola facilita l'espira- 
zione: trattengono il 98 per 
cento delle particelle nell'a- 
ria, ma non vanno bene per 
le persone affette dal virus 
perché non filtrano l'aria in 
uscita. 


il piccolo libro dei 


GRANDI 
FILOSOFI 


b [4 Cogito 


ergo sum 


| più grandi filosofi del- 
la storia racchiusi in un 
piccolo libro che ci con- 
durrà tra i flutti del pensiero occidentale, 
attraverso gli illustri maestri dell'antica Gre- 


[4 Conosci 


te stesso 


cia sino agli intellettuali contem- 
%, poranei, scoprendo i temi e 
À le questioni a loro più cari. 


picci 
GRANDI 
FILOSOFI 


slo libro dei 


IL PICCOLO 


Usa: l'appello dell'esperto della task-force della Casa Bianca. Il presidente aveva lasciato libera scelta ai governatori 
L'immunologo Fauci lancia un Sos a Trump 
«(li Stati impongano di non uscire di casa» 


ILC 


a, con i pro. 
camente favore- | r n 
lutato il 
sperandc 
danne 


ista 


il ruolo di irus pe 
Paolo Mastrolill = ; hen 


esonostati persi 701.000 po 
re nelle tensioni tra i sti di lavoro, ma questo è una 
del governo federale « dato parziale che quasi nor 
ma non capisco tiene conto dei 10 milioni di 
do! leopardo e quindi non sono | domande perisussidi presen 
efficaci. Ad esempio la Flori- | tatenelle ultime duesettima 
da, guidata ll'alleato di | ne. Davantia denza, il ca 
ttor Anthony Fauci du Tr podella Casa Biancasiè rasse 
nte un'intervista con | Ogni ce n gnato a cambiare line sta 
Cnn, in aperta contra 300 in pi nald a novembre, ha perordinare a tutti di i 
neconlaline amp più dire che nor lo due giorni f relem re nei luog 
È ) | chésiè sco restare a casa, esentar blici. Or me potevane 
scritto dall'E raltrolechiese perle funzioni | morire2 diam r 
no chi 3 fi Fino a poco tempo | e ene morirar 


coloche l'epidem 
150mila 


tra 8Omila e vi 3 
endi 


e un successo le sue 


centin. r poi ri 


portatoa casaintu 


Il secondo probl 
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MADRID 

Triste primato 
della Spagna 
7.472 contagi 
inun giorno 


intagi e morti per Cc 
vid-19 continuano a 
intutto il mondoe l'E 


primato eu 
alati di Cc 
vanti all'Italia 
nel Paese app 
impre più probabile 
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L'eme a coronavirus: Istria Quarnero e Dalmazia 
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Tutti al mare sulla costa dalmata 
La polizia stringe sui controlli 


Meteo favorevole annunciato per il weekend: forze dell'ordine mobilitate su spiagge e rive 


Giovanni Vale, zacagria 


La polizia scende in campo in 
Dalmazia, dopo che nei giorni 
scorsi sono stati segnalati trop- 
pi assembramenti sulle spiag- 
gee sui lungomare della costa 
croata, con gente che passeg- 
gia, vainbicio gioca a racchet- 
toniapprofittandodel beltem- 
po. Comportamenti che inevi- 
tabilmente favoriscono la dif- 
fusione del coronavirus, che 
in Croazia ha ormai contagia- 
tooltremille personee fatto ot- 
tovittime. 

leri il Dipartimento di poli- 
zia della Regione spalati- 
no-dalmata ha pubblicato un 
comunicato ricordando ai cit- 
tadiniche, anche «alla lucedel 
bel tempo annunciato per que- 
sto fine settimana», «la norma 
sulle misure disevera restrizio- 
ne sulle strade e nei luoghi 
pubblici rimane tuttora in vi 
gore» e tale norma si applica 
«a strade, piazze, fontane, par- 
chi e a tutte le aree pubbliche 
incui unampionumero di per- 


+ 


Cihalasciati 


Luciano Zucca 
Tipografo 

Lo annunciano la moglie 
MARIA, la figlia EMANUE- 
LA con ROBI, gli adorati ni- 

ti VALENTINA e DAVIDE, 
il fratello PINO e famiglia. 
Si ringraziano medici e in- 
fermieri. 
Verrà ricordato con una 
Santa Messa, appena possi- 
bile. 
Chi lo desidera può fare 
un'elargizione agli Ospeda- 
li di Trieste o alla Protezio- 
ne Civile. 


Trieste, 4 aprile 2020 


Ciuniamo al vostro dolore: 
- ADA e DANILO 


Trieste, 4 aprile 2020 


Vi siamo molto vicini per la 
perdita del caro 


Luciano 
NINO, EDA, ELENA e LUCIA- 
NA 
Trieste, 4 aprile 2020 


Commossi ricordano il 
ande amici 


n) 
JARIO, LUCIA, ANDREA. 
Trieste, 4 aprile 2020 


Sono vicine a MARIA ed 
EMANUELA, le famiglie BO- 
NETA e RAMANI. 


Trieste, 4 aprile 2020 


Marcello Micol 


expostino 


La moglie STELLA, i figli TA- 
TIANA ,STEFANO e fami- 
glie , ti vorranno sempre be- 
ne. 

Trieste, 4 aprile 2020 


sone può spostarsi e trattener 
si» «Sappiamo che Znjan, 
Baévice e il lungomare di Spa. 
lato sono i posti preferiti dai 
cittadini perincontrarsi - fa sa- 
pere la polizia spalatina - ma 
in questo contesto non potete 
trattenerviin queiluoghi». 
Così nei prossimi giorni, per 
iquali si annuncia già un prin- 
cipio di estate (16 gradi a Za- 
ra, 17a Spalato e 18 a Dubrov- 
nik), la polizia sorveglierà 
spiagge e rive nei centri urba- 
ni per evitare assembramenti 
e ue non solo a Spalato. A 
Sebenico, ad esempio, si è de- 
ciso di chiudere per tutto il fi- 
ne settimana la passeggiata 
lungomare che si snoda davan- 
ti al canale di Sant'Antonio, 
proprio perché conilvia vai di 
persone «il rischio di trasmis 
sione del virus è più alto», co- 
meha fattosaperela polizialo- 
cale. Vietato anche il celebre 
gioco del “picigin”, il tipico 
passatempospalatino che con- 
siste nel passarsi in acqua una 
piccola palla senza l'ausilio di 


Grati per i SS anni pieni di 
amore che hanno condivi- 
so e abbracciando in un ri- 
cordo affettuoso parenti e 
amici 


Arrico Crisciani 
e Monika Schnell 
hanno scelto di concludere 


serenamente insieme la lo- 
ro vita il24 febbraio 2020. 


Nel pieno rispetto della lo- 
ro decisione li ricordano 
con grande tenerezza le fi- 
lie CRISTINA, RAFFAELA e 
(TEFANIA con le loro fami- 
glie. 


Trieste, 4 aprile 2020 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle 10,00 alle 20.45 


Pagamento tramite carta di credito 
Visa e Mastercard 


A. MANZONI & C. S.p. 


Le testoge sono suit anche alzo rio 
were piccolo quotidianiespressa it 


RivediSpalato affollatein questi primi giorni di primavera 010 nas.or 


racchette. Nei giorni scorsi un 
video pubblicato dal portale 
Dalmacija Danas ha immorta- 
lato un gruppetto di persone 


impegnate proprio in una par- 
tita di picigin, come fosse pie- 
na estate e soprattutto come 
non ci fosse alcuna emergen 


za. 

Non tutti insomma prendo- 
nosulseriole misure introdot- 
te dal governo croato per con 


trastare la diffusione del virus 
esebbene sia ancora consenti- 
to, in Croazia, uscire di casa 
senza bisogno di portare con 
séun'’autocertificazione, i rag- 
gruppamenti di più di cinque 
personerimangono vietati. 

Stando al quotidiano 
Vesernji List, infine, le regioni 
sulla costa sarebbero in effetti 
quelle meno rigorose nel se 
guirel'invito delle autorità a ri- 
manere a casa. Analizzando i 
dati raccoltitra febbraio emar. 
zo dai server di Google e ri 
guardantila funzionedi geolo- 
calizzazionedei telefoni cellu. 
lari, Vedernji List ha infatti sti- 
lato una classifica delle regio- 
ni croate sulla base della pre- 
senza degli utenti in parchi 
pubblici 0, al contrario, nel 
proprio luogo di residenza. La 
conclusione riassume 
Veternji List - è che mentre 
nell’area di Zagabria il nume- 
ro di connessioni dai parchi è 
crollato del 64%, nelle regioni 
costiere di Sebenico, Zara, 
Spalato e Dubrovnik, questa 
flessione non è andata oltre il 
33%. Va detto che sulla costa 
l'epidemia è arrivata in ritar 
do rispetto alla regione zaga- 
brese, ma gli ultimi aggiorna- 
menti della protezione civile 
croata confermano ormai una 
diffusione generalizzata, con 
circa 160 casi nell'area di Spa- 
lato, 50a Dubrovnik e a Zara e 
30 a Sebenico. Il coronavirus, 
insomma, riguarda ormai tut- 
to il Paese. — 


LA DENUNCIA DEL MINISTRO 


Da Zara a Sebenico 
si brinda nei locali 
coni vetri oscuranti 


SPALATO 


La tirata d'orecchi è arrivata 
direttamente dal ministro 
croato della Sanità, Vili Be- 
roè, 56 anni: «La curva dei 
contagi da Covid-19 è stabi- 
le in Croazia, i cittadini o la 
gran parte di essi sta rispet- 
tando alla lettera consigli, 
suggerimenti e disposizio- 
ni. Cè spazio per unmodera- 
to ottimismo, ma non dob- 
biamo rilassarci proprio 
ora. Purtroppo arrivano no- 
tizie non proprio rassicuran- 


Iministro Vili Bero$ 


tida Spalato, Zara e Sebeni- 
co, dove aruppidizionni si 
riuniscono in bar con vetra- 
te fumé e qui bevono esi di. 
vertono, in barba ai distan- 
ziamenti sociali e a quanto 
neconsegue. Mettono in pe- 
ricolo la salute propria e 
quella altrui, supportati dal 
comportamento illecito dei 
proprietari dei bar, locali 
colpiti lo scorso 19 marzo 
da ordine di chiusura, che ri- 
guarda pure ristoranti, trat- 
torie, pizzerie, night-club e 
via elencando». 

Bero$ ha rivolto un appel- 
loa tutti coloro che sofirono 
perché non possono socializ- 
zare in bar e altri ritrovi: 
«Aspettiamo che la pande 
mia finisca e poi potremo 
nuovamente incontrarci @ 
bere un drink in santa pa- 
ce». 

Alemka Markotié, direttri 
ce dell'Ospedale di Zaga- 


bria per malattie infettive 
“Dott. Fran Mihaljevil e do- 
cente ordinario alla facoltà 
fiumanadi Medicina, harin- 
carato un po' la dose, ag- 
giungendo che Zara dovreb- 
be specchiarsi nei suoi sim- 
boli, l'Organo marinoeil Sa- 
luto al sole, e non venire af- 
flitta dal numero di contagi, 
causati dall’indisciplinato, 
imprudente com portamen- 
todialcuni suoigiovani. 

In Croazia sono stati regi- 
strati sinora 45 casi di altret. 
tantibarche dovevano esse- 
rechiusi e invece sonorisul- 
tati aperti abusivamente. I 
rispettivi proprietari sono 
stati denunciati, Ben 14 gli 
esercizi “pizzicati” a Spala- 
toe6a Zara, mentre a Zaga- 
bria sono 10 i locali in cui la 
polizia ha fatto irruzione. 


AM 


CANTIERE TRE MAGGIO 


La Scenic Eclipse 
ormeggiata a Fiume 
sino a fine pandemia 


FIUME 


Cè uno stabilimento che fino 
a pochi mesi fa parevaspaccia- 
to, prossimo alla liquidazio- 
ne, mentre invece ha saputo 
riprendersi (nonostante il Co- 
vid-19), con gran sollievo per 
i suoi 790 dipendenti e tutto 
l'indotto. È il cantiere navale 
fiumano TreMaggio, lacuidi- 
rezione (aiutata dal governo 
croato) ha sollevato lo stabili 


mentodallesabbie mobili, ga- 
rantendo lavoro per i prossi- 
mi anni. Parliamo della com- 
messa ordinata dall'armatri- 
ce australiana Scenic, che ha 
deciso di affidare al Tre Mag- 
gio la costruzione di cinque 
navi da crociera polare, per 
unaffareda 860 milioni di eu- 
ro. Proprio una di queste navi 
da crociera in acque polari, la 
ScenicEclipse (lunga 168 me- 
tri, approntata a Pola), do- 


vrebbe raggiungere tra una 
ventina di giorni il cantiere di 
Cantrida, restandovi fino a 
quando la pandemia di coro- 
navirus non sarà cessata. Gli 
scali del Tre Maggio sono sta- 
tisceltidal gruppo “aussie” co- 
me unluogo sicuroe tranquil- 
lo, dove la Scenic Eclipse po- 
trà svernare, diciamo così, in 
attesa che il momentaccio 
rientri e le crociere riprenda- 
no. Attualmente la nave co- 
struita dai cantierini del pole. 
sanoScoglio Olivi èin naviga- 
zione per una crociera della 
durata di 19 giorni, con tappe 
in Antartide, Georgia del Sud 
e Isole Falkland. Si conclude- 
rà all'inizio della prossima set- 
timana, quando la lussuosa 
nave bianca calerà l'ancora 
nel porto di Buenos Aires, ba- 
se di partenza della crociera. 


Si ha ragione di credere che 
trail 17 eil20aprile, la Scenic 
Eclipse dovrebbe approdare a 
Fiume, cioé al Tre Maggio, 
congliintroiti relativi alla ras- 
sa di stazionamento che sa 
rannosicuramenteibenvenu: 
ti per le cassedellostoricosta- 
bilimento quarnerino. La 
prossima estate, dovrebbe co- 
minciare al Tre Maggio l'ap 
prestamento della Elipse II, la 
prima delle cinque unità ge- 
melle commissionate dagli 
australiani. Intanto la direzio- 
ne del cantiere ha firmato il 
contratto con laspagnola Mar- 
flet Marine per il completa. 
mento della nave cisterna 
Santiago, la cui consegna do- 
vrà avvenire non oltre il 15 lu 
glio 2021.— 

AM 
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L'emergenzac 


PRIMO PIANO 23 


STRUMENTI CONTRO LA RECESSIONE 


Slovenia e Croazia, nuovi piani 
per dare ossigeno all'economia 


Il Parlamento di Lubiana approva una manovra da 3 miliardi, al Sabor si discute 
un pacchetto del valore di 4. Il governo Jan$a insiste: sì ai militari ai confini 


Mauro Manzin. 2AgaBRIA 


Slovenia e Croazia, pur nel to- 
tale caos europeo sui provve: 
dimenti da prendere sul pia 
no finanziario ed economico 
percontrastare glieffetti deva 
stanti della pandemia di coro 
navirus, hanno armato i pro- 
primissili Scud economici cer- 
cando di abbattere lo spettro 
della recessione. A Lubiana il 
Parlamento ha approvato con 
53 voti favorevoli - le opposi 
zioni si sono astenute per pro 
testare contro i poteri conces- 
si alla polizia che lederebbe- 
ro,a loro detta, idiritti umani 
- un pacchtto pari a 3 miliardi 
pergli aiuti diretti a cittadini e 
imprese. Zagabria sta discu 
tendo un piano di aiuti pari a 
4 miliardi sia per il coronavi- 
rusche per il postterremoto. 
Tra le principali norme ri- 
cordiamo la riduzione del co 
sto del lavoro attraverso il fi- 
nanziamento statale di inden- 
nità salariali. I dipendenti so. 
no esonerati dai contributi 
pensionistici dai loro datori di 
lavoro. Ma i datori di lavoro 
pagano a ogni dipendente 
che lavora, e il cui ultimo sti- 
pendio mensile pagato non 
ha superato il triplo del sala 
rio minimo, un bonus esentas 
sedi200euro mensili. È previ- 
sta l'esenzione dal pagamen 
to delle rate dell'anticipo 
dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche e dell'antici, 
dell'imposta sulle società do 
vuta dopo l'entrata in vigore 
della legge entro il 31 maggio 
2020. L'assicurazione malat 


tia è coperta dalla compagnia 
di assicurazione sanitaria. | 
mutuatari hanno la possibili- 
tà di differire il pagamento 
della passività per 12 mesi. Lo 
stato offre una garanzia. Nel 
provvedimento c'è pure uno 
stanziamento destinato a so- 
stenere progetti di ricerca e 
sviluppo e investimenti nella 
ricerca, sviluppo e produzio- 
ne di vaccini, medicinali e di 
spositivi di protezione. Il pe 
riodo di pagamento dello sta- 
to per soggetti privati è di otto 


Una pattuglia della polizia siovenamentre controlla le stradi 


giorni. Laddove il creditore 
sia un'autorità pubblica, i ter 
mini di pagamento slittano a 
60giorni. 

Chiuso, per ora il capitolo 
economico (ma a breve sarà 
varato un secondo pacchet- 
to), resta aperto quello politi 
corelativo all'invio dei milita. 
ri ai confini dell'Area Schen- 
gen (Croazia). Ieri il portavo- 
ce del governo per la crisi del 
coronavirus Jelko Kacin ha 
confermato che l'esecutivo 
non ha ancora messo nel cas 


le delPaese uit DART 


settol'ideaequesto nonostan 
te la bocciatura parlamentare 
subita. Entro il fine settima- 
na, ha annunciato Kacin, 
agenti della polizia di frontie 
raverranno trasferiti a compi. 
ti di pubblica sicurezza all’in- 
terno del Paese per garantire 
ilrispetto dellenormeanti-Co. 
vid-19. «Lo Stato ha bisogno 
dell’esercito- ha detto il porta- 
voce - perché deve impiegare 
altrove i poliziotti. Il governo 
non può rinunciare all'invio 
dei soldati sul confine meri 


dionale. Maquesti non posso- 
no essere soldati di paglia, 
bensi soldati con gli stessi po- 
teri della polizia», Dunque la 
battaglia tra esecutivoe Parla 
mento è apertissimaconil pre 
mier Janez Jansa (destra po- 
pulista) che non ha assoluta 
mente seppellito l'ascia di 
guerra. Sarà un confronto che 
coinvolgerà i capisaldi stessi 
della democrazia nel Paese. 

La Croazia, per ora, non pa. 
tisce questo vulnus e il gover 
no Plenkovid lavora per cerca: 
re di tamponare le ferite del 
coronavirus, da una parte, e 
del terremoto nell’area di Za 
gabria dall'altra, Il premier, 
che ha presentato ieri al Sa 
bor (Parlamento) il pacchetto 
di misure del governo a favo- 
re dell'economia del Paese, 
ha sottolineato che lo Stato e 
la società stanno vivendo un 
periodoche richiede unità, re- 
sponsabilità, autodisciplina e 
pazienzaditutti, dal più giova 
ne al più anziano. Plenkovié 
ha ricordato che il pacchetto 
di aiuti economici è costituito 
da 63 punti e ha un costo tota. 
ledi4miliardidi euroedè sta- 
to proposto non solo nel conte- 
sto della lotta agli effetti della 
pandemia di coronavirus ma 
anche in quello del sisma che 
ha colpito la capitale e dintor 
ni. Circa 53 milioni di euro, ha 
detto ancora il premier al Sa 
bor, sono stati pagati giovedì 
scorso sempre come aiuto 
all'economia. 

Il premier ha osservato che 
il pacchetto di misure di mar. 
zoera già operativo e che l'am. 
ministrazione fiscale ha rice- 
vuto quasi 65.000 richieste en- 
trole 14di giovedì, il 64%.del. 
le quali è già statorisolto. Il mi. 
nistero del Lavoro ha ricevu- 
ro, per il risarcimento dei dato- 
ridilavoro per la conservazio 
nedi posti dilavoro, 70.000ri. 
chieste per 420.000 occupati 
e, dunque, circa 53 milioni di 
eurosonogiàstati erogatia fa 
voredicirca 123.000 lavorato- 
ri e 40.000 datori di lavoro. I 
pensionati, ha concluso Plen 
kovié al Sabor, non saranno 
toccati. — 


PANDEMIA AL GALOPPO 
Belgrado 
dispone 

il coprifuoco 
nel weekend 


BELGRADC 


Precipita la situazione in 
Serbia. Come ha reso noto 
il ministero della Sanità, 
nelle ultime 24ore sonosta. 
ti accertati altri 305 casi di 
contagio con il totale salito 
a 1.476. I nuovi decessi so. 
nostati da giovedìotto, che 
porta il numero complessi 
vo dellevittime a 39. Sitrat- 
ta degli aumenti quotidia- 
nimaggiori registratisi fino 
ra nel Paese sia in termini 
di contagi che di decessi. I 
pazienti in ospedale sono 
874, dei quali 81 interapia 
intensiva. Preoccupata si è 
mostrata la premier Ana Br- 
nabiò, che ha dettodi teme: 
re incrementi esponenziali 
nei contagi. In Serbia sono 
in vigore stato di emergen- 
za e coprifuoco dalle 17 al 
le 5, conil divieto assoluto 
di uscire di casa per gli ul- 
tra 65enni. Per il fine setti. 
manailcoprifuocoscatterà 
oggialle 13 per durare fino 
alle 5di lunedì come ha an- 
nunciato il presidente Alek. 
sandar Vudié il quale ha al 
tresì “concesso” che i cani 
possano essere portati a 
passeggio entro il raggio di 
200 metri dalla residenza 
dalle 23 all'una di notte. In 
Serbia, dunque, tempi duri 
anche per gli amici a quat: 
trozampe. Sul fronte degli 
aiuti da rilevare che l'Ue do- 
na 4,9 milioni di euro per 
l'acquisto di materiale me 
dico-sanitario necessario 
alla lotta contro la pande 
mia del coronavirus, men. 
trela Russia di Putin annun- 
cia l’arrivo di medici, spe- 
cialisti e materiale sanita. 
riosu11 aereimilitari. — 
M.MAN. 


Serbia, iniziativa partita con la lettera aperta di un siriano alle autorità: «Vogliamo ricambiare» 


I migranti che cuciono mascherine 
«Così aiutiamo chi ci ha accolto» 


Stefano Giantin 


anno tutti una sto- 

ria, difficili e diver 

sissime esperienze 

allespalle, davanti a 
sé un futuro incerto. Sono uo- 
mini e donne con passaporto 
siriano o iracheno, ma anche 
pakistano e afghano, giovani 
emeno giovani, persone in fu 
ga da guerre e altre in cerca di 
un lavoro e un futuro miglio- 
re.Ilfilorossocheli lega èquel- 
lo di essere migranti e profu 
ghi bloccati da mesi in un Pae- 
selontano da casa. Ed è anche 
la volontà di dare una mano a 


chi li ospita, durante l'emer. 
‘genza coronavirus, ricambian- 
docosì l'accoglienza ricevuta. 

Ricambiare è infatti la paro. 
la d’ordinedi unainiziativa na- 
ta dal basso, nei campi profu- 
ghi in Serbia che oggi ospita 
nocirca 6-7mila migranti. Tra 
loro, a decine hanno iniziato 
in questi giorni a cucire ma 
scherineche saranno distribui 
te agli addetti che lavorano 
nei siti d'accoglienza ma an- 
che nel resto del Paese. A dare 
il la al progetto che ha avuto 
fortissima eco a Belgrado un 
gruppo di rifugiati ospitati nel 
centro profughi di Bujanovac, 
all'estremo lembo meridiona- 
le del Paese, a untiro di schiop- 
po dalla Macedonia del Nord, 


Allavoro nel centro di Sombor 


tappa intermedia per molti ar- 
rivati dalla Grecia. Proprio a 
Bujanovac, con una lettera 
aperta alle autorità serbe fir- 
mata dal ventisettenne Ba 
shar Shageer, giunto dalla Si 
ria, è nato tutto. «In segno di 
gratitudine verso il popolo ser- 
bo, noi, rifugiati siriani e arabi 
accolti in questo campo, ci 
mettiamo a disposizione del 
governo serbo e della gente 
serba», ha scritto Bashar, uno 
degli oltre 260 ospiti del sito. 
Fateci lavorare, possiamo es- 
sere utili, è l'appello lanciato, 
perché fra i migranti ci sono 
«infermieri, operai, contadi- 
ni, uomini dalle competenze 
diverse», ha continuato ilsiria 
no: «Possiamo lavare le stra 
de, disinfettarle e anche aiuta- 
renell'assistenza sanitaria, sia 
mo fratelli e il virus nondiscri. 
mina tra cittadini e rifugiati», 
ha aggiunto Bashar. 

I rifugiati per il momento, 
non sono stati assoldati in cor: 
sia, per dare una mano a un 
Paese dove ieri i contagi sono 
aumentati di ben 305 unità 
(+26%), toccando quasi quo. 
ta 1.500, 39 i decessi (+8 in 
un giorno). Ma si stanno ren 


dendo utili producendo ap 
punto centinaia di mascheri. 
ne con le macchine da cucire 
messe a disposizione dal ma- 
nagementdelcampo. «Ci han 
noavvicinato chiedendodidif: 
fonderela lettera aperta emet 
tendosi a disposizione», ha 
spiegato un rappresentante 
del Commissariato serbo peri 
rifugiati, Slobodan Savovié, 
che ha parlato di «gesto nobi- 
le, ulteriore conferma che sia 
mo tutti esseri umani», sullo 
stesso piano. 

Non solo Bujanovac. Dopo 
che la notizia ha cominciato a 
circolare, lo stesso è accaduto 
anche ad Adasevci, a un passo 
dalla frontiera croata e pure a 
Vranje, nella Serbia profonda 
e a Sombor, vicino al confine 
magiaro e croato, nei campi 
profughioggi più affollati, do. 
po che le autorità di Belgrado 
hannolimitato gli spostamen- 
ti bloccando i migranti nei siti 
d'accoglienza. Siti, spesso so 
vraffollati, con servizi scarni e 
minima assistenza che ora gli 
stessi profughi hanno trasfor. 
mato în fabbriche. Di masche 
rine edi speranza. — 
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Officine Belletti ...amcvuzion 


OIVIBIONE BANIFICAZIONE IMPIANTI € AMBIENTI 


NONOSTANTE LA PANDEMIA 


Tir su navi e treni 

Il Porto di Trieste 
riesce ad archiviare 
un marzo positivo 


Lieve calo dei container, ma bene l'autostrada del mare 
favorita da blocchi e rallentamenti lungo i confini terrestri 


Andrea Pierini  TRESTE 


Unlieve calo dei container cui 
fa da contraltare una crescita 
dei traghetti che fa parlare di 
un «marzo quasi da record», 
Nonostante l'emergenza coro- 
navirus, il Porto di Trieste rie- 
sce a non perdere traffici, an- 
che se le previsioni per aprile 
nonsono ottimistiche, almeno 
quanto all'autostrada del ma- 
recon la Turchia. Zeno D'Ago- 
stino, presidente dell'Autorità 
disistema portuale dell'Adria- 
ticoorientale, nondàcifre limi- 
tandosia parlaredi«una legge- 
ra flessione sui containere ad- 
dirittura una crescita nel traffi- 
co dei traghetti. Avere investi- 
to sul treno oggi - commenta - 
ci dà qualche possibilità in più 
rispetto ad altri porti», perché 
la ferrovia «è rimasta l'unica 
modalità con cui le merci si 
muovono da un confine all'al- 
tro. La nostra rete di servizi in- 
rermodali diventa strategica e 
fondamentale», in un momen 
to che vede il blocco deltransi- 
todeicamionoi rallentamenti 
alle varie frontiere tra i Paesi 
europei, ein particolare quelli 
dell'area balcanica. 

Lo scalo di Trieste intanto è 
ancheentrato nellatop ten del- 
la classifica dei porti europei, 
collocandosi al nono posto per 
il tonnellaggio totale mentre 
sul podio salgono Rotterdam, 
Anversa e Amburgo. | dati so- 
nostati pubblicati da Eurostat, 


Untraghetto ro-ro di Dfds che collega Trieste alla Turchia ancrev 


l'ufficio statistiche dell'Ue, e 
fanno riferimento al 2018 con 
una discrepanza nelle cifre vi- 
sto che nella classifica si parla 
di 57,1 milioni di tonnellate 
movimentate, mentre nelle ri- 
levazioni dell'Autority con il 
modello Espo (che considera 
anche il mezzo di trasporto, e 
non solo la quantità trasporta- 
ta) le tonnellate totali sono 
62,7 milioni. «Nonostante si ri- 
scontrino storicamente delle 


differenzesui dati statisticido- 
vute a criteri differenti di rile- 
vazione - aggiunge D'Agostino 
« per noi è un esito importante 
e un riconoscimento del lavo- 
rodisquadra fatto dal 2015 ad 
oggidalporto di Triesteedal si- 
stema logistico regionale. Que- 
stoè il risultato dell'Italia inte- 
ra, inparticolare in un momen- 
to di rallentamento dell'attivi- 
tàeconomica dovutoagli effet 
ti del coronavirus che hanno 


un impatto importante sul 
commercio e sul trasporto ma- 
rittimo», 

Tornando al 2020, a fornire 
i dati sui traghetti è Enrico Sa 
mer, presidente e amministra» 
tore delegato di Samer&Co. 
Shipping: «Rispetto al primo 
trimestre del 2019 registria. 
mo una crescita del 5%, con 
21.902 camion trasportati a 
febbraio e 22.473 in marzo e 
in piena crisi mondiale. Il 
trend era positivo fin da inizio 
anno, la crescita è legata an- 
che alla difficoltà del traffico 
via terra, circa il 40% del tota- 
le, a causa della chiusura di al- 
cuni confini nei Balcani. Gli 
spedizionieri - annota Samer - 
hanno quindi deciso di usare 
l'autostrada del mare. Questo 
ha comportato anche un au- 
mento dei treni in partenza da 
Trieste, aumentati da 60/65 a 
70/75; e abbiamo dovuto chia- 
mare anche molti autisti euro- 
pei. Inoltre le fabbriche italia- 
nehanno continuato a produr- 
re fino al 25 marzo». 

C'è anche già una stima di 
quello che potrebbe avvenire 
in aprile, se la situazione lega- 
—__ 

Samer: ad aprile stimato 
il-25%, risalita a maggio 
Lo scalo nella top ten Ue 
D'Agostino: bel risultato 


taalla pandemia dovesse resta- 
retalein particolarein Germa- 
nia e nei paesi del nord Euro- 
pa.«Perora abbiamo calcolato 
un-25%, legato soprattutto al- 
lostop dell’automotivecon nu- 
meri che potrebbero tornare a 
salire già a maggio anche se 
moltodipenderà dall'evoluzio- 
ne sanitaria», aggiunge Sa- 
mer. leri sono anche stati rim- 
patriati un centinaio di autisti 
turchi bloccati in Europa, attra- 
verso un volo charter Turkish 
Airlines da Marsiglia a cura 
dell'armatore dei traghetti 
Dfds. Di questi circa una venti- 
nasonostati portati da Trieste 
in Francia in un pullman rima- 
sto bloccato sul confine per al- 
cune oredalle autorità d'oltral- 
pe.«Voglioringraziare leauto- 
rità di polizia e le ambasciate 
che hanno risolto la situazione 
- cos Samer - consentendo agli 
autisti di tornarea casa». — 


—__- 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

INARRIVO 
KRITIBASTION DAMERSA EL HAMRAARADA ore_ 06.00 


DANOVOROSSIYSKARADA__ore 


18.00 


IN PARTENZA 


PALMALI VOYAGER DASC. LEGN.B PER ISKENDERUNore 


TROY SEAWAYS 


DAORM.32 PERISTANBUL ore 


DAORM.47 PER CESME 


ore 23.00 


VIDEOMESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL LEONE 
Galateri: presto fuori 
da questo momento 


TRIESTE 


«Sono fiducioso che presto 
usciremo da questo momento 
di incertezza e le Generali ri- 
prenderannoil percorso strate- 
gico intrapreso con successo 
in questi anni». È il messaggio 
del presidente della compa- 
gniaassicurativa, GabrieleGa- 
lateri di Genola, indirizzato 
conun video ai soci (pubblica- 
to anche dal sito web de Il Pic- 
colo), in vista dell'Assemblea 
annuale del 30 aprileche siter- 


ràa Torino, trasmessa in strea- 
ming. «Tuttii diritti dei soci ri- 
marranno garantiti ma saran- 
no esercitati con modalità di- 
verse dalsolito», dice Galateri: 
«E fondamentale continuare a 
partecipare allavita dellacom- 
pagnia». Il presidente eviden- 
zia come nella lotta globale al- 
la pandemia «si rende necessa- 
ria la concertazione di tutte le 
maggiori realtà politiche, eco. 
nomiche e finanziarie a livello 
globale»; «anche Generali de- 
veevuole farelasuaparte». — 


STRATEGIE 


Genertel, la sfida 

al tempo del virus: 
tutto il personale 

al lavoro da remoto 


Luigidell'Olio / MANO 


Genertel ha abilitato in tre 
settimane tutto il proprio per- 
sonale a lavorare da casa, 
combinandola sicurezza pro- 
pria e delle rispettive fami- 
glie conla continuitàdi servi 
zioaiclienti. Un risultato frut- 
to di enorme lavoro di squa- 
dra, raccontal'amministrato- 
re delegato e direttore gene- 
rale di Genertel e GenertelLi- 
fe Maurizio Pescarini: «Già 
da fine febbraio, quando so- 
no emerse le prime avvisa- 
glie della pandemia e a livel- 
lo generale non si era ancora 

ssa pienamente se coscien- 
zadellagravità della situazio- 
ne, ci siamo subito attivati 
per consentire a tutti i nostri 
1.100 dipendenti di Gener- 
tel e GenertelLife di lavorare 
da casa», racconta. Una scel- 
ta che ha consentito di evita- 
re approcci precipitosi per 
tamponare l'emergenza, per- 
mettendo piuttosto di elabo- 
rare una strategia di tipo 
strutturale che coinvolgesse, 
nessuno eslcuso, le 850 per- 
sone impiegare a Trieste, ol 
tre alle 250 di stanza a Mo. 
gliano Veneto. 

Genertel Everywhere è la 
denominazione scelta per l’i- 
niziativa dalla compagnia di- 
retta dal Leone a testimonia- 
re il ruolo di primo contact 
center assicurativo italiano 
in grado di operare al 100% 
da remoto. «Un passaggio 
nonsemplice: non si è tratta- 
tosolodidotarediun compu- 
ter i dipendenti - aggiunge il 
timoniere della società - ma 
diconsentire loro accessi pro- 
filati ad architetture soft- 
waremoltodiversein tuttasi- 
curezza anche da pc persona- 
li». Il risultato «è stato rag- 
giunto anche grazie al sup- 
portodi Generali Country Ita- 
lia perla parte tecnologica». 

Poste le basi dello smart 
working, resta da capire 
quanto questo approccio po- 
trà essere confermato anche 
una volta superata l'attuale 
emergenza. «Quando si pre- 
senteranno le condizioni per 
un ritorno alla normalità va- 
luteremoin che misura prose- 
guire con lo smartworking, 
soppesando proecontro», di- 
ce Pescarini: «Nonostante la 
recente remotizzazione ci 
dia numerosi spunti per ri- 
pensare il tradizionale con- 
cetto di relazione tra compa- 
gnia e dipendente, credo che 
per il futurosarà determinan- 
te elaborare un sapiente mix 
dilavoro a distanza e in sede, 
dato che in alcune situazioni 
il confronto con icolleghi pre 
senti può aiutare». Pescarini 
sottolinea poi che Genertel 
Everywhere crea una nuova 


È 


Maurizio Pescarini 


relazionetra iclienti, che pos 
sono accedere da qualunque 
luogo ai servizi della compa- 
gnia, e i consulenti, che pos- 
sono rispondereoggi diretta- 
mente dalle loro case. 

Oltre alla remotizzazione 
dellavoro, la compagniatrie- 
stinarafforza lo Stop and Go, 
che consente, «in caso di non 
utilizzo dei mezzi durante 
l'annualità assicurativa, di so- 
spendere e riattivare gratui- 
tamente senza limiti tramite 
app e area personale del sito 
internet le pro, Lita 
to, moto, furgoni è van». 
la sospensione è durata N 
di30giorni, al momento del- 
la riattivazione la data disca- 
denza della polizza sarà pro- 
rogata di un numero di gior- 
ni pari al periodo di sospen- 
sione, Previste poi riduzioni 
dei prezzi fino al 10% per le 
polizze Rc auto, per andare 
incontro alle attuali diffico]- 
tà economiche delle fami- 


Infine viene lanciato “De- 
posito protetto”, una nuova 
soluzione a supporto dei ri- 
sparmi delle famiglie, che 
combina protezione e flessi- 
bilità conla possibilità di pre- 
levare quanto investito già 
dopo 12 mesi.— 


Banca Generali a marzo 
aumenta di 517 milioni 
la sua raccolta netta 


La raccolta netta di Banca 
Generali a marzo è cresciu- 
ta di 517 milioni confer- 
mando il trend dei mesi pre- 
cedenti, pur in un contesto 
mutato col coronavirus. Il 
mix della raccolta ha infatti 
risentito della volatilità dei 
mercati finanziari e i flussi 
si sono indirizzati verso la li- 
quidità dei conti correnti o 
verso soluzioni ammini» 
strate (746 milioni nel me- 
see 1,35 miliardi da inizio) 
mentre il gestito ha segna» 
to un deflusso di 229 milio- 
ni, un valore contenuto ri- 
spetto alle masse gestite. 
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DOMENICA 5 APRILE 
SIAMO CHIUSI 


Nei negozi alimentari del Gruppo Unicomm trovi 
RISPARMIO CONTINUATIVO 
RIFORNIMENTO DELLE MERCI COSTANTE 
DISPOSIZIONI SANITARIE ATTIVATE 


OFFERTE SEMPRE ATTIVE 
CONSULTABILI SU WEB 
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www.famila.it E \ - 
www.aeo.it APP RA famila 
www.megaprezzibassi.it | Crsrero | 


Agnello, uova, asparagi, torte salate, i 
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COMMENTI 27 


LE IDEE 


LAVORO DA CASA? NON SOLO 
SERVE ANCHE L'UMANITA 


DANIELE MARINI 


n analista finanziario, inter- 
vistato dopo la crisi del 
2008, disse che così come c'è 
stato un prima e dopo Cristo, 
altrettanto c’era un prima e dopo Leh- 
manBrother. A significare dell’impor- 
tanza fondamentale che il fallimento 
della banca d'affari ha avuto nelmon- 
do finanziario, oltre che nei sistemi 
produttivi. E le cui conseguenze sono 
tuttora ben visibili. Sono trascorsi so- 
lo 12 anni da allora e sicuramente ciò 
che stiamo vivendo in queste settima- 
ne (e nei prossimi mesi) segnerà una 
svolta ancora più radicale, conricadu: 
teche coinvolgeranno gli stili di vita, i 
significati e le relazioni sociali, non so- 
loleeconomie ela finanza. 

Basti solo pensare alla evaporazio- 
ne dei confini di vita cui siamo abitua- 
ti. Le nostre routine sono state rivolu- 
zionate, fatichiamo a distinguere i 
giorni feriali dai fine settimana. Le re- 
lazioni socialie coni colleghi di lavoro 
sisono smaterializzate nelle piattafor- 
me online. La distanza sociale forza 
ta, per chilavora, ha fatto diventare le 
nostre case come uffici, il lavoro non 
ha più un luogo. Così, le dimensioni 
dello spazio e deltempo oggi assumo. 
no declinazioni radicalmente diverse 
da prima. Si annullano e si dilatano, 
perdono i tradizionali confini. A pen 
sarci bene, tutto ciò era già così, ma la 
condizione di forzato isolamento ha 
reso tutto ciò più evidente: lo tocchia- 
moconmano. 

Lo strumento che più di altri fa risal- 
tare questa trasformazione, che ri- 
guarda il lavoro, èlo smart working, il 
poter lavorare da casa, 0 in ogni luo. 
go, grazie alla connettività della rete. 
Diverse imprese, per dare continuità 
alla produzione e ai servizi, sisono da: 
teuna nuova organizzazione. L'emer- 
genza ha obbligato a dotarsi di una 
modalità considerata finora residua- 
le, almeno nei nostri contesti. Nel bre- 
ve volgere di qualche settimana abbia- 
mo fatto un progresso che forse 
avremmo pensato di fare solo in un 
lontano futuro. L'istruzione e la for- 
mazione sono totalmente traslocate 
sulle piattaforme digitali. Gli inse- 
gnanti hanno dovuto apprendere ve. 
locemente nuove modalità d'insegna- 
mento che non è fatto solo di trasmis- 
sioni di sapere, ma soprattutto di moti- 
vazioneall’apprendimento ealla crea: 
tività. Le riunioni di lavoro in strea- 


Lavoroda casa: pro e contro da valutare 


Facciamo tesoro di quanto 
stiamo vivendo per progettare 
il futuro ponendo sulla bilancia 

gliaspetti positivi ma anche 
ledovute attenzioni da avere 


ming insegnano che la discussione de- 
ve avvenire in modo ordinato, senza 
sovrapposizione di voci, altrimenti 
non ci si capisce. Abbiamo dovuto ri 
valutare la capacità di ascoltare gli al- 
tri. 

Lo smart working non è un “liberi 
tutti” sul lavoro perché viene meno îl 
controllo diretto del datore o del supe- 
riore. Ma presumeresponsabilità e au- 
tonomia del lavoratore, capacità di de- 
cisione e condivisione, lavoro di squa- 
dra, fiducia del datore o del superio- 
re. Eglistudisu queste modalità dimo: 
strano come il lavoro risulti più pro- 
duttivo e più coinvolgente per chi lo 
svolge, permette un miglior bilancia- 
mento fra vita professionale e famil: 
re. Così, in diversi si sono affretta 
fare l'elogio dello smart working, del- 
la digitalizzazione delle relazioni, 
dell'e-learning e dell’apprendimento 
a distanza come il futuro che si fa at- 


tuale. A sollecitarnela diffusione e l’af- 
fermazione. D'altro canto, proviamo 
a pensare cosa e come sarebbe la no- 
stra vita di isolamento forzato senza 
la possibilità di comunicare attraver- 
so le tecnologie digitali, diventate or- 
mai una protesi della vita sociale. 

Masarà così? Questa modalità di la- 
voro avrà il sopravvento? Una rispo- 
sta univoca non c'è. Ciò non di meno, 
non ci sono solo aspetti positivi legati 
alla diffusione dello smart working. 
Pensiamoalla insostituibilità della di- 
mensione relazionale sul lavoro o a 
unlavoro in remoto individualeche al 
lenta la condivisione e la solidarietà. 
Quanti, dopo alcune riunioni in strea- 
ming, nonavvertono la freddezza del. 
lo schermo che è piatto, non solo fisi- 
camente, ma anche sotto il profilo re. 
lazionale. E auspicano quanto prima 
di poter tornare a fare incontri tradi. 
zionali. 

Pensiamo a quella parte dell'ap- 
prendimento che ha bisogno di am- 
bienti “caldi”, dove si può sviluppare 
una relazione fra i partecipanti, dove 
è possibile un apprendimento espe- 
rienzi ed emotivo. Pensiamo an- 
che all'importanza che hanno i lavori 
manuali, non sostituibili da una piat- 
taforma o robotizzati. E non si tratta 
solo degli eroi dei nostri giorni (perso. 
nale medico e sanitario tutto), ma di 
tutti quei lavoratori che si recano in 
fabbrica, nei campi, nei servizi. Lavo- 
ratori e lavori che andrebbero rivalu- 
tati nellaloroimportanzasociale. Pen- 
siamo anche all'acuirsi delle disugua- 
glianze sociali che lo smart working 
potrebbe generare: rispetto alle risor: 
se cognitive possedute, alle disponibi- 
lità economiche per disporre di un pc 
oilviverein zone raggiunte dalla con 
nettività (questione infrastrutturale 
sulla qualesiamoancora arretrati, ba- 
sta vedere la qualità delle nostre con- 
nessioni). 

Facciamo tesoro di quanto stiamo 
vivendo per progettare il futuro, po- 
nendo sulla bilancia gli aspetti positi- 
vi, ma anche le dovute attenzioni da 
avere. Scopriremo che serve un’accu- 
rata mescolanza di tecnologie digitali 
e umanità. Festina lente, dicevano gli 
antichi romani: agire velocemente, 
ma con accuratezza. Oltre al 
“know-how”, dobbiamo accrescere il 
“know-why".— 


QUELLA ROTTURA 
DELL'UNITA RELIGIOSA 
DIETRO IL NO 
DEI “FALCHI” D'EUROPA 


VINCENZO MILANESI 


eci limitiamo a continuare a denominare, con abusata 

metafora ornitologica, come “falchi” i Paesi del Nord 

Europa che si oppongono alla mutualizzazione, anche 

solo parziale, del debito pubblico dei membri dell'Ue, 
lamentandoci per la loro insensibilità morale e durezza di 
cuore, vuol direche non abbiamo capito un bel niente. Perché 
è proprio inbase a considerazioni di ordineetico, che hanno a 
loro fondamento un ben definito atteggiamento religioso, 
che quei Paesi motivano, ne siano coscienti o no, la loro oppo- 
sizione. Nonsi spiegherebbe altrimenti l’irrazionalità diunsi 
mile comportamento, le cui conseguenze possono essere gra 
vissime anche per loro, dato che anche loro hanno sempre ri 
conosciuto che l'Italia è too big to fail. 

Guardiamo una carta geografica dell'Europa e rispolveria- 
mo il libro di storia. I nove Paesi che hanno scritto la famosa 
lettera chiedendo la emissione dei titoli di debito europei ga- 
rantiti da tutti i Paesi dell’Unione non sono tutti collocati nel 
Suddelcontinente. Cisono Irlanda, Belgioe Lussemburgo, ol 
treche Francia Italia Spagna Portogallo Grecia e Slovenia. 

La faglia che taglia in due l'Europa non è principalmente 
geografica, ma di altro genere. È profonda 500 anni di storia 
europea. Perché ha le sue origini nella frattura culturale cheè 
derivata dalla rottura della unità religiosa d'Europa con la Ri 
forma Protestante. È là che bisogna andarea cercare, per capi 
re il motivo per cui in tedesco il termine Schuld (idem inolan- 
dese, solo è scritto conl'iniziale minuscola) vuol dire, come è 
noto, sia “colpa” che “debito”. C'è dietro una parte importan. 
tedella differenza tra la teologia luterana e calvinista e quella 
della tradizione cattolica. Più calvinista in verità che lutera 
na. Ma anche per Lutero il lavoro si era visto riconosciuto 
un'importanza nella vita del credente molto maggiore diquel- 
la che gli riconosceva la teologia cattolica, soprattutto allora. 
Enon c'è bisogno di ricordare la famosa, anche se certo un po' 
forzata, tesi di Max Weber sull'etica protestante e la nascita 
del capitalismo. Ecomunque fondamentale ricordare il ruolo 
che la teologia calvinista attribuisce al raggiungimento di 
una prosperità e un successo economico nella vita terrena per 
avere la provadi essere predestinati da Dioalla vita eterna. 

La secolarizzazione contemporanea non cancella secoli di 
tradizione religiosa, che si fa cultura, in senso antropologico. 
Sesiaggiunge il ricordo assai più recente di cosa accadde nel 
la Germania della Repubblica di Weimar dopo la Prima guer- 
ramondiale, dove un clima culturale eartisticoda Belle époq- 
uecoincisecon quella crisi economica e politica che portò alla 
catastrofe del nazionalsocialismo, il richiamo anche sublimi- 
nale e quasi inconscio alla tradizione luterana e calvinista si 
fa irresistibile. Forse, le guerre di religione dalle quali nacque 
l'Europa Moderna nel Cinquecento hanno suscitato un'onda 
storica più lunga di quello che si potrebbe credere. Enrico di 
Navarra, ugonotto, cioè protestante, abiurò facendosi cattoli- 
co per unire la Francia e diventarne re: «Parigi val bene una 
messa»... Se Frau Kanzlerin Angela, figlia di un pastore prote- 
stante, neseguisse l'esempio, abiurandoalcredo dellasua tra- 
dizione religiosa e culturale, in nome di un'Europa unita 
che...“valbene uncoronabond”, la Storia gliene sarebbe gra 
ta. Nonsoloi Paesi dell'Europa cattolica. 

P.S.Quantoalla metaforaoritologica, beh, meglio non vo- 
ler far credere che noi siamo innocenti colombe. Meglio di 
no.— 
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A causa dell'emergenza Cavid19 
Posteitaliane ha sospeso a tempo 
indeterminato il servizio 
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A tutti gli Abbonati postali 


ROTTAMA 


IL TUO VECCHIO 
CLIMATIZZATORE 


$ MITSUBISHI 
ELECTRIC 
CLIMATIZZAZIONE 


Contributo fino a 400 € per monosplit 
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che ricevono Il Piccolo il sabato, 
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perigiorni di mancata consegna. 
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IL DESTINO DELLA STRUTTURA DA SPOSTARE DA CAMPO MARZIO 


Cambio di rotta sul Mercato ortofrutticolo 
«Ex Manifattura tabacchi opzione attuale» 


L'assessore comunale Giorgi: «Il trasferimento all'ex Duke? Ci sono altre strade. Magari unendo l'ingrosso del pesce» 


Giovanni Tomasin 


Il mercato ortofrutticolo e il 
mercato ittico assieme all'ex 
Manifattura tabacchi? È l'op- 
zioneche l'assessorecomuna- 
le al Patrimonio Lorenzo 
Giorgi ha ufficializzato di 
star valutando, ricorrendo al- 
lo strumento molto in voga 
del project financing, scate- 
nando le critiche dell’opposi- 
zione per il tramonto dell’ipo- 
tesi di mettere l'ortofruttico- 
lo all'ex Duke, acquistata dal 
Comune un paio d'anni fa 
proprioa questo scopo. 

Il tema è emerso questa set» 
timana in due diverse com- 
missioni del Consiglio comu- 
nale, deputate a prendere in 
analisiil bilancio. 

Il caso è nato, dicevamo, 
durante l'esposizione dell’as- 
sessore Giorgi, al quale il con- 
sigliere del Partito democrati- 
co Igor Svab ha rivolto do- 
manda diretta sullo stato del 
progetto di trasferireil merca» 
to ortofrutticolo all'ex Duke. 
Ha risposto Giorgi: «Non 
escludiamo quell’ipotesi, ma 
stiamo lavorando anche alla 
possibilità di spostarlo da 
un’altra parte, magari con un 
project financing. L'ex Mani. 
fattura tabacchi è all'ordine 
delgiorno». 

Incalzatoda Svabe dal pen. 
tastellato Paolo Menis, Gior- 
gi ha specificato: «I mercati 
sono di competenza del colle- 
ga Paolo Polidori. Alla Duke 
abbiamo fatto un primo inter- 
vento di pulizia, e ora l’edifi- 
cio è pronto per una possibile 
riqualificazione. Ma ci sono 
altrestrade. Già piùdi due an- 


ni e mezzo fa avevo proposto 
di unire il mercato ortofrutti- 
colo a quello ittico in un uni- 
cosito». 

Nellacommissione di ieri il 
vicesindaco Polidori nonè en 
trato nel merito della vicen 
da, promettendo future speci- 
ficazioni da parte sua e di 
Giorgi. 

Sta di fatto che per la prima 
volta il Comune comunica in 
modo ufficiale distar studian- 
do un'alternativa alla Duke. 
Che l'idea fosse nell'aria da 
tempoè noto, s'era scritto an- 
che su queste pagine. Ma le 
parole di Giorgi in commissio» 
ne hanno formalizzato la 
svolta della giunta. 

Palazzo Cheba si è aggiudi. 
cato la ex Duke, un capanno- 
ne di 2515 metri quadrati in 
via Ressel, nell'aprile del 
2018 perun milione e 190 mi- 
laeuro. Aitempi ilsindaco Ro- 
berto Dipiazza aveva annun- 
ciatodi volertrasferire il mer- 
cato ortofrutticolo nella nuo- 
va sede entro il 2019, così da 
mettere sul mercato la strut- 
turadiCampo Marzio. 

Da tempo però lostesso pri- 
mocittadino diceva di star va- 
lutando un’altra opzione: 
quella di una triangolazione 
con Cassa Depositi e prestiti, 
proprietaria sia della Caser- 
ma di via Rossetti che dell'ex 
Manifattura tabacchi, per 
portare le due strutture nelle 
mani del Comune (la prima 
magari in affitto, almeno ini. 
zialmente) incambio del mer- 
cato di Campo Marzio. Dopo 
l'uscita di Giorgi, non son più 
solo ipotesi. — 


Dall’area 
a fine Rive 
alla zona 
industriale 


Inalto, la sede del Mercato or- 
tofrutticolo di Campo Marzio. 
A fianco, da sinistra, l'area ex 
Duke e l'ex Manifattura ta- 
bbacchi. Foto Silvano e Lasorte 


LE REAZIONI ALLA NUOVA STRATEGIA 


L'opposizione non apprezza 
Il M5s: sprecati soldi pubblici 


Il dem Svab: «Non ne sapevamo 
nulla, chiederemo allora 

una commissione ad hoo» 
Morena di Open Fvg parla 

di «mistero da svelare» 


Il mercato ortofrutticolo 
all'ex Manifattura tabacchi? 
PerildemIgorSvab è uneful- 
mine a ciel sereno». | penta- 
stellati Paolo Menis e Dome- 
nico Basso temono «danaro 
pubblico gettato al vento» e 


Sabrina Morena di Open Fvg 
lo definisce «il mistero della 
giunta Dipiazza». Peril forzi- 
sta Alberto Polacco, però, 
«ogni operazione che possa 
aiutare le casse comunali è 
benvenuta». 

Il tema divide il Consiglio. 
Nei ranghi dell'opposizione 
diversi consiglieri affilano le 
sciabole, «lo come altri colle. 
ghidell'opposizione eroall'o- 
scuro di tutto — commenta 
Svab —. L'amministrazione 


ha fatto uninvestimentorile- 
vante sull’ex Duke, un anno 
fa avevamo fatto anche unso- 
pralluogo con la Terza com 
missione. So che c'erano sta- 
ti incontri della giunta con il 
sindaco di San Dorligo e i 
suoi assessori. Ora Giorgi ci 
dice checi sono altre soluzio- 
ni al vaglio e Polidori non ri- 
sponde alle mie domande in 
merito. Chiederemo una 
commissione ad hoc». 
Scrivono Menis e Basso: 


«Un milione e duecento mila 
euro spesi nel 2018 dal Co- 
mune per acquistare da Ezit 
l’area ex Duke e trasferirci il 
mercato ortofrutticolo. Ora 
Giorgi ammette candida- 
mentedi valutare altre opzio- 
ni. Èlecito cambiare idea, an- 
che perché già due anni fa 
quella scelta sembrò errata — 
dichiarano i due consiglieri — 
ma non è accettabile spreca- 
reinquestomododanaro dei 
triestini per comprare un'a- 
rea che non avrà alcuna utile 
funzione pubblica. Se la giun- 
ta avesse fatto isuoi conti, 0g- 
gi il Comune dì Trieste avreb- 
be nelle casse 1,2 milioni in 
più». Così Morena, che du- 
rante la commissione di ieri 
ha anche alzato un cartello 
con su scritto “mercato” per 
attirare l'attenzione del vice- 


sindaco: «Un mistero che 
aspetto venga svelato. Al mo- 
mento non hanno dato se- 
gnali di grande trasparenza. 
Chiederò chiarimenti per 
iscritto a Giorgi e Polidori». 

Molto più possibi 
com'è lecito attendersi, il ca- 
posruppo di Forza Italia AI- 

‘to Polacco, che commen- 


Il forzista Polacco: 
«Ben accetta qualsiasi 
soluzione che fa bene 
alle casse municipali» 


ta: «L'ex Duke era stata stu- 
diata come operazione che 
aveva una sualogica perla fa- 
cilità di accesso dalla super- 
strada e che andava a vantag- 


‘gionon solo di Trieste ma an- 
che dei Comuni limitrofi». 
Ciò detto, prosegue Polacco, 
anche altre ipotesi possono 
esser prese in considerazio- 
ne: «Facendo un ragiona- 
mento di razionalizzazione e 
massimizzazione anche al- 
tre idee, come l'ex Manifattu- 
ra tabacchi, possono andar 
bene. L'idea di unire l’orto- 
frutticolo al mercato ittico an- 
drebbe in questo senso. L'im- 
portante è che rimanga il fat- 
tore dell'accessibilità, che in 
|uel caso sarebbe altrettanto 
favorevole. Ciò detto, vista la 
situazione in cui versano la 
città e il Paese, ogni cosa che 
in futuro possa fare del bene 
alle casse comunali è bene- 
detta». — 
G.TOM. 


SABATO 4 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


LA PRESENTAZIONE TELEMATICA DELL'APPUNTAMENTO 


Per la prima volta nella storia 
il Consiglio comunale online 


Mercoledì 8 aprile alle 9 si riunirà l'assemblea cittadina in videoconferenza 
Si vota il bilancio di previsione. Panteca: «Le istituzioni non devono chiudere» 


Una seduta del Consigliocomunale di Trieste. Mercoledì sarà in videoconferenza. Foto Silvano 


Fabio Dorigo 


«La prima volta nella storia: il 
Consiglio comunale di Trie- 
ste si riunisce in videoconfe 
renza». L'evento si verifiche- 
rà mercoledì prossimo, 8 apri. 
le, alle ore 9. E l'annuncio del 
primo Consiglio online non 
poteva che avvenire con una 
videoconferenza stampa sul 
la piattaforma GoToMeeting. 
La telematica, insomma, ir- 
rompe nella politica di Palaz 
zo Cheba come risposta all’e 
mergenza sanitaria del coro- 
navirus. E, dopo l’esperimen- 
to in corso delle commissioni 
consiliari in streaming, si è 
passati all'assemblea cittadi 
na.«Avevamo sospeso i lavori 
del Consiglio comunale fino 
al 25 marzo. La riunione in vi 
deoconferenza nonè prevista 
nel nostro statuto e nemme- 
no nel nostro regolamento. 
Per questo abbiamo adottato 
un'apposita ordinanza legata 
all'emergenza nazionale. Gli 
organi istituzionali non posso. 
no non lavorare, devono sta- 


re sempre vicini ai cittadini», 
ha spiegato il presidente del 
Consiglio comunale di Trie- 
ste, Francesco di Paola Pante: 
ca, che indossava una ma 
scherina chirurgica anche in 
videoconferenza. Una pre- 
cauzione necessaria visto che 
condivideva la sua postazio- 
ne con Salvatore Porro, capo- 
gruppo comunale di Fratelli 
d'Italia. 

All'ordine del giomo dello 
storico Consiglio comunale 
invideoconferenzaci sarà l'a 
dozione del bilancio di previ- 
sione che, come già qualcuno 
ha anticipato, sarà oggetto di 
una serie di variazioni legate 
appunto alla crisi del Co- 
vid-19. «Ringrazio soprattut- 
to gli uffici comunali e l'inge 
gner Lorenzo Bandelli che so 
no riusciti ad attivare questa 
modalità online dell'assem 
blea cittadina in piena sicu 
rezza», aggiunge orgoglioso 
Panteca. Sarà una seduta su 
una piattaforma di videocon 
ferenza in modalità mosaico 
che sarà visibile dai cittadini 


instreamingsulcanale Youtu 
be del Comune di Trieste. 
Un'innovazione che è stata ac- 
colta da tutti, maggioranza e 
opposizione, con entusia: 
smo, E pazienza per qualche 
inconveniente. 

La situazione è surreale. 
«Non vedo Rescigno», attac- 
ca il presidente all’inizio della 
videoconferenza stampa do 
po aver regalato una racco 
mandazione fuori onda: «Sic- 
comesiamoin streaming, me 
no si parla meglio è». E Vin. 
cenzo Rescigno, capogruppo 
della Lista Dipiazza, confer- 
ma la sua invisibilità nel pri. 
mo intervento: «Non mi ve. 
do, maparlolo stesso. Noi vo- 
gliamo essere in prima linea e 
operativi per il bene della cit: 
tàe per questo cisiamo attrez: 
zati con strumenti appropria 
ti. Per questo speroche merco- 
lediapproveremo un bilancio 
di previsione che sia il punto 
di partenza perla ricostruzio- 
ne di una Trieste virtuosa e 
lungimirante». 

Einfatti in molti auspicano 


un voto favorevole unanime 
sul bilancio di previsione co- 
me voto di fiducia nel ritorno 
alla normalità. Alberto Polac 

co (Forzaltalia): «Con questa 
iniziativa telematica il Comu- 
nedi Trieste si dimostra all’a 

vanguardia a livello naziona- 
le. Da Trieste arriva un segna 

le importante per la politica 
conlacollaborazione tramag 

gioranza e opposizione». Ele 

na Danielis (Cinque Stelle): 
«Il disastro del Covid-19 offre 
anche una forte spinta all'in 

novazione. Sul bilancio sono 
convinta che si arriverà a una 
quadra facilmente». Antonel- 
la Grim (Italia Viva): «Questa 
tragedia che ci è crollata ad 

dosso ci porta almeno una 
spinta tecnologica positiva. È 
chiaro che sul bilancio attua 

le sarannoda rivedere i conti, 
manoisiamo disponibili a col- 
laborare». Fabiana Martini 
(Pd): «Il bilancio di previsio- 
ne nasce purtroppo già inat: 

tuale. E non per colpa di chi 
l'ha redatto. Tuttavia siamo 
disponibili a farela nostra par: 

te perché il bilancio venga ap- 
provato nella giornata di mer- 
coledì. A patto di valutare as 

sieme le modifiche che si ren 

deranno necessarie». Sabrina 
Morena (OpenFvg): «Nonmi 
sarei mai aspettata di trovar. 

mi in questa situazione. Un 
po’ da film di fantascienza. 
Sulbilancio siamo prontia da 

reil nostrocontributo. Inque 

sto momento è importante es- 
sere uniti». Salvatore Porro 
(Fdi): «La cosa positiva di 
Trieste è che maggioranza e 
opposizione stanno affron- 
tando assieme l'emergenza 
del coronaviruse. Radames 
Razza (Lega): «Fino a qual- 
che mese fa era impensabile 
un Consiglio comunale in vi. 

deoconferenza. Spero che 
mercoledì si arrivi a un voto 
unanime di tutto il Consiglio 
per approvare il bilancio di 
previsione. Sarebbe un segna 

le importante per la città». E 
sarebbe anche un altro fatto 
storico per Trieste. 


TRIESTE CRONACA 


IL DIBATTITO 


La II commissione 
conclude la maratona 
sui conti dell’ente 


Giovanni Tomasin 


Si è concluso ieri il passag- 
gio nelle commissioni del 
Consiglio del bilancio comu 
nale. Un processo durato 
una settimana, che ha visto 
‘al timone il presidente della 
seconda commissione Ro 
berto Cason (in foto in alto 
durante la teleconferenza): 
«Abbiamo fatto 18 ore di 
commissione suddivise in 
sei giornate per licenziare il 
primo bilancio comunale in 
modalità telematica - com 
menta - è stato un lavoro im- 
pegnativo, uno “stress test” 
che ha coinvoltotutti i consi 
glieri comunali, gli assessori 
e uffici dei servizi informati- 
ci comunali. Devo dire che 
per la prima volta ho notato 
un clima di collaborazione e 
rispetto aldilà delle questio- 
nipolitiche e ideologiche». 
La mattinata di ieri si è 
svolta all'insegna delle rela- 
zioni conclusivedell’assesso. 
re al Bilancio, il vicesindaco 
Paolo Polidori, e dell'asses- 
sore all'Ambiente, Luisa Pol- 
li. Idue esponenti del Carroc 
cio in giunta hanno illustra 
to le parti del documento 
che afferiscono alle loro de. 
leghe. Molto nutrito, fin 
troppo per darne conto in 
forma integrale, il dibattito 
fra i consiglieri, inevitabil- 
mente incentrato sulle esi 
genze del Comune in questo 
momento di crisi. Massimo 
Codarin della Lista Dipiazza 
ha invocato maggiori con 
trolli sulle uscite dei cittadi- 


ni: «Poco utile fare i posti di 
blocco per fermare le auto di 
chi va al lavoro. So di perso- 
ne che escono tre volte al 
giornoa piedi per fare la spe 
sa». Paolo Menis (MSs) hari- 
levato che «le giuste esigen 
ze del distanziamento socia. 
le non devono diventare 
una ragione per trasformar 
ciin unostatodi polizia», 

Lostesso Menis ha chiesto 
a Polidori di valutare la pos. 
sibilità di ripensare il piano 
telecamere e l'armamento 
ai vigili, stante l'emergenza 
sociale e sanitaria: 
non sono prioritari». 
sindaco ha ribattuto: 
vere dell'amministrazione 
pensare anche al dopo, 
quando l'economia dovràri 
partire da tempi difficili». 
Ha commentato Sabrina Mo- 
rena di Open Fvg: «Io sono 
contraria ad armare i vigili, 
ma al di là di questo Polidori 
vuol far ripartire l'economia 
austriaca, vistoche le pistole 
Glocksono prodotte là». 

Ilconsiglieredella Lista Di; 
piazza Marco Gabrielli ha 
avanzato una proposta: 
«Avevo delle perplessità su 
questo documento, inevita. 
bilmente distante dalla real 
tà della pandemia. Com 
prendo l'opportunità di ap 
provarloe mi pare nelle com 
missioni si sia fatto un buon 
lavoro. Propongo però si pre. 
pari un emendamento che 
specifichilecondizionidi ec- 
cezionalità in cui il testo è 
stato approvato». 


LA BORSA DI STUDIO 


Assegni da 2800 euro 
per futuri ingegneri 


Borsedi studio da 2800 euro 
per studenti di ingegneria. 
L'Università di Trieste comu- 
nica che è stato pubblicato 
anche quest'anno il Bando 
Talent 2020 per 24 borse di 
studio destinate agli studen- 
tidi Ingegneri 

L'’ateneo cittadino precisa 
come segue i criteri per ave- 
reaccesso aquesto strumen- 
todi supporto economico al. 
lostudio: «Le borsedi studio 
sonodestinate alla formazio- 
ne di futuri laureati magi- 


strali in Ingegneria, con ele 
vato profilo sia in termini di 
competenze tecniche che 
trasversaliche, nell'anno ac 
cademico corrente 
2019/2020, siano immatri 
colati al primo anno di lau- 
rea Magistrale in Ingegneria 
all'Università degli studi di 
Trieste oppure siano lau- 
reandi/e triennali dell’anno 
2019/2020che siiscriveran 
no al primo anno specialisti. 
co nell’anno accademico 
2020/2021 entro i termini 


previsti dal regolamento di- 
datticodi ateneo». 

Ogni borsa di studio, co. 
me detto, ammonta a 2800 
euro. Il termine perentorio 
per la presentazione delle 
domande è il giorno 20 di 
cembre 2020. 

Il bando della borsa di stu- 
dio e tutta la modulistica ne: 
cessaria sono reperibili sul si. 
to dell’ateneo. Borse come il 
Bando Talent sono risorse 
importanti per studenti con 
difficoltà economiche o an 
che semplicemente fuori se- 
de, che possono ottenere co. 
sì un alleggerimento delle 
spese. Il criterio di selezio- 
ne, come specificato dall’ate- 
neo, mira a individuare tra i 
facenti domanda le persone 
più meritevoli in base alla 
competenza. — 


sto 
Avviata 
la fermata 


dell’altoforno 


in Ferriera 


Al via ieri le procedure di fer- 
mata dell'altoforno della Fer- 
rieradi Servola. Sitratta di pas- 


prevede. 
lazione di tutti i dispositivi di 
protezione necessari. Lasorte 
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IL PICCOLO 


Delitto Carli, si apre il processo d’appello 


Prima udienza a carico di Ljubica Kostic, condannata in primo grado a 12 anni per concorso nell'omicidio dell'ex gioielliere 


Gianpaolo Sarti 


La serba Ljubica Kostic, con 

dannata in primo grado per 
concorso nell’omicidio e nella 
rapina del settantacinquenne 
AldoCarli, ucciso nella sua vil 

ladi Opicina la notte del 20 di 

cembre 2017, è di nuovo sotto 
processo. leri è andata in sce 

na la prima udienza di appello 
davantialla Corte diassise pre 

sieduta dal giudice Igor Maria 
Rifiorati (a latere il giudice Fe 

derico Montalto, 6i giudici po 

polari) 

Dopo le formalità di rito 
(previa sanificazione dell’au 
la, viste le misure adottate nei 
tribunali per contrastare l’epi 
demia), la relazione introdut 
tivadella Cortee la formalizza 
zionedelle richiestedi integra 
zione istruttoria avanzate dal- 
la Procura generale (rappre 
sentata da Federico Prato), è 
stato il momentodellerequisi 
torie, compresa quella dell'av 
vocato di parte civile Alessan 
dro Cuccagna che tutela la fa 
miglia della vittima. Nella 
prossima udienza, il 24 aprile, 
la parola passerà all'avvocato 
dell'imputata, Paolo Codiglia. 

Kostic, detenuta in carcere 
vista la difficoltà di garantire 
la sua presenza in totale sicu 


INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 


Auto fuori strada a Trebiciano 


Intervento dei Vigili del fuoco di Opicina, ieri alle 14.45, sulla 
Strada provinciale 1, tra Trebiciano e Opicina, per un incidente 
conun'auto finita fuori strada. Il conducente è uscito autonoma - 
mente dal mezzo edè stato preso in carico dal 118. I vigilihanno 
messoin sicurezza veicolo e area. Sul posto anche i Carabinieri. 


rezza dai rischi di contagio del 
virus, ieri non era presente in 
aula. 

Il caso dell'omicidio dell'ex 
gioielliere è rornato a proces 
so, dunque, per il giudizio di 
appello. Kostic, quarantotto 
anni, è stata condannata il 27 
maggio scorso in primo grado 
a 12annidi reclusione. La ser: 
ba, secondo le indagini del pm 
Federico Frezza, era presente 
quella notte di dicembre alla 
spedizione punitiva nella vil 


— 
Prossima tappa in aula 
il 24 aprile quando 
prenderà la parola 
l'avvocato difensore 


letta del commerciante, in via 
del Refosco, Carli erastatotor. 
turato e strangolato. Dietro 
all'omicidio si celava un giro 
di soldi, scambi di gioielli e 
conti all'estero. Kostic era as. 
sieme a Olivera Petrovic, la 
donna con cui l'ex commer 
ciante era in affari, ritenuta la 
mandante del delitto. Ma quel 
la notte c'erano pure altri due 
connazionali: Dusan Pejcic e 
Milan Pesic. Il gruppo era par: 
tito da Quarto d'Altino, pro 


priodove abitava Kostic, abor: 
do di una Punto nera. In mac 
china tenevano nastro adesi 
vo e fascette di plastica, utiliz 
zate per strangolare la vittima 
dopo averla picchiata e sevi 
ziata 

Il processo di primo grado 
ha dimostrato che Kostic ave 
va avuto un ruolo di complice 
nell’omicidio. Eche sapeva co 
saandavanoa fare quella not 
teisuoi amici serbi. Mala don 
na ha sempre proclamato la 
propria innocenza, sostenen: 
do che i connazionali l'aveva 
notenuta all'oscuro di 
chelei, in quell'auto, e 
solo per ottenere un passag 
gio a Vienna. Ma stando a 
quanto fin qui emerso l’impu 
tata aveva fatto da «fiancheg. 
giatrice», così si leggeva nelle 
motivazioni della sentenza di 
condanna della Corte di Assi 
se, anche se non è stato mai 
chiaritocome 

Anche la quarantottenne 
eraentrata nella villa della vit 
tima partecipando al pestag 
gio? Forse ha fatto da palo 
aspettandoinauto. Gli investi 
gatori, durante le perquisizio 
ni,avevanotrovato in casa del 
la donna 3. 500 euro. Il com 
penso per il suo silenzio. 


IN APRILE SUI TRATTI DELL'ANAS 

Chiusure a singhiozzo 
e carreggiate ristrette 
fra il Lisert e Rabuiese 


Ugo Salvini 


Sarà un aprile con chiusure a 
singhiozzo e restringimenti 
della carreggiata lungolabre- 
tella autostradale che dal Li. 
sert porta a Rabuiese. Nelle 
prossimesettimane, l'Anas ha 
programmato alcune limita 
zioni al traffico in base a un ca: 
lendario prestabilito, per con 
sentire gli interventi di manu: 
tenzione periodica degli im. 
pianti tecnologici a servizio 
delle gallerie Carso e Monte 
doro 


LUPUS arriva a casa vostra! 


Basta una telefonata o videochiamata WhatsApp 


LUPUS giocattoli LUPUS 0-3 
377 307 2137 Andrea 377 354 4100 
377 314 4493 Giuliano Elisabetta 


CONSEGNE GRATUITE nel Comune di Trieste 
[per acquisti superiori a 20,00 euro] 

consegne fuori Comune + spese di spedizione 
Pagamento contanti o Bancomat/Carta di credito 


Trieste, via Battisti 6, tel. 040 368018 UÙ 


Leindicazioni verso Rabuiese 


Si comincerà lunedì, con 
l'intervento che riguarderà il 
tratto compreso tra Lacotisce 
el’exvalico di Rabuiese: fino 
a mercoledì 8 aprile sarà at 
tuato un restringimento della 
carreggiata in direzione della 
Slovenia, mentreda giovedì 9 
a sabato 11 i lavori interesse 
ranno la carreggiata nella di 
rezioneopposta, cioè versol’I. 
talia, anche in questo caso 
con il solo restringimento, Il 
traffico, in entrambe le situa 
zioni, sarà indirizzato sullaso: 
lacorsiadimarcia 

Per quanto riguarda il trat 
to della bretella tra Padricia 
noe Rozzol Melara, la carreg 
giata in direzione di Venezia 
sarà chiusa al traffico da mer 
coledì 15 a sabato 18 aprile 
mentre la carreggiata in dire 
zione di Trieste sarà chiusa 
lungola stessa tratta da lune 
dì 20 a giovedì 23 aprile, Du 
rante la chiusura, la circola 


zione sarà deviata sulla stata. 
le 202 “Triestina”; sul posto 
l’Anas posizionerà la segnale. 
tica necessaria. La società del 
Gruppo Fs Italiane ricorda 
nell'occasione che, in ottem 
peranza alle disposizioni go 
vemnative per l'emergenza co 
ronavirus, è importante limi 
tare i viaggi (#iorestoacasa) 
Per una mobilità informata e 
per essere sempre aggiornati 
sull'evoluzione della situazio- 
ne del traffico in tempo reale 
è possibile consultare, sui pc 
ma anche su tutti gli smart 
phone e i tablet, l'applicazio- 
ne “Vai” di Anas, disponibile 
gratuitamente in “App store” 
e in “Play store”. Il servizio 
clienti “Pronto Anas” è rag 
giungibile chiamando il nu 
mero verde gratuito 
800.841.148, che forniràtele 
fonicamente tutti i ragguagli 
delcaso. 


Orario 

da lunedì a sabato 
10.00 -13.00 

16.00 -19.00 
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IL CONCORDATO PREVENTIVO 


TRIESTECRONACA 31 


Giuliana Bunkeraggi, l’ok al piano slitta a luglio 


L'omologa era in programma ieri mattina ma l'emergenza sanitaria l'ha rinviata. La maggioranza dei creditori a favore 


Massimo Greco 


Salvo diverse disposizioni, 
l’udienzadiomologa, relati. 
va al concordato preventivo 
chiesto da Giuliana Bunke- 
raggi, slitterà al 3 luglio. Sa. 
rebbestata in programmaie- 
ri mattina ma, in seguito al 
parziale blocco dell'attività 
giudiziaria motivato dalle 
mergenza sanitaria, scivola 
ditre mesi in estate. Ameno 
che nonsi ritenga vi siano ra: 
gioni per anticiparne lo svol. 
gimento. 

Giuliana Bunkeraggi è l’a 
zienda della famiglia Napp 
in concordato preventivo 
dall'inizio 2019, travolta 
dalle vicende giudiziarie le 
gateall'excontrollata Depo- 


siti Costieri. Il giudice com- 
petente è Riccardo Merluz- 
zi. 

L'omologa è necessaria 
per il soddisfacimento dei 
creditori, che in febbraio si 
eranoespressia maggioran 
za a favore del piano messo 
a punto dai consulenti: i sì 
furono pari a 3 milioni di eu- 
ro, ino (compresi gli astenu 
ti) pari a 2,5 milioni, in gran 
parte riferibili al parere ne- 
gativo del Monte dei Paschi. 

Il passivo complessivo -ri. 
corda uno degli advisor 
dell'operazione, l'avvocato 
EnricoBran-ènell'ordinedi 
circa 10 milioni di euro, dei 
quali 7,6 milioni chirografa 
ri (banche e fornitori) e 2,4 
privilegiati (ipotecari, era 


rio, tfr). Se l’omologa è pre- 
giudiziale affinché i diritti 
dei creditori abbiano risto- 
ro, non è invece obbligato 
ria nel caso vi siano offerte 
per l'acquisto dei beni, co- 
me si è visto per gran parte 
della flotta Napp, acquista- 
ta dalla Ocean della fam 
glia Cattaruzza e, in misu 
minore, dalla veneziana Pe 
tromar. 

Adesso restanoda colloca 
re tre tipologie di asset: due 
unità navali, la “Piero” e la 
“Marisa” entrambe ormeg- 
giate nel Bacino 0 di Porto 
vecchio; la sede della socie- 
tà in via Lazzaretto Vecchio; 
la quota pari al 18% detenu- 
ta in Tami, la cordata priva- 
ta che controlla Trp (Trieste 


terminal passeggeri). 

Le priorità, vista la partico 
larità gestionale e i motivi di 
sicurezza, potrebbero ri. 
guardare i mezzi navali, 
mentre non vi sarebbe fretta 
nel piazzare l'appartamen 
toelequotedi Tami. Lasolu 
zione più probabile, che era 
stata prospettata per quel 
18%, concerneva una divi 
sione paritaria della “share” 
tra i due maggiori azionisti 
diTami, cioè Costa Crociere 
e Msc. In questo modo en 
trambi i soci armatori sareb- 
bero saliti al45%, lasciando 
un 10% alle Generali. Si ve 
drà selacongiuntura pande 
mica avrà ripercussioni su 
questo risiko azionario. — 


Le unità navali Piero e Marisa N. ormeggiate inPorto vecchio. Lasorte 


AVVIATO IL PROGETTO “CLEAN BERTH" 


Due petroliere attraccate al terminal di Trieste. F oto Lasorte 
Sostenibilità verde 
Oltre 200 mila euro 


al Porto di Trie 


L'Autorità portuale giuliana 
guida îl programma europeo 
Interreg Italia-Slovenia 

In partnership con Luka Koper 
Venezia e la Regione Fvg 


È stato di recente avviato 
Clean berth (“Cooperazione 
istituzionale transfrontaliera 
perla sostenibilità ambientale 
ed efficienza energetica dei 
. Si tratta di un proget 
inanziato dal Program 
ma Interreg Italia-Slovenia, 


te 


con un budget di 880 mila eu- 
ro, di cui 219.400 a favore del 
Porto di Trieste, e una durata 
di24 mesi. 

Clean berth sarà guidato 
dall'Autorità di Sistema Por: 
tuale del Mare Adriatico 
Orientale, e avrà come part 
nerla Regione Autonoma Friu 
li Venezia Giulia, l'Autorità di 
Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Settentrionale, lU- 
niversità del Litorale e Luka 
Koper, 

Obiettivo 


primario sarà 


quello di migliorare la perfor 
mance ambientale di tutti i 
porti dell'area di programma 
(Trieste, Monfalcone, Porto 
Nogaro, Venezia, Chioggia e 
Capodistria) 

Sulla base dell'analisi della 
situazione attuale e utilizzan 
docome benchmark le miglio. 
ri pratiche europee e interna- 
zionali nel settore, i partner di 
progettoelaboreranno dei pia 
nid’azione perilrafforzamen- 
to della sostenibilità ambien 
tale ed efficienza energetica 
dei porti di propria competen. 
za 

Ai piani farannoseguito del 
le concrete azioni pilota, quali 
la realizzazione di colonnine 
perla ricarica di veicoli elettri- 
ci, l'installazione di sensori 
multispettro su droni e radar 
perindividuare la presenza di 
idrocarburie inquinanti inma- 
re, la sostituzione di impianti 
di illuminazione portuale con 
sistemi aled e l'acquistodi cen- 
traline per il monitoraggio 
dell’inquinamentoacustico. 

L'inquinamento connesso 
ai trasporti marittimi solo ne 
gli ultimi decenni sta venendo 
agalla, connesso alla gestione 
via terra dei porti. basta pensa. 
reche 11 milioni di tonnellate 
di CO2 nel 2018, pari al 25% 
dell'inquinamento dell'intero 
Mediterraneo solo solo le 
emissioni della compagnia di 
trasporti Msc. — 


KAPUZINER CUCINA TIPICA MITTELEUROPEA 
CONSEGNA A DOMICILIO 


CHIAMA 040.307997 


Gnocchi e Canenderlìi 14.5 € 


Fatti in casa con gulash 


Piatto caldaia 
Misto Bollito 


Stinco di maiale brasato 


11.30 - 14.30 Venerdì, Sabato e domenica 
18.30 - 21.30 Tuttilgiori 


13€ 


Al vino rosso con patate al tegame © crauti 


Goulash Szegediner di maiale 14.5 € 


Con patate al tegame e crauti 


15€ 


Kaiserschnitzel 


15€ 


Cotoletta impanata ripiena di gorgonzola 
® speck con patate fritte 


3€ 
Dessert 


Kaisersmarren 


PRENOTA IL PRANZO DI PASQUA A CASA TUA 


CONSEGNA GRATUITA PER UNA SPESA MINIMA DI 15 € 


Il presidente dell'Ordine dei commercialisti Giamporcaro 
partecipa per la prima volta lunedì e martedì a eventi "da remoto" 


Come muta la vita aziendale 
con il “cda” via skype 
che risparmia tempo e costi 


rimo round lunedì 6, 
quando itredici presi 
denti degli Ordini 
dei commercialisti 
nordorientali, invece di riu 
nirsi secondo consuetudine a 
Padova, si vedranno “da re- 
moto” in modalità telemati 
ca. Secondo round il giorno 
dopo, martedì 7, quando il 
consiglio dell'Ordine triesti 
no farà altrettanto via skype 
o zoom, mettendosi in colle 
gamento dalle rispettive ma 
gioni: 9 i componenti, mag. 
gioranza femminile a quota 
5, inrappresentanza dei 360 
commercialisti indigeni. 

Due novità organizzative 
in48ore: inentrambelle fatti 
specie, quella interregionale 
e quella triestina, è la prima 
volta che organismi della 
“corporazione” si confronta 
no a distanza, a causa delle 
ormaitristemente note vicen 
desanitarie. 

AMario Giamporcaro, pre 
sidente dei commercialisti 
triestini, questo stile relazio. 
nale, per quanto dettato dal. 
la congiuntura pandemica, 
non spiace affatto. «Consen- 
te di connettere meglio la vi 
ta privata e quella professio. 
nale», commenta sorridendo 
comelo “smart working” ren 
dacompatibili l'impegno con- 
lenziale-fiscale con il brico. 
lagedomestico. 

La modalità telematica in. 
terviene a 360° sull'imposta 
zione lavorativa di questa fa- 
se. Nel confronto conlaclien- 
rela, istituzionalizzando una 
tendenza che andava diffon 
dendosi. Masoprattutto cam- 
bia per la prima volta l'ap 


Mario Giamporcaro, presidente dell'Ordine dei commercialisti 


proccio alle attività ufficiali, 
come per esempio nelle riu 
nioni di “cda” (consiglio di 
amministrazione). «Ormai 
partecipo ad almeno 3 consi 
gli alla settimana - spiega 
Giamporcaro -e non trovoal. 
cuna controindicazione ri 
spetto a quello che facevamo 
in passato». Non è una scoper: 
ta assoluta il tele-collegamen: 
to nei “cda”, ma in genere ri- 
guardava singoli componen 
ti impossibilitati a muoversi, 
noninteri“board” 

«Gli aspetti positivi - elen- 
ca il presidente - sono perlo. 
meno di due tipi. Si rispar: 
mia tempo, si risparmiamo 
quattrini. Senza ricorrere a 


distanze internazionali, pro 
pongoilcasomio edialtri col. 
leghi: per un “cda” in Friuli, 
partendo da Trieste, signifi- 
ca impiegare non meno di 
due ore. Per chi viene da lon 
tano, non c'è più bisogno di 
prendereaerei-treni e dormi 
re fuori. La documentazione 
viene trasmessa senza stam. 
pare carta. Dal punto di vista 
procedurale, è abolito l'obbli 
godi prossimità per presiden 
tee segretario». «Certo - con. 
clude- il sistemaè da rodare, 
macredo nonsi tornerà indie: 
tro, Lo ritengo un passaggio 
culturale innovativo», — 
MAGR 


DOMENICA 


DI CRUCIVERBA 


REBUS E TANTI ALTRI GIOCHI 
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IL PROGETTO AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Entro la fine dell’estate 
via ai lavori sulla strada 
per l’area dei dinosauri 


L'intervento è finanziato con 450 mila euro e sistemerà 
il tratto al servizio dei miticoltori e della zona paleontologica 


Ugo Salvini OUINO AURISINA 


La fase progettuale e quella 
deisondaggi e delle verifiche 
idrogeologiche sono comple 
tate. Ora si tratterà di perfe- 
zionare le operazioni di 
esproprio e di adeguamento 
dei contratti, perquanto con- 
ceme le aree demaniali, poi 
comincerà il posizionamen- 
to vero e proprio del cantie- 


L'assessore Lorenzo Pipan 


re. Verosimilmente entro la 
fine dell'estate potrebbero es- 
sere sistemati i primi paletti 
perdelimitarlo. 

Sta per prendere corpo 
uno dei progetti più attesi e 
importanti del territorio del 
Comune di Duino Aurisina, 
quello riguardante la realiz- 
zazione della strada che por- 
terà dall'ingresso del Villag- 
gio del Pescatore all'area di 


carico e scarico dei mitili, si 
tuataa pochi passi dal piazza- 
le dal quale si accede al sito 
paleontologico. Si tratta di 
un intervento già finanziato, 
per450 milaeuro, nell'ambi- 
todel progetto del Gruppo di 
azione costiera (Gac) del 
Friuli Venezia Giulia a favore 
della pesca, eche prevede l’a- 
sfaltatura della strada, oggi 
in precarie condizioni, che 
costeggia il maree porta all'a- 
readove sonostati trovati idi- 
nosauri Antonio e Bruno. 

«La fase progettuale abbia- 
mo potuto portarla a termine 
— spiega l'assessore comuna- 
le peri Lavori pubblici, Loren- 
zo Pipan — grazie al finanzia» 
mento ad hocdi 47 milaeuro 
che ci è arrivato dalla Regio- 
ne e che abbiamo appunto 
utilizzato per questo scopo. 
Lascelta di privilegiare la co- 
struzione di infrastrutture, 
come appunto la strada, inve- 
ce della banchina a mare, è 
stata fatta — aggiunge — pro- 
prio perché così si soddisfa 
un più ampio ventaglio di esi- 
genze», In sostanza, non sa- 
ranno soloi pescatori ad ave- 
re a disposizione un tratto 


asfaltato, al posto di quella 
sorta di strada di campagna 
cheoggi non rende merito al- 
la bellezza e al valore archeo- 
logico della zona, ma anchei 
turisti. E, in prospettiva, i be- 
nefici riguarderanno anche 
le linee di trasporto pubbli 
co, in particolare quelle dei 
busnumero43e 44. 

«Entro il 2022 - annuncia 
infatti Pipan - la Regione 
metterà a disposizione altri 
400 mila euro per realizzare 
la rotatoria nei pressi del ri 
storante “Baia degli Uscoc 
chi”, alla fine della rampa 
che, dalla strada che portada 
Sistiana a San Giovanni al Ti- 
mavo, scende fino al Villag- 
gio del Pescatore, un’opera 
attesa e sollecitata da tempo 
dai residenti. Permetterà di 
spostare in tal punto la ferma- 
ta dei mezzi pubblici — con- 
clude l'assessore -, in modo 
da evitare l’attraversamento 
delle strette stradine che ca- 
ratterizzano il piccolo cen- 
tro». Garantire un buon ac 
cesso alla zona è una delle 
priorità del Comune di Dui- 
no Aurisina. — 


Rinviata la fase due 
del cantiere 
alla Scuola Vorane 


Sono stati rinviati a data 
da destinarsi dal Comune 
di San Dorligo, causa l’e- 
mergenza coronavirus, i la- 
vori finali per l’adegua- 
mento agli standard di si- 
curezza dell’edificio sede 
della scuola elementare 
“PrezihovVorane” di Doli- 
na, costruito alla fine degli 
anni '60, ma evacuato nel 
2015, quando nella colla 
della pavimentazione in 
gomma furono rilevate fi- 
bre di amianto. La secon- 
da fase, per una spesa di 
1,9 milioni, al 90% coper- 
ta dallo Stato, della durata 
di un anno, comprenderà 
l'adeguamento alle norme 
antisismiche, l’adattamen- 
to, il rinnovo degli impian- 
ti, l'adeguamento dei loca- 
li alla normativa, la siste- 
mazione degli esterni. 


DOPO LO STOP A SANTA CROCE 


Caos Poste a Prosecco 
Istituzioni in pressing 


File bis davanti all'unico ufficio rimasto aperto in Carso 
Circoscrizione e Consulta chiedono soluzioni alternative 


TRIESTE 


Una lunga coda all'esterno, 
Ingressi limitati a uno per vol- 
ta, viste le ridotte dimensioni 
dell'Ufficio postale. Un'incer- 
tezza che non si sa quando fi- 
nirà. Estata ancora emergen- 
za ieri a Prosecco, dove si so- 
no recati in tanti, per ritirare 
la pensione, nell'unico uffi- 
cio postale aperto nella zona 
del Carso fra la frazione del 
Comune di Trieste e Sistia- 
na. 
Com'è noto, sia l'ufficio po- 
stale di Aurisina, sia quello di 
Santa Croce sono chiusi da 
tempo, il primo a causa della 
rapina con esplosivo, attuata 
durante le festività natalizie, 
il secondo per scelta della Di- 
rezione. In sostanza, conside- 
rando anche che a Santa Cro- 
ce non è più attivo da tempo 
l'unico bancomat che era sta- 
to installato nel piccolo bor- 
go carsico e che l'Ufficio po- 
stale di Prosecco non dispo- 
ne di un postamat, per i pen- 
sionati dell’altipiano il pro- 
blema è veramente comples- 
so. 

Dasettimane stanno prote- 
standosiai cittadini,siairap- 
presentanti istituzionali, a 
cominciare dalla presidente 
della Circoscrizione dell’Alti- 
piano ovest, Maja Tenze, per 
proseguire con il consigliere 
della consulta, Pavel Vidoni. 
«Sono a chiedere soluzioni e 
tempistiche previste per ri- 
spondere ai bisogni essenzia- 
li dei cittadini più fragili ha 
scritto Tenze, rivolgendosial- 
la Direzione delle Poste - qua- 
le il ritiro della pensione o 
dei contanti necessari per la 
propria sopravvivenza. Mi 
preme puntualizzare — ha 


AS 


La fila di cittadini inattesa davanti alla posta di Prosecco 


precisato - che obbligare per- 
sone anziane ad affrontare 
un viaggio in autobusee a sta- 
re in piedi in fila, davanti a 
un ufficio aperto per giunta 
solo tre giorni alla settima 
na, con barriere architettoni- 
che come quella di Prosecco, 
significa mettere a rischio la 
vita dei cittadini più suscetti- 
bili a questo virus. Sollecito 
perciò un piano di apertura 
per gli uffici postali di Prosec 
coe Santa Croce che garanti- 
sca icriteridi sicurezza nel ri- 
spondere al bisogno essen- 
ziale di avere a disposizione 
la propria pensione e quindi 
il denaro necessario per la 
quotidianità. Chiedo infine- 


ha concluso Tenze — la collo- 
cazione di un postamat sia a 
Prosecco sia a Santa Croce e 
l'applicazione delle leggi vi- 
genti in tutela della minoran- 
za slovena, per quanto ri- 
guarda la comunicazione isti- 
tuzionale e la presenza di 
operatori che parlino slove- 
no». Vidoni propone di far 
aprire l'ufficio di Santa Croce 
nei giorni nei quali è chiuso 
quello di Prosecco: «Una so- 
luzione che non comporte. 
rebbe un maggiore utilizzo 
di personale, in quanto lo 
stesso impiegato potrebbe 
spostarsi, a giorni alterni, fra 
leduelocalità». — 


Us. 


STANZIATI OLTRE 18 MILA EURO 


Smart working anche a Muggia: 


qui una foto simbolo 


Comune di Muggia: 
smart working 
per 50 dipendenti 


Luigi Putignano Muggia 


Anche il Comune di Muggia 
va verso lo smart working 
perisuoi dipendenti. È in at- 
to l'implementazione del si 
stema informatico per dare 
concreta applicazione al la- 
voro agile tramite utilizzo 
delle postazioni presenti nel- 
le case dei dipendenti: «Tra 
lunedìe martedì —-ha dettoil 
sindaco della cittadina istro- 
veneta, Laura Marzi — po- 
tremmo essere operativi. Le 


postazioni previste 
una cinquantina». 
La spesa complessiva im 
pegnata è pari a 18 mila 451 
euro, comprensivi di Iva. È 
stato necessario attivare 
una nuova linea informati- 
ca, dotare la rete esistente 
dei necessari apparati per 
poter consentire di operare 
da remoto e acquisire alcu- 
ne postazioni per idipenden- 
ti non in possesso di pc ade. 
guati. Con la deliberazione 
di giunta comunale dello 


sono 


scorso 26 marzo si è proce- 
duto, tramite prelevamento 
dal fondo di riserva, ad ac- 
quistare e a noleggiare la 
strumentazione, in quanto 
il capitolo del bilancio 2020 
relativo ai servizi per la ge- 
stione e la manutenzione 
delle applicazioni informati- 
che non ha la disponibilità 
necessaria a coprire i costi in 
quanto questi non potevano 
essere prevedibili. Inoltre è 
stata messa in conto anche 
la possibilità che tale presta- 
zione, in fase diimplementa- 
zione, possa subire minime 
variazioni in quanto l’assi- 
stenza di ripristino rete o al 
tretipologie di assistenza in- 
formatica potrebbero ren- 
dersi indispensabili nel cor- 
so del periodo di attività. 
Questo il motivo che ha por- 
tato a chiedere una stanzia- 
mentocomplessivo di 20 mi- 
la euro. 

iaia demo oppor: 
tuno ricorrere a un affida. 
mentodiretto alle ditte Tele- 
com Italia e Sidera Bz di Bol- 
zano, la prima perla fornitu- 
ra di una linea Vdsl al costo 
di 1.700 euro, la seconda 
perla fornitura e posa inope- 
radi unfirewall Paloalto e re- 
lative configurazioni al co 
stodi 11 mila 395 euro, oltre 
che peril noleggio, della du- 
rata di quattro mesi, di dieci 
laptopa 5 mila 356euro.— 


BANDO DELL'AMMINISTRAZIONE MUGGESANA 
Autocarro e scuolabus 
in cerca di compratori 


MUGGIA 


Scade il 7 aprile il termine per 
presentare un'offerta per l'ac- 
quisto di due veicoli di pro- 
prietà del Comune di Muggia 
€ che lo stesso ente ha deciso 
di alienare. Si tratta di un se- 
condo tentativo, dopo il pri 

mo andato deserto alla sca 

denza del 12 febbraio. 

In ballo un autocarro Mer- 
cedes Benz 308 di color bian 
co, immatricolato a febbraio 
del 1993, e un minibus To- 


massini Daimler Chrysler 
AG, immatricolato a luglio 
del 2004 e acquistato con ri- 
sorse finanziarie del Fondo 
sociale europeo; il primo, pri. 
ma di essere rimpiazzato da 
unnuovo veicolo, era in forza 
alla Protezione civile comuna- 
le, il secondo, invece, era sta 
to adibito a scuolabus e quin- 
di con la classica livrea gialla 
dei mezzi di trasporto per i 
bambini e ragazzi delle scuo- 
le dell'obbligo. Un'alienazio- 
ne a cui era stato dato parere 


favorevoledalla giunta comu- 
nale a causa della vetustà dei 
veicoli. 

Per entrambi il primo avvi- 
so pubblico, recantecome ba- 
se d'asta per leofferte l'impor: 
todi3milaeuro per l'autocar: 
roedi8mila euro perlo scuo 
labus, era andato deserto. 
Quindi il Municipio ha deciso 
di riprovare, fissando come 
base d'asta mille 800 euro per 
l'exmezzodella Protezione ci- 
vile, il più vetusto in quanto, 
come ricordato, acquistato 
ventisetteanni fa, e 6mila eu- 
ro per lo scuolabus, con un 
rialzo minimo che deve esse 
re, diversamente daquantori- 
chiesto in occasione del pri- 
mo bando andato a vuoto, di 
50euro almeno. — 


IL NOSTRO IMPEGNO QUOTIDIANO 
NON SI FERMA 


LU T DS IA 
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L'AGENDA 35 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Lunedì 
Manutenzione 
gallerie autostradali 


Per consentire gli interventi di 
manutenzione periodica degli 
px pi tecnologici a servizio 
ie ‘Carso’ e Monte» 
doro’, peri 
stiana-Rabuiese”, Anasha pro- 
grammato alcune limitazioni 
al traffico secondo il seguente 
calendario. Nel tratto compre- 
so tra Lacotisce e Valico Ra- 
buiese, da lunedì 6 a mercole- 
Ere iertmi 
gimento della carreggiata ini 
rezione Slovenia, a da 
giovedì 9 asabato 11 aprileila- 
vori interesseranno la carreg- 
giata in direzione Italia, anche 
in questo caso con il solo re- 


stringimento e indirizzamen- 
to del traffico sulla corsia di 
marcia. Per quanto riguarda il 
tratto tra Padriciano e Rozzol 
Melara, la carreggiata in dire- 
zione Venezia sarà chiusa al 
trafficodamercoledì 15asaba- 
to 18 aprile, mentre la carreg- 
giata in direzione Trieste sarà 
chiusa lungo la stessa tratta da 
lunedì 20 a giovedì 23 aprile. 
Durante la chiusura la circola 
zionesarà deviata sulla statale 
202 “Triestina” tramite segna- 
letica in loco. Anas, società del 
Gruppo FS Italiane, ricorda 


te limitare i viaggi (#iorestoa- 
casa). Per una mobilità infor- 
mata l'evoluzione della situa- 


zione del traffico intemporea- 
le è consultabile anche su tutti 
gli smartphone e i tablet, gra- 
zie all'applicazione “VAI” di 
Anas, disponibile gratuitamen- 
tein “Appstore” e in “Play sto- 
re”. Il servizio clienti “Pronto 
Anas" è raggiungibile chia- 
mandoilnumero verde gratui- 
t0800.841.148. 


Supporto psicologico 
personale sanitario 


In un momento così difficile in 
cui siamo tutti messi a dura 
prova fisica, psichica e sociale, 
un gruppo di psicologi che la- 
vorano per l'Azienda Sanitaria 
Universitaria Giuliano Isonti- 
na (area di Trieste, Monfalco- 


ne e Gorizia), ha dato la pro- 
FER 
psicologico sia 
nale sanitario, sia alle fasce di 
popolazione più colpite. È na- 
to un progetto che vede coin- 
volta unarete di più di 50 psico- 
DE coordina» 
tidaldottor 10 Stea, dal- 
la dottoressa Luisa Dudine, 
dal dottorArturo Rippa e dalla 
dottoressa Filomena Vella, 
con la Direzione sanitaria, So- 
cio-sanitaria, il Dipartimento 
diSalute mentale, la S.C. Riabi- 
litazione, il Dipartimento 
dell’Assistenza Territoriale, la 
S.C. Igiene e Sanità Pubblica e 
la S.C. Informatica e Teleco- 
municazioni e tutti i Servizi in 
cuisono incardinati gli Psicolo- 
gidiAsugi. Il progetto prevede 


due gruppi di lavoro che prov- 
vedono a soddisfare le pia 


tuali richieste di aiuto. Per il 
personale sanitario, che affron- 
ta con coraggio turni massa- 
erantie sovraccaricodi lavoro, 
èstato attivato il numero inter- 
no 040/3998990 a cui perso: 
no chiamare (dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 8.30 alle 10.30 e 
dalle 13.30 alle 15.30) ed un 
indirizzo e-mail suportopsico- 
logicodipendenti@asugi.sani- 
ta.fvg.ita cui possonoscrivere, 
per essere poi richiamati da 
unodegli psicologi. 


Asugi/2 
pporto psicologico 
pesci, 


Per la popolazione è stato atti- 


vatodall'Aziendasanitaria uni- 
versitaria Giuliano Isontina il 
numero verde 800301030, at- 
tivo dal lunedì al venerdì dalle 
ore9alle ore 13. Anche inque- 
sto caso al numero risponde 
un Root pesciagi ear 
peuti. Il numero è rivolto alle 
persone che sono state colpite 
dalCovid-19 edalle persone in 
quarantena che vivono uno sta- 
to di isolamento e solitudine. 
Anche i famigliari delle perso- 
necolpiteo che sono in quaran- 
tena possono chiamare. Il Ser- 
vizio attivato ha lo scopo di aiu- 
tarele fasce di popolazione più 
colpite a fronteggiare i vissuti 
emotivi critici derivanti 
dall'impatto dell'emergenza 
sanitaria incorso, conle sue pe- 
santiconseguenze. 
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Un aiuto concreto 
ai nostri medici 


dal Lions 


Club 


Alto Adriatico 


Il sodalizio è impegnato nella distribuzione 


di mascherine e gel agli 


Glulia Basso 


Appena l'emergenza sarà rien- 
trata festeggerà in musica, con 
ilconcerto “Omaggio a Beetho- 
ven” affidato al quartetto Cha- 
gall, formazione composta da 
giovani musicisti italiani e tur- 
chi. Ma nel frattempole attivi» 
tà del Lions Club Trieste Alto 
Adriatico proseguono: pro- 
prio in questi giorni il sodali- 
zio giuliano ha contribuito, in- 
siemeagli altri51 Clubdel pro- 
prio distretto, all'acquisto di 
5000 mascherine da distribui- 
re ai medici di base impegnati 
afar fronteall'epidemiada Co- 
ronavirus, e ha distribuito, in 
collaborazione con l'azienda 
SRCsrl, 170flaconidi gel igie- 


GOETHE ZENTRUM 


ambulatori 


nizzante a medici di famiglia e 
pediatri di Trieste. Con i suoi 
25socieinsiemeai membride- 
gli altri Lions presenti sul terri- 
torio il Club sta fornendo un 
supporto continuo per questa 
situazione emergenziale, ol- 
tre a proseguire il proprio im- 
pegno nell’ambito della salute 
con unaserie di progetti d'am- 
pio respiro. Come quello avvia- 
to, in collaborazione con altri 
Lions, pe ificolipaianione 
cologici del Burlo Garofolo e 
di strutture analoghe di Pado- 
va e Verona: al momento delle 
dimissioni dei pazienti dagli 
‘ospedali verrà consegnata alle 
famiglie una brochure conte- 
nente una serie di informazio. 
niutili per aiutarle nella gestio- 


ei < 


Alcuni soci del Lions Club Trieste Alto Adriatico 
durante una delle giornatedella colletta alimentare 


— 
Finita l'emergenza 
in programma 

un concerto 

del quartetto Chagall 


Videoracconti online in tedesco 
gratuiti per bambini e adulti 


Porte, magari virtuali, ma 
aperte, con accesso a nuove 
forme didattiche gratuite. 
Succede al Goethe Zentrum, 
il tempio triestino dello stu- 
dio della lingua e della cultu- 
ra tedesca, sigla che riprende 
il filo didattico riavviando 
una programmazione a parti- 
re da lunedì 6 aprile e fruen- 
do delle piattaforme della re- 
te. Un menù che racchiude vi- 
deoracconti, focus culturali e 
qualche laboratorio, il tutto 
con accenti anche ludici, di. 


retti a un pubblico più giova- 
ne,ma che provaa parlare an- 
che agli adulti. Si parte lune- 
dì 6 alle 16 (e alla stessa ora 
ognilunedì) dal “palco” Face- 
book Goethe Zentrum Triest, 
dove per la serie 
da con il Goethe” va in scena 
il videoracconto “Der Wolf 
undie sieben Geiblein”, ossia 
“Nllupo e isette capretti”, 
moscalo di un ciclo incentra- 
to su racconti della tradizio- 
ne popolare tedesca; il pro- 
getto è curato dalla docente 


Giulia Genitrini, che tornerà 
alla ribalta l'11 aprile, alle 16 
(su piattaforma Zoom previa 
iscrizione a progetti@goethe- 
zentrumtriest.it) guidando il 
laboratorio “Creiamoun coni- 
glietto di Pasqua”. Mercoledì 
8einreplica il 15, alle 17 (su 
Fb) è la volta di “ Life its too 
short to learn German? Ich 
habe es geschafft!” (La vita è 
troppo breve per apprendere 
il tedesco? lo ce l'ho fatta!") 
con Annalisa Piersanti.— 
Fo 


ne domiciliare della terapia e 
nell'utilizzo in sicurezza dei 
farmaci. Ma i service del Lions 
Clubsi estendono anche ad al- 
tri ambiti fondamentali per la 
vita della nostra società: dalle 
raccolte alimentari e fondi per 
aiutarediverse comunità citta- 
dine (dai frati di Montuzza al- 
la Comunità di San Martino al 
Campo) alle attività di soste- 
gno contro la violenza sulle 
donne, con una collaborazio- 
ne con Ikea che ha consentito 
diarredare parzialmente alcu- 


necaserifugio. Con lo sguardo 
orientato al futuro, il Lions 
Club Trieste Alto Adriatico ha 
‘organizzato in questi anni an- 
che molti incontri per la cono- 
scenza del territorio e la salva- 
guardia ambientale, oltrea ini- 
ziative per i giovani, come una 
serie di concerti per raccoglie- 
re fondi da destinare a borse di 
studio per glistudentidel Con- 
servatorio Tartini. 

Il Clubtrai suoi soci vanta la 
prima donna Governatore di. 
strettuale, Anna Dessy, ora re- 


ferente perla Lions ClubsInter- 
national Foundation. «La so- 
cietà vede in noi un puntodiri- 
ferimento - evidenzia Luigi 
Muradore, presidente del 
Club -. Ecome il leone del no- 
strologovolge losguardoal fu- 
turo, anche noi dobbiamo se- 
guime le orme, consapevoli 
delle sfide di un mondo che 
cambia in fretta, e rimanere 
protagonisti nell'ambito della 
solidarietà, per garantire un 
mondo migliore alle prossime 
generazioni», — 


EVENTI 


Una triestina tra gli suonatori di gong 
riuniti per difendere il pianeta 


Sarà una Gong Master triesti- 
na, unica italiana, a conclude- 
re, domani mattina, l'evento 
mondiale Global Gong Puja 
Meditation, una meditazione 
di guarigione e di ascensione 
per il pianeta. Suonatori di 
Gong Planetari da tutto ilmon- 
do si sono dati appuntamento 
sul web, dove si avvicenderan- 
no suonando per 24 ore inin- 
terrotte per«inviare energia di 
guarigione al pianeta e ai suoi 
abitanti». «La data - spiega Ma- 
rina Marass Sferza, insegnan- 


te di Yoga e Gong master giu- 
liana - è stata scelta da Don 
Conreaux, inventore dei Ba- 
gni di Gong, in quanto coinci- 
de con un'insolita congiunzio- 
ne Giove-Plutone che rappre- 
senta un momento particolar- 
mente propizio. Puja - rivela 
Marass Sferza - è un termine 
sanscrito che indica un rito sa- 
croe Conreaux ci invita a suo- 
nare una Puja di 24 oretrale9 
dioggie le 9 di domani. Sono 
stata invitata a rappresentare 
l'Italia in questo evento unico 


nelsuogenere e a chiuderloda 
Trieste dalle 8 alle 9 (suonerà 
anche oggi alle 18.30, ndr.). È 
possibile seguire l'evento 
dall'account Fb Marina Ma- 
rass Sferza oppure sul canale 
Youtubededicato. — 

GI 


Acausa dell'emergenza coronavi - 
dasuspet- 


rus. la pagina dell 
tacoli, presentazioni bri, concer- 
mostre ancora oggi nonesce. 
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SEGNALAZIONI 


La clorochina e l'esigenza di una urgente profilassi farmacologica 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


el febbraio 2020, 
ovvero 5 milamor- 
ti fa, abbiamo let- 
to che i cinesi ave- 
vano ripreso l'intuizione 
del dottor Andrea Favari- 
no, ricercatore dell'Istituto 
superiore di Sanità (1ss), im- 
postando un piano di cura 
Pr 
na. Un mese doj perfino 
lecitala 


crt paio di euro) e 
imi pazienti sono 
fe a trovarlo în farma- 


cia. 
st che le ultime scorte 


sul territorio bberivol- 
gersi per alla ri- 
chiesta di un paziente. 

La storia naturale della 
malattia prevede circa cin- 
que giomi d’incubazione, 
seguita da una settimana di 
sintomi non differenti da 


ceri di ion TSE Se 
gue la g ine sponta- 
neaola polmonite il conse- 
pos ricovero in ospeda- 

I pazientinon vengonori- 
coverati nella prima setti- 
mana, finché non appare la 


tamento anti virale debba 
esseresomministrato all'ini- 
zio dei sintomi, a domicilio, 
su prescrizione del medico 
curante. Poi esse- 
re troppo tardi. Tutto que- 
sto iter virtuoso, iniziato 
condue mesidi ritardo, è di 
fatto semi paralizzato, Alcu- 
ni infettivologi stanno ini- 


ziando a praticarlo, ma do- 
po una terribile sofferenza 
pertutto il Paese. 

In questi giorni è apparsa 
la notizia all'Ospedale 
San Raffaele (foto) di Mila- 
no, meli lel dottor Bu- 
rioni ha dimostrato in vitro 
che il virus viene inattivato 
se la clorochina viene mes- 
sanelterrenodi coltura“pri 
ma” Sa Quindi esiste 
oggi l'evidenza sperimenta- 
leche laterapia vada instau- 
rata quanto prii o me- 
= prima Prina 

suggerisce l'o) uni 
tàdi una inno! 
logica del Covid19. Sesi di- 
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mostrasse su largascala l’ef- 
ficacia della profilassi po- 
tremmo sperare che questa 
possa sostituirsi alle misure 


LELETTERE 


Coronavirus/1 
Le pagine di Pittoni 
ora sono più vive 


Pi 
In questo tempo complesso | 
segnato dal coronavirus pos- ! 
so guardare Trieste solo dal. ! 
la finestradicasa. Oralacittà : 
è colorata dal tramonto in ' 
uno spazio sospeso tra mare i 
e cielo. L'ansia e la paura del : 
presente rendono tutto sur- 
realee tornano alla memoria : 
alcune pagine di Anita Pitto- : 
ni e sembrano ancora più vi. : 
ve. î 
Sì, Trieste è un mondo che ti : 
entra dentro da qualunque : 
parte arrivi perché il suo fasci- ! 
noèancheunfascinointerio- ! 
re, tra mare e cielo e questa : 
città sacreare meraviglie con 
quei tramonti che Anita Pitto- : 
ni ricorda “fanno fermare i : 
tram: scendono i tramvieri, 
scendono i passeggeri, e stan 
no là, immobili a guardare 
nel fuocodel sole; ecreature, : 
case, pietre, tutto è rosso, ac 
ceso come per fiamma inter 
na". Sì, anche oggi la meravi- 
glia ti afferra e apre’orizzon 
contemplazione e la ! 
parola resta muta. Oggi per- | 
ché lospazio intorno è deser- 
to, perché nel villaggio globa- 
le il Virus è dilagato come : 
una piaga che porta ovunque ! 
sterminioe sofferenza. 
Ora, mentre la natura cele- 
bra a sé stessa la meraviglia ! 
del suo spettacolo, ancora 
più forte viene sul dal mare i 
quel silenzio di morte di cui ! 
scrive Anita Pittoni. Nonciso- 
no barche e il cielo è segnato : 


solo dal volo di qualche gab- ! 
biano. Nella strada solitaria 
un'auto della Polizia è ferma 
ma non c'è nessuno da con- 
trollaree un passante cammi- * 
na veloce dall'altra parte del : 
marciapiede. Nonso su quali : 
pensieri avrebbe viaggiato : 


! deremai. 


i Intribunale 
i nessunamascherina 


Opportuno riaprire alcuni degli ospedali militari 


Nella “querra" al coronavirus ci 
sono "trincee'in prima schiera, 
in terapia intensiva In ospedali 
ormai sono intasati di malati 
che si affidano a medici e infer- 
mieri che stanno facendo l'im- 
possibilità per salvarli, senza li- 
miti. A fianco di alcune di queste 
Strutture si sono costituite "ta- 
sk-force" di supporto di perso 
nale medico e paramedico delle 
nostre Forze armate, insieme a 
colleghi militari stranieri. L'Eser- 
cito con i suoi ospedali da cam- 
poele tende, insieme alla Prote- 


lle crisi ed emergenze sta dimo- 
strandola sua lunga, consolida- 
ta professionalità. 

Ma non basta: la politica, per 
scelte di risparmi, negli ultimi 
decenni, ha tagliato quanto più 
poteva essere possibile alla Sa- 
nità civile e militare. Apprendo 
che l'Italia sarà meno vincolata 
da limiti di bilancio. Ebbene ri- 
tengo opportuno che il governo 
ne approfitti per riaprire anche 
gli ospedali militari. Alcuni era- 


oggi la lettera di Anita Pitto- ! 
ni rivolgendosi alsuoprofes- i 
sore. L'immagino accanto a : 


i me, appoggiata al davanzale ' 


della finestra, mentre intor- : 
no si accendono le luci delle * 
se e ancora il mare è pietri. 
‘ato nella piena del dolo; 
‘a davanti al mare deserto, 
nel ritmo eterno della soffi 
renza, è sempre Anita Pittoni 
a ricordare, come sempre : 
provocatoria, che il conforto ! 
sta nell’umorismo del popo- 
lo triestino capace di non 0 


Mariella Grande i 


* Siètrattato di “Co' son lontan de ti... 


0 DICO AL PICCOLO 


nodelle eccellenze, come Pado- 
va (nella foto chostro) a esem- 
pio.Infando, se un vecchio aspe- 
dalecivile come quello di Monse- 
lice è stato riaperto a supporto 


a stretto contatto con chi, co- 
1 fettante. I] primo aprile scor 
somirecavo in Tribunale per i 


me me, consegna raccoman. 
date/atti/pacchi e 


senza uno straccio di guan. 


trovo ! 
sconcertante che operino ! 
1 data. Costretto a salire al 2 


di uno nuovo, quello di Schiavo- 
nia, non vedo perché non farlo 
‘anche per alcune strutture mili- 
tari, Senza ipotizzare picchi o 
non picchi dei contagi: anche 


to/mascherina o del gel disin- 


la consegna di una raccoman- 


i 50 ANNIFA 


{ APRILE 1970 


i ACURADI ROBERTO GRUDEN 


= Per la prima volta una commedia è entrata nel recinto del carcere. 


" di Viadimiro Lisiani, su iniziativa del 


© CentroAzione Umana Inserimento, rappresentata al Coroneo. 
© -Haavutoluogoieri sera al Teatro Verdi il concerto inaugurale delta 


Coronavirus/ 2 


Segnalo come gli addetti rice- 
zione di corrispondenza del 
Tribunale di Trieste siano ' 
del tutto sprovvisti dei dispo- ! 
sitivi di sicurezza anti Co- : 
vid19. Queste persone sono 


! stagione sinfonica Primavera 1970. La direzione della orchestra affidata al ! 
i mo Luigi Toffolo, coadiuvato dal giovane pianista Dino Ciani. 

: - MII porto sta dimostrando di essere uno strumento ancora valido, anche se 
© vecchio: naturalmente ora bisognerà renderlo sempre più funzionale ecompe- 

: titivo”, hadettoil nuovodirettore dell'Ente autonomo delportoing. Colautti. 


= L'EZIT, l'Ente per la zona industriale ha recentemente acquistato ll com- 


plesso industriale della ex Gaslini, allo scopo di reperire ulteriori aree per fu- 
1. turinsediamenti industrial. i 


- Settantacinque firme di famiglie abitanti nelle vie Enrico Fonda, Luciano 
Laurana, Cesare dell'Acqua, Costalunga chiedono all’ Acegat di voler raffor- 
zare 0 potenziare le linee della corrente elettrica sia “normale” che “indu- 


1 striale” 


$ diililà — 


1 piano perché nessuno all’en- 


i trata poteva ritirare la missi 
vaenessunoscendeva (dopo ! 


5 minuti ditelefonate) m'im- 


! battevo in unsolerte messo il : 


1 quale, senza una benché mi. 
i nima protezione, mi firmava ' 


la raccomandata sul mio pal- ? 


mare da mezzo metro di d 
stanza. Se questa persona è 


! pocosensibile alla sua incolu- 


mità, io no. 
In luoghi come il Tribunale il 
personale a mio avviso do- 


i wrebbe adottare le misure mi 
! nime di sicurezza, in modo 


da prevenire eventuali conta 
gi da Covid19. Ho una fami 


: glia e due figlie piccolea casa 


: emiurterebbe proprio porta- ! 
rea casa questo virusa causa ! 


di persone che ritengo super- 
ficiali. 
Andrea D'Arienzo 


Coronavirus /3 


i Quei ladri 
i vigliacchi 


attuali di isolamento. Sareb- 
belafine di un incubo. 
Marino And: 


medico 


: Non so che epiteti usare 
: coloroche rubano lemas: 
: rine dalle cassette della po- 
! sta. Non vorrei essere censu 
i rato ma penso che “vigliac 


! chi, ignoranti, sciacalli” sia- 
i no accettabili! Solo una cosa 
: volevo sapere: le persone 
che le recapitano a domici- 
: lio, suonano i campanelli per 
: avvisare che le mascherine 
! sono nelle cassette postali? 
! Spero che lo facciano, così 
ognuno, con relativa premu- 
i ra, verrà a ritirarsele prima 
: chearrivino i summenziona- 
! tiindividui. 


Massimo Radivo 


: Coronavirus /4 
i Vaticano si mobiliti 
i perle messe 


: Il Dpcm dell’8 marzo recita: 
‘apertura dei luoghi di cul- 
! to è condizionata all'adozio 
i nedimisure organizzative ta: 
i li da evitare assembramenti 
di persone... e garantire ai 
! frequentatorila possibilità di 


rispettare la distanza tra loro 
i di almeno un metro... Non si 
i possono celebrare messe con 
i partecipazione dei fedeli ma 
! le Chiese possono rimanere 


aperte per chi vuole acceder. 
". Così mi chiedo: perché il 
Vaticano non ha chiesto la 
! stessa libertà per i fedeli che 
i intendono andare amessa? 

H Salvatore Porro 
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| AILETTORI 
‘ Qotiverele nonsuperandole 30 righe, da 
50 battute l'una, con il computer o a macchina. Si 


inviarle 
psn rsa ama, per ps 


È firmare in modo ‘ensibile, 
i; nome, cognome, enumero 
Lnnatomn riposano. 
aredazione si riserva il diritto di accorciare le 
gessi lena gr 
aio Seven 122. M0SMIO8B a caverne , contenenti fatti 
Protezione cile 800 5003001 mm 18. oggettivamente am ell sani 
via Brunner 34 ang via: 
/347-1640412 [3 Sn te” sograletbetam det i gie 18: compatibili con le esigenze di pubblicazione. 
i boe e pira cortina til | seesmee)a isso, | eettereanonie, quelle poco leggibili dal 
Serene eplolininimintbro È Comestasoresta dare» N09 repleratieni eran MPA 
Mediaa danza preti; ‘anonimato sono a giudizio 
ari pesto ptenallvono late ie | Via Carpineto gm nai 
socie Caria bidet) Besniz som ns. Redazione, incaso diargomenti strettamente personali. 
AARGIZIONI 
LE REGOLE in memoria di Albina Rapotec - nel rare pus errate ? ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 
ua trigesima 20/3 da parte di Evelyne —Mineo-nellll anniversario (17/3) da proFRATICAPPUCCINIDI —— 
prison Maurizio Rapotec 100,00 pro AZ. — parte di Marisa Gigli 50,00 pro FRATI -—MONTUZZA - MENSA PERI POVERI An memoria di Beniamino Udovici - 
ficomenza: SANITARIAUNIVERSIT. INTEGRATA —1CAPPUCCINI DI MONTUZZA-MENSA- perilsua compleanno (2/4) da parte 
- COMPLEANNI 50 /80./85/70/75/90 STRUTTURA COMPLESSA PERI POVERI Inmemoria di Avelino Marega - nel XX dei figli Luciana e Ilario con le famiglie 
/85/ Veokre CARDIOLOGIA DIR. PROF. G. anniversario (22/3) da parte della 50,00 pro G.I.ME. GRUPPO ITALIANO 
race bi SINAGRA Inmemoria di Arduino Colombo da —— figlia Giuliana 30,00pro MESOTELIOMA ONLUS 
‘201 —rr—_ 
ere PER In memoria di Elio Giorgi da parte 
incui sene della moglie 15,00 pro AZIENDA PER | 
storie: SERVIZI BAATARICENTRO UO 
Sren meenmnied LA FOTO DEL GIORNO = e È 
Mensa spannni abi “Giotto si rilassa e dà un bell'esempio” TA 
Razioa side) ‘Prendete esempio da Giotto che resta a casa e si rilassa sul divano" commenta la sua foto la riti pdl ove init 
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questo compleanno speciale: 
Cico, Nadia, Maurizio e Daniele 


fa 


LOREDANA E SANDRO 


Contuttoilnostro amoregli auguri piùaffettuosi per le vostre 
Nozze d'oro: felice anniversario dalla vostra famiglia 


GUERRINO SAINA 


UNA MANO CHE SEMBRAVA FACILI 


scorso gennaio. La licita in 

quasi tutti i tavoli si è fermata 
a due cuori, anche se in un caso una 
coppia (contando i punti e non valu- 
tando le mani) ha chiamato 4C. Una 
prima considerazione sulla licita: do- 
pola licita 1F-1C-2C, anche se si han- 
no 10 p.o. e le cuori belle, bisogna 
senz'altro passare poiché con la 
4-3-3-3 la mano ha troppe perdenti 
e va svalutata. Dopo l'attacco di FJ 
(fiori jack), si contano le perdenti: se 
le carte sono tutte messe male si fan- 


‘amanoriportata èstata gioca» 
ta in un torneo del Circolo lo 


no solo 5 prese. Per cautelarsi biso- 
gna cercare di eliminare fiori, picche 
e atout prima di giocare quadri dalla 


mano. Sull’attacco di FJ di Ovest, Est 
gioca F9 chiamando nel colore (pri- 
mo grosso errore), si prende in mano 
conFA esi gioca C3 per CA del morto 
epoi dal morto P3 per PQ della mano, 
presa da PA da Ovest, che senza pen- 
sare un secondo gioca F10 e resta in 
mano e F2 preso da FQ da Est che ri- 
torna di CS preso in mano da C10, 
che resta in presa; il dichiarante pro- 
cede con P6 per P10 del morto che re- 
sta inpresa. Ora il morto gioca PK per 
eliminare le picche e tutti rispondo- 
no. Il gioco è fatto: C9 per CJ dellama- 
noe 06 per QJdel morto preso da QQ 


: IL GIOCO DI ELIMINAZIONE 


da Est, che non può che incassare QA 
(altrimenti deve giocare in taglio e 
scarto a fiori), garantendo le restanti 
prese per il dichiarante che fa 2C. 

In tutti gli altri tavoli si è giocato 
2C-1 (einuno 4C-3), con quasi sem- 
pe attacco FJ. Da notare che dopo 

‘attacco iniziale a quadri il contratto 
è infattibile. Anche dopo l'attacco di 
FJ, soprattutto se Est gioca il F4 rifiu- 
tando la continuazione a fiori, quan- 
do Ovest viene in mano con PA, allo- 
ra puògiocare quadri battendoilcon- 
tratto. Il Circolo del Bridge ha attiva- 
to dei tornei di Circolo via computer 


da parte di Santo, Aldo e Martina 
100,00 pro FRATICAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PER | POVERI 


In memoria di Livio Busato - per il suo 
compleanno (15/3) da parte della 
figlia Livia 50,00pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Luciano Katalan (15/3) 
da parte di Uccia 25,00 pro AZIENDA 
PERI SERVIZI SANITARI CENTRO 
TUMORI LOVENATI 


(arc MANZONI & C. 
SpA 


4875 


su B.B.0 (i lunedì, mercoledì e giove- 
dì alle 16.30; martedì e venerdì alle 
20.45). La partecipazione è buona 
consempre almeno 10 tavoli. Sul sito 
regionale www.federbridge.fvg c'è 
un “tutorial” con le informazioni. Su 
Facebookdel Circolo risultati eclassi- 
fiche deitornei.— 
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CULTURA & SPETTACOLI 


L'esperto di comunicazione Emanuele Gatti, già ricercatore a Trieste e oggi counselor in Cina 
riflette sul ruolo della rete nella pandemia da coronavirus partedo dalle testimonianze raccolte 


I social in quarantena 
aggregano ma creano ansia 
Nativi digitali i più fragili 


L'INTERVISTA 


Elisa Coloni 


e le conseguenze della 

pandemia da coronavi- 

Tus sono e saranno pe 

santi sul fronte sanita- 
rio, economicoe occupaziona- 
le, la strada del recupero po- 
trebbe non essere facile nem- 
meno perlanostra testa eil no- 
stro sistema nervoso. SÌ, per- 
ché tutto il detto, letto, senti» 
to, postato, twittato, taggato 
e, soprattuto, vissuto în questo 
periodo, segnerà le nostre vi- 
te. Nella società dell'autoco» 
municazione di massa, in cui 
le reti sociali hanno consegna- 
to alle persone un protagoni; 


contagio globale rischia diave- 
reeffettia lungoterminee ciin- 
segna un paio di cose. La pri 
ma: i social media funzionano 
meglio come mezzi aggregati 
vie “affettivi”, meno come stru» 
menti informativi. La secon- 
da: i giovani rischiano di esse- 
re, a differenza di ciò che si po- 
trebbe pensare, i più colpiti 
dalle conseguenze dell'isola- 
mento nonostante siano i più 
allenatialleparoledigitali. 

Ne è convinto Emanuele 
Gatti, ex studente e ricercato» 
re dell'Università di Trieste, 
docente universitario, con 
una formazione che spazia dal- 
la comunicazione alla psicolo- 


gia da anni impegnato come 
formatore e counselor. Dallo 
scorso anno Gatti vive e lavora 
in Cina, a Shenzen, dove ha tra: 
scorso la sua quarantena, rac- 
cogliendo molte testimonian- 
zesul campo, che ha racconta» 
toaglisti lenti del corsodi Co- 
municazione mobile e nuovi 
media dell’Università di Udi- 
ne, durante una lezione a di- 
stanza. 

Professor Gatti, quale era il 
tema della lezione? 

«Sonostato invitato dal pro- 
fessorNicola Strizzolo a deseri- 
vere l’esperienza cinese in te- 
ma di formazione a distanza e 
telelavoro, emi sonosofferma- 
to anche sull'uso dei social me- 
dia come strumenti che con- 
sentono di integrare, senza 
mai sostituirle completamen- 
te, le relazioni interpersonali 
inquesta fasestraordinaria». 

Internet e i social media 
permettono interazioni fino 
a pochi anni fa impensabili: 
quanto aiuta tutto ciò agesti- 
re la quotidianità forzata in 
casaea contenerel’ansia? 

«I social media sono utili per 
comunicare con persone lonta- 
nee creare gruppi di discussio. 
netematici. Se usati a scopoin- 
formativo, invece, ci espongo- 
noa contenuti di dubbia quali- 
tà che, creando disinformazio- 
ne, generano insicurezza e an- 
sia, e minano la fiducia nelle 
istituzioni e nel prossimo. Per 
informarsi, è bene preferire le 


fonti ufficiali e autorevoli, no- 
te per la scrupolosità del pro- 
prio lavoro giornalistico. Per 
quanto concerne glialtri conte- 
nuti resi disponibili online, 
un'offerta superiore alle capa 
cità di consumo, ad esempio 
per mancanza di tempo, può 
generare lo stress da eccesso 
discelta». 

Musei, associazioni, teatri 
stanno trasferendo Lepre 
prie attività online, co 
mescuole e università utiliz- 
zano piat virtuali 
per non interrompere i per- 
corsi didattici. Crede che 
quest palenza, | quando 
sarà ti ci renderà 
più “digitali” oppure ci farà 

rezzare con rinnovato 
cio lerelazioni reali? 

«Penso esperoche andremo 
in entrambe le direzioni, sen- 
za idealizzazioni. Non credo 
checisarà un'adozione massic- 
cia deltelelavoro, anzi, il ritor- 
noin ufficio sarà da alcuni col- 
to consollievo. Del telelavoro, 
però, abbiamo sperimentato 

potenzialità: con i dovuti 
adattamenti, verrà sfruttato 
maggiormente in futuro. Le 
scuole, invece, mi auguro non 
vadano mai verso la digitaliz- 
zazione, perché rimangono 
uno dei i spazi di intera- 
zionefisicaperi giovani. Paral- 
lelamente, quanto più le rela- 
zioni umanediventeranno me- 
diate, tanto più è probabile 
che daremo valore agli incon- 


Dall'Italia a Shenzen 
si occupa di mindfulness 


Emanuele Gatti è laureato in 
Scienze della Comunicazione 
e in Psicologia, ed è dottore di 
ricerca in Sociologia dei pro- 
cessi culturali e comunicativi 
all'Università di Trieste. Dopo 
un'esperienza decennale co- 
me consulente organizzativo, 
siè dedicato al counselling psi- 
cologico, specializzandosi in 
Gestalte Mindfulness. Paralle- 
lamente ha accumulato 20an- 
ni diesperienza comeformato- 
re negli ambiti della comunica- 
zione e della gestione delle 
‘emozioni, lavorando con nu- 
merosi enti di formazione, e 
come professore a contratto 
di Psicologia della socializza- 
zione all'Università Marconi di 
Roma. 


ca persona». 

] giovani tollerano meglio 
opeggiodelle persone matu- 
relaquarantena? 

«Tutte le testimonianze che 
ho raccolto, sia in Cina sia in 
Italia, mi dimostrano che gli 
adolescenti e i ventenni sono 
la fascia d'etàche piùsiè trova- 
ta spiazzata dall'isolamento. 
Probabilmente perché i giova- 
ni usanoi social media non co- 
me sostituto delle relazioni in- 
terpersonali, ma come loro 
prolungamento: una volta, ter- 
minato un incontro, ci sisaluta- 
va con un arrivederci, mentre 
oggi lo si continua sentendosi 
online. Gli aspetti sensoriali, 
emotivi e di condivisione pro: 
pridegli incontridevisu riman- 
gono fondamentali, anche in 
considerazione delle modalità 
molto fisiche di scambio 
dell'affettività tra igiovani». 

Troppi dati, magari 
‘smessi dalle Istituzioni ai cit- 
tadini in modo sbagliato, ri- 
schiano di creare confusio- 
nee aumentare l’inquietudi- 
ne. Di recente il sindaco di 
Milano Sala ha “suggerito” 
al Governo di evitarei bollet- 
tini quotidiani sul contagio. 

ide? 

«Quei dati sono non solo do- 
vuti alla popolazione, ma an- 
che disponibili sui media stra- 
nieri: non comunicarli spinge- 
rebbe a cercarli altrove, facili- 
tando la diffusione di notizie 
false». 

Come giudica le scelte co- 
municative del Governo ita- 
liano? 


ti di 
be sta- 


«Sono mancati dei 
riferimento forti. Sari 


to rassicurante affidare le co- 
municazioni quotidiane a un 


gruppo diespet riconosciuti, 


formazionisul virus, spegnere 
sul nascere le fake news. E il 
presidente Conte avrebbe do- 
vuto, attraverso i canali istitu- 
zionali e una retorica più con- 
sona al suo ruolo, delineare 
sin dall'inizio una strategia 
chiara di risposta alla pande- 
mia. La situazione è nuova e 
gli errori sono inevitabili, ma 
serve ugualmente una presa di 
posizionedecisa»,— 


IL SAGGIO 


Più che mai abbiamo bisogno 
degli amici, lo diceva già Platone 


Un'idea di amicizia «forte, 
coinvolgente, più pron 
alla felicità». Pietro Del Sol- 

dà, autore e conduttore della 
trasmissione di Radio3 “Tut- 
tala città ne parla”, è riparti- 
toda Platone e Aristotele per 
mostrarci come «ilegamid'a- 
micizia siano non soltanto 
un pezzetto della nostra espe- 
rienza ma, decisivi, centra. 

li». «È da lì che deve partire il 
nostro rappono con il mon- 
do e la sfera pubblica» dice, 


lo dimostra nel suo nuovo li- 
bro “Sulle ali degli amici. 
Una filosofia dell’incon- 
tro” (Pagg. 160, euro 16), 
uscito per Marsilio il giorno 
in cui le librerie sono state 
chiuse per la pandemia, di- 
sponibile ora sulle piattafor- 
me, in cartaceo ed ebook. 
«L'esperienza dolorosa che 
stiamo attraversando rimet- 
tere alcentroilegami. Faccia- 
molunghe e profondetelefo- 
nate con persone che magari 


di solito liquidiamoinunatti- 
mo. Abbiamo voglia di sape 
re come stanno gli amici. Si- 
curamente è legato al mo- 
mento, ma questa situazione 
potrebbe trasformare in mo- 
do definitivo il nostro modo 
di stare al mondo o comun- 
que lasciare un segnodiffici- 
le da dimenticare» spiega 
l'autore del libro che nonim- 
maginava quanto questa sua 
esplorazione di una delle più 
grandi relazioni umane, l'a 


micizia, sarebbestata impor- 
tante nel difficilissimo mo- 
mento chestiamo vivendo. 

Esiste, e non lo nasconde, 
la «possibilità che usciamo 
da questa esperienza più 
egoisti e individualisti di pri- 
ma, più terrorizzati dal con- 
tattocon il prossimo e più os- 
sessionati sulla sicurezza. 
Ma io voglio invece pensare, 
non solo per ottimismo, che 
questa esperienza dolorosa e 
destabilizzante produca altri 
effetti. Non ci dimentichere- 
modi essere tutti nella stessa 
barca. Abbiamo paura degli 
altri però, questa distanza so- 
ciale imposta ci sta facendo 
vedere quanto è bello abbrac- 
ciarsi, quanto vale la presen- 
za fisica di un vero amico» 
sottolinea Del Soldà. 

Il «pensiero più antico è 


quello che riesce a parlarci 
maggiormente oggi» dice 
l'autore che ha messo al cen- 
tro di questo viaggio nel pen- 
sierodi filosofi e poeti, Aristo- 
rele e Platone perché è con- 
vinto che «sia più forte e im- 
portante e 
grandiosa l'i- 
deadiamici- 
zia legata al- 
la polis clas- 
sica». Il con- 
tributo più 
importante 
che viene da 
Platone è 
quello di «mostraci come gli 
amici siano uniti in un percor- 
so di reciproca conoscenza 
che è il miglior modo di di- 
sporsi in rapporto con il co- 
smo, con quello che non è 
umano. Questo significa an- 


che abbandonare l’atteggia- 
mento di conquista della na- 
tura che sta alla base del no- 
stro modo di vivere. La natu- 
ra per noi è un luogo da sac- 
cheggiare e nestiamo pagan- 
dole conseguenze. Il rappor- 
to uomo-natura è da ripensa- 
ree questo vale maggiormen- 
te oggi» afferma l'autore del 
libro, che è dottore di ricerca 
in filosofia all'Università Cà 
Foscari di Venezia e insegna 
al corso di laurea in Editoria 
e Scrittura dell'Università la 
Sapienza di Roma. E ci ricor- 
da che per Aristotele l’amici- 
zia è «Ilcemento della polis». 
E, oggi più che mai, «abbia- 
mo l'opportunità di capire 
che è qualcosa di molto più 
importante di quello che pen- 
siamo» conclude Del Soldà. 
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Addio Bill Whiters autore di ‘Ain't No Sunshine" 
A 81 anni, è morto Bill Whiters, autore 
della celeberrima, “Ain'tNo Sunshine". 
Quando debuttò nel '71.come cantante, 
di lui si sapeva solo che era stato un ve- 
terano dei marine, ex balbuziente, nato 


i14 luglio în un paesino della West Virgi- 
nia e finito a Los Angeles per inseguire il 
sogno della musica. Ma bastò una can: 

zone del suo primo disco, “Ain'tNo Sun- 
shine", appunto, per fare di lui la nuova 


Isocial in questi giorni diquarantena associano 
le persone ma possono creare ansia 


LA RISTAMPA 


Torna il primo Pinocchio 
e fa una fine orribile 


fanto s'era levato un vento 
impetuoso di tramontana, 
che soffiando e mugghiando 
con rabbia, sbatacchiava qu 
elàil poveroimpiccato, facen 
dolo dondolare screanzata 
mente come il battaglio di 
una campana che suona a fe 
sta. E quel dondolio gli ci 
navaacutissimispasmi, el no 
doscorsoio, stringendosi sem 
pre più alla gola, glitoglieva il 
respiro (....) - Ho babbo mio! 
Setu fossi qui!- Enonebbe fia 
to per dir altro». Finiva così la 


storia del Pinocchio di Carlo 

Collodi, col 15.mo capitolo il 

27 ottobre 1981, nella prima 
versione pub 
blicata sul 
Giornale 

» per i bambi 
ni”, che con 
questoburat 
tino che muo 
re solo e im- 
piccato dagli 
assassini per 

togliergli lemonete d'oro, ave 

va tutto un altro senso, virato 


Ge Calà - 


Pinscchbe 


ad 


alnoire privo di alcuna reden 
zione. Altro che trasformazio 
ne in un bravo bambino, co 
meaccadrà dopoaltri 18 capi 
ti sei mesi dopo, 
le insistenze dei lettori e 
del direttore del Giornale. 
Ora il primo Pinocchio “noir” 
viene riproposto in una bella, 
piccola edizione, “Pinocchio 
- Prima edizione”, con illu 
strazioni gotiche di Simone 
Stuto ea cura di Salvatore Fer 
lita, dalle edizioni Il Palin- 
dromo di Palermo (pagg. 
150, euro 15),edè una picco 
la, curiosa scoperta. E si capi 
sce perché Giorgio Manganel 
li però di Pinocchio come di 
un romanzo mortuario e in 
fernale», e perché Italo Calvi 
no, studioso delle fiabe italia 
ne, le; Collodi al romanti. 
cismoneroe fantastico. 


asse 


stella del rhythm and blues mondiale. 
“ “Ain No Sunshine" gli diede subito la 
fama, grazie alla musica e alle parole, 
un tributo alla nostalgia dell'amore, 
quel «non c'è il sole da quando lei sene 
è andata/non c'è caldo quando lei è 
Via», che ne hanno fatto un brano icona. 


ILROMANZO 


ll suo secondo disco, “Still Bill", uscito 
l'anno dopo, confermò il talento di Wi- 
thers con "Lean on Me", che gli garantì 
l'ingresso nella Top 100 di Billboard, la 
classifica musicale più famosa al mon 
da Trale sue canzoni più famose figura- 
noanche “Use Me" e'“Lovely Day' 


Nel reparto psichiatrico 


“Tutto chiede salvezza” 
se si impara ad amare 


Storia di un disagio estenziale nell'ultimo romanzo 
di Daniele Mencarelli pubblicato da Mondadori 


Mary B. Tolusso 


n quella stanza sono in 
cinque, cinque pazienti 
nella camera di un repar 
to psichiatrico per essere 
sottoposti a unTSO. Daniele 
Mencarelli non fa preambo 
li, ci porta subito dentro quel 
preciso contesto. Lofa nell'ul 
timo romanzo “Tutto chie- 
de salvezza” (Mondadori, 
pagg. 195, euro 19), entrato 
in questi giorni nella dozzina 
finalista del Premio Strega. 
L'autore è già alla sua secon 
da prova 
narrativa 
La prece 
dente, “La 
fai casa degli 
guardi 
aveva otte: 
ito parec 
= Pd chi consen 
si come il 
Premio Volponi e il Premio 
Fante. Mencarelli prima dies 
serescrittoreè poeta. Lotesti 
moniano le sue tante raccol 
te in versi e lo testimonia la 
sua stessa scrittura, piuttosto 
abile sul piano comunicativo 
manon perquesto semplifica 
ta, facile 
gior parte dei romanzi con 
temporanei. Mencarelli ha 
ben presente il valore delle 
parole, la disciplina di cui ne 
cessitano, oltrechela loroca 
pacità salvifica, un percorso 
certo appreso dal suo via 
inversì. 
Il protagonista del suo ulti 
mo libro, Daniele, dopo una 
delle ennesime esplosioni di 


come nella mag 


Loscrittore Daniele Mencarelli. È candidato al Premio Strega con “Tutto chiede salvezza" 


rabbia e di autolesionismo fi 
nisce in un reparto psichiatri 
co. Ci dovrà stare una setti. 
mana, il tempo previsto per il 
trattamento obbligatorio sa 
nitario. Non è solo, lo capia 
mo subito, uno a uno ci pre: 
senta isuoi compagni distan 
za, c'è Alessandro, Gianluca, 
Mario, Madonnina e Giorgio, 
gnuno con un profilo preci 
so e a parte Madoninna e 
Alessandro, gli altri sono an 
cora ben capaci di intendere 
evolere. Tutti hanno alle spal 
le una ferita, un trauma, so: 
no inchiodati al passato «alla 
scintilla che ha fatto saltare 
tutto», Lui, Daniele, più che 
al passato è pie, 
eccessivo bisogno di risposte 
alla vita, illogica per natura, 
spesso senza senso. Soprat 
tutto è bloccato dalla su 
boccante empatia conle cose 
e il mondo, il non riuscire a 
misurare la sensibilità che 
sente, verso il male come ver 
so il bene. E 
ogni tanto, anche perché la 
poesia è l’unica esternazione 
possibile verso l'assoluto che 
qualcuno coglie e vede. L'au 
tore riesce a ide: 
nicazione possibile tra i suoi 
cinque protagonisti, anzi si 
tratta di un dialogo molto più 
autentico rispetto al mondo 
là fuori. Il suo percorso è li 
neare, ci spiega perché ognu 
no dei suoi soggetti è lì. Inte 
ressanti soprattui 
considerazioni, che emergo 
noda tutto il romanzo. Come 
peresempio il fatto che oggi, 
un adolescente, se si fa trop. 
pe domande sul senso della 
vita viene bollato come stra: 
no, sicuramente depresso. E 


ato dal suo 


scrive poesie, 


una comu 


io alcune 


ancora mette in luce la fred 
dezza di certi medici, abitua 
ti a trattare i pazienti come 
semplici entità di una certa 
routine. Allo stesso tempo ri 
conosce l'utilità dei farmaci, 
tenendo però ben presente 
che una pastiglia non basta: 
Nonesiste un farmaco che ti 
farà guarire», dice Mario, il 
saggio della compagnia, ciò 
che importa «sei tu, il modo 
in cui vedi le cose, con cui la 
vita ti arriva, negli anni capi 
rai che non è tutto un male 
Ma dare una misura alla sen 
sibilitàè praticamente impos 
sibile, ameno che non si inizi 
a praticare un distacco. Non 
questa la soluzione, forse di 
soluzioni non ce n'è. O forse 
una possibile: riuscire ad 
amare se stessi perché, così 
non fosse, non si potrà mai vo- 
lere bene a nessuno. Un ro 
manzo schietto, onesto, co- 
me i poeti onesti che cita, da 
Saba a Bellezza. Un romanzo 
che ammette il disagio della 
follia, ma forse mostra di più 
il disagio di un mondo appa 
rentemente normale, che 
non sa guardare né ascolta 
re. Invece lì, in quella st 
afosa e maleodorante, c'è la 
possibilità di un codice comu 
ne, di amicizia, c'è il desid 
rio dicambiare, dispostare la 
propria testa, per quanto dif 
ficile. La disponibilità a guar 
dare lecoseda unanuova pro 
spettiva. Questo fanno i folli 
di Mencarelli mentreglialtri, 
isani, non cedono mai, nonsi 
inginocchiano mai. Quindi sì 
vivrò da infelice, prima o 
poi il dolore avrà ia meglio, 
ma non siete voi quello che 
vogliodiventare 


ETTACOLI 
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Una poesia ci salverà 
Giampaolo Penco 
dà voce agli anziani 


n 


“Quello che resta” 


Nel film del regista triestino in onda domani su Rai3 Fvg 
gli utraottantenni riassumono la vita con i versi dei classici 


Corrado Premuda / TRESTE 


Dodici anziani, provenienti 
da diversi angoli della nostra 
regione, recitano una poesia 
a scelta, spesso la più amata 
diuna vita intera, a volte quel 
la che continuano a ricordare 
fin dall'infanzia. È questo il 
soggetto, semplice e strug- 
gente, del film documentario 
“Quello che resta — Salvarsi 
con una poesia”, prodotto da 
Videoest e sviluppato con il 
contributo del Fondo per l’au 
diovisivo del Friuli Venezia 
Giulia, che viene trasmesso 
domani alle 10.05 su Rai3 e 
in replica mercoledì 8 aprile 
alle 21, 20 su Rai3bis, Canale 
103 del digitale terrestre. Il 
film è scritto e diretto da 
Giampaolo Penco che inizial- 
mente pensava di realizzare 
una videoinstallazione con le 
persone che declamavano i 
versi. Poi l'idea ha preso un'al- 
tra strada: in video il poeta 
triestino Claudio Grisancich 
racconta e introduce il tema e 
collega tra loro i vari lettori, 
tutti ultra ottantenni. La più 
anziana è zia Lina, una cente- 
nariadi Grado, memoriastori- 
ca di testi e filastrocche 
nell'antico dialetto gradese, 
che declama una favola loca- 
le.«Ho scoperto che nella ter- 
zaetà - dice Giampaolo Penco 
sonoledonnele più disponi. 
bili a parlare, vogliono anco- 
ra comunicare, mentre gli uo- 


mini tendono a chiudersi in 
sé stessi, ritrovano l’imbaraz- 
zo e la timidezza dell’infan 
zia. Nel mio campione, Pasco 
li è l’autore più gettonato tra i 
triestini mentre in Friuli mol 
ticitano le filastrocche di Na 
tale e le poesie delle scuole 
elementari. Ma, a sorpresa, al 
cuni optano per lunghi brani 
della “Divina Commedia"”». 

11 2020 segna un traguardo 
importante per Penco: Vi- 
deoest compie trent'anni. In 
realtà la struttura triestina di 


La casa di produzione 
Videoest compie 
trent'anni dal super 8 
alla guerra in Jugoslavia 


video e service esisteva già in 
precedenza, nata come posta: 

zione secondaria di Tele Ca- 
podistria, e arruolava, tra gli 
altri, Gianfranco Rados e Mi 

ran Hrovatin. Dal'90 diventa 
una società privata guidata 
da Rados e lì entra in campo 
Penco. «Io lavoravo a Milano 
soprattutto nel campo della 
pubblicità. Ma avevo comin- 
ciato con la Rai facendo pro- 
grammi sul cinema. Ho stu- 
diato anche a Parigi agli Ate- 
liers Varan dove ero arrivato 
con una borsa di studio insie: 

me a Giovanna Botteri. Tra i 
miei insegnanti c'è stato Jean 


Rouch, il primo etno docu 
mentarista. Usavamo il Su 
per8, molta manualità e siste 
mi artigianali per il montag. 
gio con ore alla moviola». 
Rientrato in Italia, Penco rea 
lizza diversi videoclip: per Ro 
berto Vecchioni “Samarcan 
da”, “Voglio una donna” e 
“Blumun", girato alla discote. 
ca Macaki di Trieste con la fo. 
tografia d Gardone e il 
montaggio di Piero Pieri, e 
poivideoanche per Branduar 
di, Alice e Mango. Ma con lo 
scoppio della guerra in Jugo- 
slavia Videoest s'impegna a 
documentare il conflitto e si 
tuffa nelle riprese belliche. La 
morte di Miran Hrovatin in 
Somalia è uno shock e segna 
un nuovo cambiamento per 
Videoest. Ci si concentra sui 
documentari: uno sul Tima- 
vo viene trasmesso in prima 
serata nel programma di Mi 
no Damato “Alla ricerca 
dell'arca” mentre numerosi 
sono i film sugli artisti, da Lu 
ciano Fabro a Giuseppe Peno- 
ne.L'ultima idea di Videoest è 
un'autentica sfida. «In questi 
giorni siamo fermi - dice Pen 
co - allora insieme ad Alessio 
Bozzer, Sara Svagelj e Ales- 
sandro Galliera filmeremo 
una giornata da Coronavirus 
di quattro persone che vivono 
in diverse zone della regio- 
ne», Quasi un film in diretta 
che andrà in onda a inizio 
maggio suRai3,— 


Inalto, le riprese di “Quello che resta - Salvarsicon una poesia". Sopra, il video con Vecchioni nel 1992 


Rivive in un documentario 
“Il vascello fantasma” 


11 17 settembre 1812, duran- 
te uno scontro navale poco 
a largo di Duino, la goletta 
francese Berenice veniva at. 
taccatae affondata dalla fre- 
gata inglese Indomitable. 

È un episodio dimentica 
to del periodo delle Provin- 
cie Illiriche, quando Napo- 
leone dominava l'Europa 
conlesuearmate, Trieste fa- 
ceva partedi un'unità ammi- 
nistrativa con capitale Lu- 
biana e la città confinava 
conil Regnod'Italia. Di quel 
naufragio restano poche 
tracce che sconfinano nella 


leggenda. 

La storia della fantomati- 
ca Berenice viene racconta- 
ta ora nel documentario “Il 
vascello fantasma”, che va 
inonda domani, alle 10.50, 
su Rai 3 regionale (dopo il 
film di Giampaolo Penco), e 


inreplica mercoledì 25, alle 
22 circa, suRai 3 Bis (canale 
103 del digitaleterrestre). 
Secondoepisodio della se- 
rie “Storie e leggende del 
golfo di Trieste”, il docu- 
mentario, di Pietro Spirito e 
Luigi Zannini, perla regiadi 
quest'ultimo, prodotto dal- 
la sede regionale dalla Rai, 
ripercorre assieme a ricerca 
tori ed esperti la leggenda 
della Berenice. Unmisterio- 
so diario di bordo con la fasi 
salientidella battaglia , lein- 
fruttuose ricerche del relit- 
to, documenti storici dove 
perònonc'è traccia dellena- 
ve e dello scontro nel golfo 
di Trieste. Un falso storico? 
Una burla? Il team della 
Frontiera Sommersa inda- 
ga sopra e sotto il mare, ma 
ilmistero rimane. — 


“One Life” è l’inno alla vita 
dei RebelLions di Sacile 
tra reggae e multietnica 


Elisa Russo 


«Purtropponon possiamo suo: 
nare dal vivo, ma facciamo il 
possibile per diffondere co- 
munque le nostre Good Vi. 
bes»: le buone vibrazioni del 
reggae non mancano nel nuo- 
vosingolo dei RebelLions. S'in- 
titola “OneLife”, è ora disponi 
bile su Spotify, Apple Music, 
iTunes e anticipa il nuovo al- 
bum “One Life inCanevon 30” 
di prossima pubblicazione 
(avrà ospiti come Milky Ma 
licke Cedrik Dj-Grand C). 
Scritto in inglese come il re. 
sto della produzione della 
band di Sacile, vuole essere un 
vero e proprio inno alla vita: 


«Esortiamo le persone — spie- 
gano-a riflettere sulla propria 
esistenza ea prendere coscien. 
za di sé, delle proprie passioni 
e capacità al fine di sfruttarle 
almeglio. Capita spesso, infat 
ti, che si rimanga intrappolati 
tra routine, frenesia, lavoro e 
doveriincombentie si perda di 
vista quelle che sono lecose ve. 
ramente importanti perognu- 
nodi noi, per le quali vale dav- 
vero la pena di vivere. La con- 
sapevolezza è l’unica soluzio. 
neal problema e diventare più 
consapevoli per migliorare la 
nostra vita dovrebbe essere un 
diritto irrinunciabile che tutti 
dovremmo perseguire per noi 
stessi e per quelli a cui questa 


possibilità è stata negata, loro 
malgrado». I Rebellions na 
scono dall'incontro di Mauri 
zio Zambon, fondatore dei Po 
sitive Men, band reggae e mul 
tietnica con quattro album 
all'attivo (nel loro “War Mon 
gers” del 1997 ai cori c'era Eli- 
sa Toffoli), e Sià, nome d’arte 
di Saviana Fedrigo, preceden 
temente cantante di una cover 
band dei Led Zeppelin. En- 
trambi intravedono nei Rebel 
Lionsla possibilità dicreareun 
nuovo sound mescolando il 
reggae alla voce rock/blues di 
Sià. Con un repertorio di soli 
ri-arrangiamenti nel 2010 co 
minciano a esibirsi dal vivo fi- 
no ad arrivare a festival come 


La band sacilese dei Rebellions.Esceil nuovo singolo One Life" 


il Brudstock, Venice Sunspla 
sh, RototomSunsplash. 
Ilprogetto nascee cresce nel. 
lostudio Canevon 30, punto di 
riferimento di molte band del- 
la zona, sala di incisione e pro. 
ve già dei Positive Men, negli 
anni ha accolto tanti artisti del 
panorama reggae nazionale 


L'intento principale è quello di 
allargare i confini del reggae 
per arrivare a un pubblico più 
ampio, anche distante dal ge 
nere. Nel Canevon Studio na- 
scono nuove canzoni, nuovi 
sound, ma soprattutto la for: 
mazione viene a contatto con 
tantissimi musicisti di prove 


nienze artistiche diverse che 
apportano linfa e stimoli perla 
stesura del nuovo album. Infat: 
ti, anche se la band a pieno re 
gimecontaottoelementi, il nu- 
merodei musicisti che collabo: 
rano più o meno assiduamen. 
teconi RebelLions è molto più 
ampio. — 
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#iorestoacasa - le serie 


I “Diavoli” della City 
inganni e corruzione 
nella grande crisi 
dell'alta finanza 


Dal 17 su Sky Atlantic le 10 puntate ambientate a Londra 
con Patrick Dempsey, Alessandro Borghi e Kasia Smutniak 


Guido Fiorini 


“La più potente delle armi del 
nostro tempo non è il fucile, 
non è il carro armato, non è 
l'artiglieria, è la finanza”: ini 
zia così il trailer della serie 
“Diavoli”, in onda su Sky 
Atlanticdal 17 aprile 

E già l'appuntamento ha il 
sapore di un evento, per una 
storia che mette insieme il fa 
scino di Patrick Dempsey, il 
dottor Derek Shepherd di 
Grey's Anatomy e il carattere 
di Alessandro Borghi, pronto 
a tornare sugli schermi anche 
conla terza stagione di Subur 
ra, dove interpreta Aureliano 
Adami. La splendida modella 
polacca Kasia Smutniak (In 
treatment) è la terza stella di 
uncastdi eccezione. 

Lastoria è tratta dal roman 
zo “I Diavoli” di Guido Mario 
Breda. Uno che di finanza se 
neintende. È, infatti, cofonda 
tore e Cio di Kairos, una delle 
società di gestione del rispar 
mio più importanti d'Italia: 
«HodecisodiscrivereI Diavo 
li per due ragioni. La prima, 
vagamente altruistica: mi 
sembra utile che le persone 
sappiano più cose possibile 
suquestomondochedetermi 
nalelorovite. La seconda è di 
tipo autobiografico. A un cer 
to punto sono entrato in crisi 
arrivato in cima alla pirami 
de, ho realizzato che in fondo 
sistamolto male». 

Prodotta da Sky Italia, è sta 
ta realizzata in parte a Roma 
eingranparte a Londra, i regi 
sti sono Nick Hurran (Sher 
) e Jan Michelini (Don 
Matteo). Nils Hartmann, pre 
sidente di Sky Italia Original 


MEDIASETPLAY 
Raoul Bova è “Ultimo” 


Productions, ha descritto la 
serie come «un progettoambi 
zioso, che segna il debutto di 
Sky in un genere, il thriller fi 
nanziario, che è stato poco 
esplorato in Italia, e inaugura 
la collaborazione con Lux Vi 
de, marchio di grandi succes 
si» 


LA TRAMA 
“Il più grande ingannodel dia 
volo non è farci credere che 
non esista, è lusingarci, per 
non farci vedere che il diavo 
lo siamo noi” prosegue così il 
trailerdellaserie, ispirata alla 
grandecrisi finanziaria globa 
le del 2008, ma comunque 
ambientata qualche anno più 
tardi, nel2011. La serie è una 
storia di potere, segreti e di 
singanni ambientata nell'O 
limpo della finanza mondia 
le 

La storia ruota attorno al 
profondolegame trai due pro 
tagonisti: da un lato l'italiano 
Massimo Ruggero (Alessan 
dro Borghi), perfetto esem 
pio di self-made man e spre 
giudicato Head of Trading di 
una delle più importanti ban 
che di investimento del mon 
do, La New York - London In 
vestment Bank (NYL); dall'al 
tro, Dominic Morgan (Pa 
trickDempsey), uno degli uo 
mini più potenti della finanza 
mondiale, CEO della banca e 
mentore di Massimo. Il sodali 
zio tra i due uomini inizierà a 
sgretolarsi quando, a causa 
dei segreti di Dominic, Massi. 
mosi troverà coinvolto in una 
guerra finanziaria interconti 
nentalee dovrà scegliere se fi 
darsi delsuo mentore ose pro 
vare a fermarlo. Accanto a 


Su MediasetPlay le cinque stagioni di "Ultimo", con Raoul Bo- 
va, miniserie ispirata all'opera letteraria di Maurizio Torreal- 
ta,"Comandante Ultimo - L'uomochearrestò Totò Riina". Ul- 
timo e i suoi uomini riescono a smantellare la cosca dei cor- 


leonesi, arrestandoneil capo. 


INUSCITA 


LUNEDÌ 


The Sinner 3, Premium Cri- 


me 
The Big Show Show 1, Netflix 


® 


VENERDÌ 

La cattedrale del mare, Cana- 
les 

Brews Brothers 1, Netflix 


O 


DOMENICA 
The Goldbergs, stagione 7, 
PremiumStories 


9 


MERCOLEDÌ 15 
Outer Banks 1, Netflix 


GIOVEDÌ 16 

The Bold Type, stagione 3, 
PremiumStories 

Fauda3, Netflix 


© 


VENERDÌ 17 
The Rookie 2, Rai Due 


CULTURAE SPETTACOLI 4 


Patrick Dempsey e Alessandro Borghi in "Diavoli", dal 17 aprile suSky Atlantic 


Borghi e a Dempsey, Kasia 
Smutniak interpreterà Nina, 
la sofisticata e molto determi 
nata moglie di Dominic Mor 
gan, al quale è unita da senti 
menti ma anche interessi. Nel 
cast anche Lars Mikkelsen 
(The Killing, Sherlock, House 
of Cards), Laia Costa (Victo 
ria), Malachi Kirby (Radici) 
Paul Chowdhry (Live at the 
Apollo, Swinging with the 
Finkels), Pia Mechler (Every 
thing Is Wonderful), Harry 
Michell (Chubby Funny) e 
Sallie Harmsen (Blade Run 
ner2049) 


Diavoli 1, Sky Atlantic DOVE VEDERLA 

Bosch6, Amazon Prime 10episodi,da venerdì 17 apri 

#blackAF1, Netflix lesuSky Atlantic 
RAIPLAY, ON DEMAND 


“La guerra è finita” 
Davide e Giulia 
si occupano degli orfani 


Su RaiPlay sono disponibili le 
quattro puntate della serie 
“La guerra è finita”, andata in 
onda nel febbraio scorso e di 
retta da Michele Soavi.La sto. 
ria è ispirata a fatti realmente 
accaduti e al libro “Il viaggio 
verso la Terra promessa. La 
storia dei bambini di Selvino” 
di Aharon Megged. I protago- 
nisti sono Mi Riondino, 


Michele Riondino è Davide 


LE PIATTAFORME 


Prove gratuite e costi mensili 
Su Vvvvid programmi per bimbi 


Sono molte le piattaforme 
dovesi possono vederele se- 
rie Tv e i “box set”. Se Rai- 
Play (raiplay.it) e Mediaset 
Play (mediasetplay.it) sono 
gratuite, non è così per altri 
siti streaming. Netflix (net- 
flix.com/it) costa da 7,99 a 
15,99 al mese, sconto di 2 
euro per chi 
SkyQ. PrimeVideoè di Ama- 
zon. È gratis per chi è abbo- 
nato al servizio Prime. Co- 


che interpreta Davide Pavia e 
Isabella Ragonese che è Giu 
lia. Prodotta da Carlo Degli 
Esposti e Nicola Serra per Pa 
lomar con Rai Fiction, è scrit 
ta da Sandro Petraglia con la 
collaborazione di Michela 
Straniero, Eleonora Bordi e 
LorenzoBagnatori. 


LATRAMA 

Laserieha inizio dopola Libe 
razione. La guerra ha segnato 
le persone e c'è da fare i conti 
conlapropria esperienza, riu 
scendo a superare, 0 a convi. 
vere, con questo duro trauma 
per il resto della propria vita. 
La storia racconta di Davide e 
di Giulia, entrambi vittime 
della guerra, ma in modo di 
verso. Davide sa che non rive 
drà mai più la sua famiglia 
catturata quando era lontano 


sta 34 € all'anno 0 4,99 al 
mese. Il primo mese è gratui- 
to. Infinity ha due mesi gra- 
tuiti, poi 7,99 al mese. No- 
wtv 14 giorni di prova, poi 
9,90 al mese. Timvision 1 
mese gratis, poi5 euro men- 
sili. Disney+, costa 69,99 
euro all'anno. Infine Su Vvv- 
vid.it sono disponibili ani- 
me, serie e programmi per 
bambini, la maggior parte 
sono gratuiti. — 


da casa. Giulia, invece, dice 
addio al proprio padre, arre 
stato perché collaboratore 
dei nazisti. I due si incrociano 
per caso, quando si ritrovano 
davantiabambini eragazzili 
beri dai campi di sterminio, 
ma senza più un posto o una 
famiglia dove andare. Così 
Davide e Giulia decidono di 
aiutare queste giovani vitti 
me occupando una tenuta 
agricola abbandonata per ri 
portare un po' di pace, e di ri 
spetto reciproco, tra i reduci 
dai campi. In questo modo, 
tutti coloro che hanno vissuto 
gliorrori della guerra, adesso 
possono farei conti coniil pro 
prio passato riscoprendo un 
po'di umanità. 


DOVE VEDERLA 
Quattro puntate, su RaiPlay 
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CALCIO 


I club di C chiedono lo stop 
Milanese: «Non vedo 

le condizioni per ripartire 
Lavoriamo per il futuro» 


Nell'assemblea "virtuale" anche l'au dell'Unione sulle posizioni 
di gran parte delle società: «Questione etica prima che di soldi» 


Ciro Esposito TRIESTE 


«Non ci sono le condizioni 
per prospettare un ritorno 
in campo della serie C. Né 
sul piano etico e nemmeno 
su quello economico per 
non parlare della salute di 
tutti che sta al primo posto. 
La sospensione del campio- 
nato non è nei diritti delle 
società. Ma al termine 
dell’assembleadiieri la stra- 
grande maggioranza dei 
clubha dato mandatoal pre. 
sidente della Lega Pro Ghi- 
relli di rappresentare que- 
ste istanze al Governo e alla 
Federazione». L'ammini 
stratore unico della Triesti- 
na Mauro Milaneseè chiaro 
sugli esiti della storica “as 
semblea virtuale" diieridu 
rataquattro ore. 

«Le testimonianzedei pre- 
sidenti delle società dei ter. 
ritori più colpiti sono state 
toccanti- prosegue il nume- 
ro uno dell'Unione - anche 
se tutti ci rendiamo conto 
come lo sport e il calcio in 
questo momento passano 
in secondo piano. Prima di 
pensare a organizzare un'i- 
potetica e poco probabile ri. 
presa mettiamo per quanto 
possibile in sicurezza le so 
cietà ela salute dei nostri di- 
pendenti. Il lock down, a 
detta delle istituzioni prose. 
guirà per un bel po' di tem 
po e si restringono gli spazi 


L'amministratore unico della Triestina Mauro Milanese 


perla nostra attività. A que- 
sto punto è più opportuno 
concentrarsi per comincia- 
real meglio la prossima sta- 
gione. E lo dico io che, an 

che da ex calciatore, amo il 
campo e le partite. Ma ora 
bisogna essere realisti e ri. 

spettosi anche di quanto sta 
succedendo in tutto il mon- 
do». Continuare l'attività 
perla terza serie comporte- 
rebbe una serie di costi per 


ogni club i cui ricavi sono 
praticamente azzerati an- 
che perché si giocherebbe a 
porte chiuse. «Ogni società 
mediamente ha perdite tra 
1,5e2 milioni di euro e de- 
ve mettere in preventivoan- 
che un decremento dei rica 
vi per la prossima stagione. 
I presidenti dei club lo han- 
noribadito in modo chiaro: 
la priorità è lo sblocco delle 
fideiussioni depositate aini- 


zio anno come iniezione di 
liquidità e l'estensione del. 
la cassa integrazione a tutti 
idipendenti, calciatori com- 
presi. Ora tocca alla Lega 
trovarel’accordo conl'Asso- 
ciazione italiana calciatori. 
înon importa che la Triesti 
na può stare più serena per: 
ché Biasin non farà manc; 
re il suo apporto. Ma rite: 
goche risorseed energie va- 
danoimpiegatesulla prossi 
ma stagione e che si sfrutti 
questi mesi per una riforma 
cherenda lacategoria soste 
nibile sul piano economico 
anche con il supporto dello 
Stato». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda di Milanese è anche 
il presidente della Feralpi- 
Salò Giuseppe Pasini: «A 
fronte di tutto ciò non rie 
sco a comprendere come si 
possa pensare di riprende- 
reilcampionato. Nonè solo 
una questione et ma 
non ci sono le possibilità di 
riprendere. Se devo tenere 
dipendenti a un metrodi di- 
stanza come si può pensare 
a giocare quando il contat- 
to fisico è continuo? Come 
facciamo quindi a far ripar- 
tire il tutto con prevenzioni 
sanitarie idonee? Credo 
che qualcuno non si renda 
conto della situazione». 

E anche un’altra nobile 
decaduta come il Piacenza 
con il suo dg Marco Scianò 
si schiera in modo chiaro: 
«Le società hanno preso co- 
scienza che ci sono obbliga- 
zioni nei confronti dei gio- 
‘ori per cui in caso di stop 
si potrebberocreare dei con- 
tenziosi ma dal punto di vi 
sta etico riteniamo che non 
possa essere presa in consi- 
derazione altra soluzione 
che lo stop. Per questo ab. 
biamo dato mandato al pre- 
sidente Ghirelli di riferire a 
FIGC e al Governo che è 
inammissibile tornare a gio- 
carecontutti i problemi che 
comporterebbe». Nessu- 
na decisione ufficiale è sta 
ta presa, Ci sono anche alcu- 
nesocietà (le prime in classi- 
fica) ovviamente più misu 
rate. Ora la palla passa al 
presidente Francesco Ghi- 
rellie alle sue qualità politi- 
chee diplomatiche. Ma è as 
sai probabile che la serie C 
tornerà a fine estate. — 
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Preventivi allo 
0402456150 
o alla mail: 
info@nsdsrl.it 


Mario Biasin: «Forza Muli 
e un grazie di cuore a tutti 
Prossimo anno più forti» 


IIpresidente della Triestina Mario Biasincon la moglie Glenda 


TRIESTE 


L'emergenza Covid riguarda 
ormai tutto il mondo, 
dall'Europa agli Stati Uniti, 
da Trieste fino all'Australia. 

E come si sa, fra la città di 
San Giusto e Melbourne c'è 
un filo di grande passione 
che lega i tifosi alabardati al 
patron della Triestina, ovve 

ro Mario Biasin. E in questi 
giorni difficili per tutti, 
dall'altra parte del mondo il 
presidente della società ala 

bardata non ha voluto far 
mancare l'affetto ai suppor- 
terdell’Unione con un saluto 
davvero speciale. Biasin in 

fatti, assieme alla moglie 
Glenda e con alle spalle una 
bandieraconl'alabarda, èap 

parso in un video pubblicato 
sulla pagina Facebook della 
Triestina. Queste le sue paro- 
le, rigorosamente in dialetto 
triestino: «Ciao a tutti i trie 

stini, noisiamoqua in Austra- 
lia, anche noi abbiamo dei 
problemi, anche se non gran. 

di come quelli che avete voi. 

Ma il mio cuore e quello di 
mia moglie sono con voi e 
contutti i triestini, Voglio di. 

regrazieatuttii tifosi, andre- 
mo forte il prossimo anno. E 
sicuramente tutti assieme 
andremo sempre avanti. 
Ciao a tutti, forza Unione, 
forza muli». Subito numero 

sissimele visualizzazioni, ili 

ke, le condivisioni e soprat- 


tutto i commenti dei tifosi: 
molti hanno ringraziato il 
presidente, tanti i compli 
menti e gli abbracci, e in pa 
recchi si sono detti anche 
commossi dalle sue parole. 
AR 


L'INIZIATIVA 


Terapia intensiva, 
raccolta fondi 
verso quota 17.000 


Ancora una giornata con 
tante donazioni per la rac- 
colta fondi organizzata dal 
Centro di coordinamento 
dei Triestina Club in favore 
della Terapia intensiva 
dell'ospedale di Cattinara, 
vista l'emergenza coronavi- 
rus. leri sono stati raccolti al- 
tri900euroe pertanto ledo- 
nazioni totali sono a 16895 
euro. Ricordiamo che la rac- 
colta durerà fino a domeni- 
ca S aprile e che pertanto ci 
sono ancora due giorni di 
tempo per effettuare versa- 
menti e bonifici. L’Iban del 
conto, intestato ad Associa- 
zione nazionale Triestina 
Club, è : 
IT45N0533602202000040 
143766. Nella causale va 
scritto: Pro Terapia Intensi- 
vaospedaleCattinara. 


LA LEGA PRO 


Ghirelli: «Non decidiamo noi 
ma restiamo uniti. Subito 
lo sblocco delle fideiussioni» 


ROMA 


«Fermare il campionato? Il 
punto è, in ogni caso, che 
nondipendesoltanto danoi. 
C'è una catena di comando 
ben precisa: autorità scienti- 
fiche, governo, CONI, FIGC, 
Leghe-ha dettoil presidente 
Ghirelli al termine dell'as- 
semblea -. In tempi di guer. 
ra,chiè al termine della cate- 
na deve dire: obbedisco. Ve- 


de, il mio compito è tenere 
tutto e tutti insieme. Ci s 
due punti cardinali: la s: 
e la voglia di tomare a fare 
gol. lo metto la salute al pri- 
mo posto: ieri, oggi e doma 
ni. Però su questa linea salu 
te-gol, che poi si può tradur. 
re in paura-speranza, biso- 
gna ragionare. E bisogna ra 
gionare d'insieme. Quindi 
mantengo aperta a possibili- 
tà di dire arriviamo fino in 


Ilpresidente della Lega Pro Francesco Ghirelli 


fondoequandolo faccio, fer- 
mo restando che ci saranno 
da valutare i danni e i costi, è 
perchéci sono tante questio- 
ni da tenere in considerazio- 
ne, Penso ai ricorsi, per esem- 
pio: sarebbe undramma, do- 
potanta sofferenza, che qual- 


cuno per un punto inpiù si al- 
lontani dal sentire comune 
del Paese», 

Intanto si cerca di venire 
incontro alleesigenze econo- 
miche. L'intenzione è di arri 
varea sbloccarele fideiussio- 
ni e farne a meno per l’anno 


prossimo? 

«Ancora una volta, partia 
mo da un fatto: le regole de- 
vono essere rispettate. Dob- 
biamo impedire che i banditi 
rientrino. Però non possia 
mo tenere bloccati 36 milio- 
ni di euro in una situazione 
di questo genere. Queste so- 
no le cifre di cui si parla, se 
guardiamo alle fideiussioni 
di Serie B e C. Forse anche a 
45 milioniconle integrative. 
In un periodo in cuì siamo 
scassati, in cui le garanzie 
che le banche chiederanno 
saranno aumentate, non pos- 
siamo lasciare questi fondi 
bloccati. Dobbiamo fare 
un’azionedi controlli e rego- 
leche alzino la barriera sulla 
base dell'esperienza compiu: 
ta, soprattutto in questa sta- 
gione. Peròdobbiamolibera 


re questi soldi. Bisogna met- 
tere insieme un apparato 
che faccia una doppia opera 
zione: mantenga il livello di 
sicurezza e liberi da pesi fi- 
nanziari che se bloccati ri 
schierebbero di ammazzare 
lesocietà». ma sul piano eco- 
nomico c’è anche da trattare 
conil Govemoe l'Associazio- 
ne calciatori: «Chiediamo 
che si dia la possibilità di 
sfruttare un ammortizzato- 
resociale come la cassa inte. 
grazione, di liberare risorse. 
Rischiamo una desertifica- 
zione di una realtà sociale 
trale più importanti del Pae. 
se, un'esperienza unica, Da 
tutto questo possiamo uscire 
conle ossa rotte. C'è sordità, 
c'è chi noncapisce finoinfon: 
do: se le società crollano non 
c'èspazio peri calciatori». 
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ILPUNTO 


Serie A, tavolo permanente con il rebus mercato 


Continuano le trattative tra Lega e Aic per gestire una ripresa: prolungare oltre il 30 giugno problema per i contratti in scadenza 


Gianluca Oddenino / TORINO 


Tagliare stipendi, trovare 
nuove date e progettare di 
verse formedi sostegno. 

Il pallone è fermosui cam- 
pidicalcioditutto il mondo 
(oquasi) , ma corre velocis- 
simo tra videoconferenze e 
riunioni infinite che coin 
volgonoclub, leghe, federa- 
zioni e calciatori in una ve- 
ra e propria lotta contro il 
tempo. 

L'obiettivo èevitare il crol 
lodi unintero sistema, però 
più passano i giorni e più si 
avvicina la data limite che 
può far saltare il banco: il 
30 giugno, infatti, si chiude 
la stagione sportiva e spes- 
so anche economica delle 
società. Nonè solo una que- 
stione di bilanci, magari da 
presentare in Borsa, ma an- 
cheesoprattutto di contrat- 
tidi giocatori, tecnici espon- 
sor che hanno quella sca- 
denza. Un problema in più 
da risolvere e in questi mo- 
menti così frenetici si sta an- 
che discutendo ai massimi 
livelli su come trovare una 
soluzione per chi non ha un 
futuro certo. 

Nonci sono solo calciato- 
ri di serie minori che rinno- 
vano di anno in anno, ma 
anche grandi campioni che 
nei mesi scorsi si sono già 
mossi come appetibili para- 
metri zero o magari hanno 
già firmato pre-accordi con 
nuovi club. Da Cavani (pro- 
messo sposo dell'Atletico 
Madrid) e Thiago Silva, en 
trambi a fine corsa con il 
Psg, passando per Mertens 
(in scadenza con il Napoli e 
possibile acquisto dell'In 
ter), il dubbioso milanista 
Ibrahimovic (ritiro o avanti 
ancora un anno?),i gioielli 
del Chelsea Willian, Pedro 
e Giroud o l’appetitoso Lal- 
lana del Liverpool, c'è un 
mondo che rischia di trovar- 
si in un limbo senza prece- 
denti. Solo in Serie A ci so- 
no 56 calciatori con ancora 
tremesidi contratto: alcuni 
sono sicuri di un rinnovo, 


vedi gli juventini Buffon e 
Chiellini, altri hanno già de- 
ciso di cambiare aria e ora 
tutto si complica. 

Il rebus è multiforme e 
nonèdetto che la soluzione 
di prolungare d'ufficio tutti 
i contratti, se si dovessero 
giocare i campionati e le 
coppe a luglio eagosto, ven- 
gaaocettata facilmente. Ser- 
ve un intervento della Fi 
ma gli esperti di diritto sot- 


— 
Tra i big a fine corsa 
Mertens e Cavani 

Il prossimo anno 
anche Pogba e Messi 


tolineano come un accordo 
del genere possa anche sal- 
tare facilmente: basterà 
l'opposizione di un giocato- 
re, che reclamerà in un tri- 
bunale i propri diritti di ve- 
der concluso il contratto 
con il club, e si rischia il cor- 
tocircuito totale. Servirà 
dunquela massima collabo- 
razione tra le parti, ma non 
siannunciano giorni facili. 

Anche perché di mezzo ci 
il mercato, inattesa di ca- 
pire come cambieranno le 
date per le trattative, e di 
conseguenza il potere di ac- 
quisto al tempo della crisi. 
Facile immaginare un calo 
del valore dei cartellini ede- 
glistipendi, causameno sol. 
didadirittitv e sponsorizza- 
zioni: non solo per i nuovi 
contratti, ma anche per 
eventuali rinnovi. 

Iclub cercherannodi spal- 
mare il taglio degli stipendi 
per più anni e così diventa 
complesso trattare chi va in 
scadenza non solo questo 
giugno, ma anche nel 2021. 

Il prossimo anno la lista 
dei big a rischio svincolo è 
dilusso, da Pogba a Messi fi- 
no ad Aguero, Auba- 
meyang, Neuer e Donna- 
rumma. 

Il futuro è adesso, ma ri- 
schia già di scadere, — 


Chris Mertensè inscadenza dicontratto con il Napoli e in procinto di trasferirsi all'inter 


DIETRO | LAVORI 


Spunta anche l'idea del ritiro 
in centri sportivi sanificati 


MILANO 


Sono oltre una dozzina i cal- 
ciatori di Serie A colpiti dal co 
ronavirus, e bisogna capire se 
è come potranno approcciare 
in sicurezza alla ripresa 
dell'attività. È questo il primo 
nodoche intendesciogliere la 
Commissione medico scienti- 
fica della Federcalcio, che ha 
ricevuto il mandato dal presi: 
dente, Gabriele Gravina, di 
definire una serie di racco. 
mandazioni destinate alle le- 
ghe per mettere in sicurezza 
giocatori e addetti ai lavori 


qualora si tornasse in campo. 
Lo scenario è ancora incerto. 
Ai belgi che si sono fermati, la 
Uefa ha chiarito che «rischia- 
nodicompromettere la parte. 
cipazione alle coppe europee 
la prossima stagione». 

Sul fronteitalianomoltodi 
pende dalle prossime mosse 
del governo, dicui siè è parla- 
to nella call conference “lun. 
gae cordiale” tra Gravina e il 
ministro Vincenzo Spadafo. 
ra, durante la quale la Figcha 
presentato le sue richieste. 
lvo proroghe, il lockdown 
scadrà il 13 aprile e il calcio 


conta di rimettersi in moto 
l'indomani congli allenamen- 
ti, per tornare in campo fra il 
20 e il 24 maggio, al più tardi 
aiprimidi giugno. Losi capirà 
meglio nei prossimi giorni, e 
alla fine della prossima setti- 
mana si dovrebberiunire il ta 

volofra Figcegoverno. 

La Lega di A, ieri in assem- 
blea, ha chiarito che «la ripre- 
sa si avrà quando ci saranno 
le condizioni, dettate dal go- 
verno, a tutela della salute de- 
gli atleti e delle altre persone 
coinvolte» Intanto alcuni club 
di Serie A, pagandole privata- 


mente, si sono assicurati scor- 
teditamponi, sicuramente ne- 
cessari se ripartiranno cam- 
pionato e coppe europee, ov- 
viamente a porte chiuse. Ser- 
viranno probabilmente proto- 
colli. Perora circolano ipotesi 
non confermate, come quella 
ditenere calciatori e arbitri in 
ritiro in centri sportivi sanifi 
cati, contest periodici e senza 
contatti con l'esterno, allo sta- 
dio mascherine per tutti tran. 
nein campoe niente raccatta- 
palle. «Il problema non è la 
partita ma che nelle squadre 
noncisiano infetti. Devono fa- 
re tamponi. Prima che avven. 
a voglio vederlo questo 
fim, commenta il presiden- 
tedel Coni,Giovanni Malagò, 
scettico anche sulle trasferte: 
«Cheil 16011 20maggio avre- 
mo più libertà di manovra ce 
lo auspichiamo. Ma andare in 
aeroporto tre volte a settima. 
nalavedopiù dura: 


ALLA DICRISTALLO 


Cominciamo a pensare al “dopo” dello sport per tutti 


GIOVANNI MARZINI 


uesta settimana la 

Palla inizia trave 

stendosi da pallina 

da tennis. Di colore 
bian®, quelle che usavamo 
quando la mia generazione si 
avvicinava a questo sport. 
Quelle che si usavano tanti an- 
ni fa per giocare sull'erba del 
torneo più importante del 
mondo, Wimbledon, cancella 
to dal virus tre giorni or sono. 
AI pari di un'intera stagione, 
quella di Montecarlo, Roma e 


Parigi sulla terra rossa, dei cir- 
cuiti britannici sull'erba, pro 
babilmente dell'estate ameri. 
cana sul cemento. Vale per il 
tennis, ma è solo un esempio, 
declinabile per lo sport nella 
sua totalità, in tutte le sue di 
mensioni, per ogni fascia di 
praticanti. I giornali dedicano 
logicamente pagine e titoli al 
semaforo rosso per lo sport di 
vertice, che registra la cancel- 
lazionedi campionati, tornei e 
olimpiadi. Ma il vero dramma, 
non è lo stop alla serie A o alla 

champions, è il blocco totale 


allo sport per tutti e di tutti. Si 
guarda con preoccupazione al- 
la cima, ma quella che si ferma 
èla base della piramide. Ad al- 
cunedecine dimigliaia dispor: 
tivi professionisti disoccupati, 
si contrappongono milioni di 
dilettanti ed amatori che oggi 
nonvedono un domani. E se lo 
vedono, sanno che sarà diver. 
so da quello che conoscevano 
jeri. 

Vale per uno sport come 
quello che vede Wimbledon 
quale simbolo, ma che nasce 
nelle migliaia di piccoli e gran 


di circoli sparsi nel nostro Pae- 
se e sotto le porte di casa. Vale 

r il tennis (sport di nicchia, 
forse...), ma allora diciamo 
che vale anche e soprattutto 
per tutte le altre discipline, a 
partire dal calcio. Se i giornali 
dedicano titoli e intere pagine 
al taglio degli stipendi di Ro- 
naldo, Messi o Dybala, forse è 
ilcasodirispondere che noisia- 
mo preoccupati nel pensare a 
come potranno ricominciare 
le piccole società del calcio di. 
lettantistico, piuttosto che del 
basket o volley; quando e co- 


me potranno riaprire piscine e 
palestre; quando e come po- 
tranno ricominciare ad alle 
narsi seriamente (e non nel sa- 
lotto di casa!) anche dilettanti 
ed amatori, non solo Chiellini 
o Insigne. Quando e come po- 
tranno riaprire le scuole cal- 
cio, i corsì di mini-basket, le 
scuole tennis, le canottiere; 
quando e come ripartiranno i 
mitici tornei triestini del calcio 
a 7, quando (visto che in que. 
sti giorni in Italia sembriamo 
essere la più numerosa nazio- 
naledijogging del pianeta) po- 


tremo tornare a correre qual. 
cosa chericordilaBavisela 

La scorsa settimana, la Palla 
suggeriva di sfruttare questo 
inffaito lockdown pensando 
aduna vera “ripartenza” per il 
mondo dello sport, studiando 
formule, rimedi, ino For. 
se varrà la pena iniziare pro- 
prio da qui: dallo sport per tut: 
ti, prima ancora che dal mon. 
do dorato del professionismo. 
Aquello ci pensano già in tanti 
ed una via d'uscita, anche se 
con lacrime e perdite, certa 
mente si troverà. Al resto do- 
vremo pensarci noi tutti e farci 
sentire. Se vorremo tornare su 
uncampoa giocare, sudare, di. 
vertirci. Non per soldi, ma sem- 
plicemente per sentirci vivi. — 


44 SPORT 


L'em genza coronaviru: 


L'ex ct della Nazionale vive a Firenze ma con la mente rivolta alle vittime della terra di origine 
«Sono morte tante persone care, ho perso il conto. Non ce la faccio a pensare al pallone» 


Cesare Prandelli 
«Il calcio dovrà cambiare 


La gente ha altre priorità» 


L'INTERVISTA 


STEFANO TAMBURINI 


uncerto puntola mor 

tesièseduta acapota 

vola e ha sparecchia 

to tutte le nostre cer 
rezze. Il coronavirus ha ferma 
to l'Italia, mezzo mondo e an 
chedi più. «E adesso parlare di 
calcio proprio non ha senso» 
L'exctazzurro Cesare Prandel 
li, 62 anni e una vita intera nel 
pallone, da calciatore e allena 
tore, guarda nello specchio 
questo ambiente fatato e non 
gliele manda a dire: «Si prende 
troppo sul serio, e non da og: 
gi». È nella sua residenza fio 
rentina, lontano purtroppo dai 
familiari a Orzinuovi: «Sono 
un privilegiato, la mattina mi 
occupodegli ulivi intomo aca 
sa, poi dalle 18 sono incollato 
davanti al televisore, come tut 
ti, ad aspettare cifre, novità, 
speranzee a farconto contanti 
lutti, troppi». 

Ovviamente non parlere- 
mo di schemi e ripartenze. 
Anchesec'èchilofa. 

lonodisicuro, nonriesco. È 
morto un mio amico medico, 
aveva 66 anni, ci avevo parlato 
una decina di giorni fa, sapeva 
di rischiare e non ha esitato a 
continuarea curare i propri pa 
zienti. Il virusloha portato via. 
L'altroieri altre due personeca 
re, anche l'ex portiere dell'Ara 
lanta, Zaccaria Cometti. Nei 
giorni precedenti altre ancora, 
ho perso il conto. No, al 4-4-2 
proprio nonriesco a pensarci; 

Quasi nessuno ci riesce. 
Mentre il Paese e gli altri 
sport si fermavano, nel cal- 
cio c'era ancora chi voleva 
giocarea porte aperte. 

Il calcio è, è stato, un mon 
doasé perculturae tradizione. 
C'è stata una sottovalutazione 
ma c'è stata ovunque, non c'e- 
rano precedenti. Dove girano 
tantisoldiè piùdifficile fermar 
si. Poihannocominciato a capi 
re 

Seperi primi ritardi posso- 
no esserci attenuanti, non 
possonoesserci peril tentati- 
vo di riprendere gli allena- 
menti appena pochi giorni 
fa. 

«Una cosa senza senso. Han 
no spostato le Olimpiadi, pos 
siamo fermarci anche noi. An 
zi, dobbiamo» 

E la ripartenza come se la 
immagina? 

Nonloso, e non conta mol 
to come la veda io. Dobbia 
tenereconto diquelloche c'è là 
fuori. Bisogna lasciar decanta 
re lutto e dolore. Ci vuole ri- 
spetto per chi ha sofferto, non 
sì può passare dal cimitero allo 
stadio in un giorno. Non devo- 
no essere pronti solo i calciato. 


<< La ripresa? Non 
devono essere pronti 
solo i calciatori. Non 
si può passare dal 


cimitero allo SE 
in un solo giorno 


ri, devonoesserlo anche gli ap 
passionati. Il calcio viene do. 
po, prima ci sono le soluzioni 
perlagente» 

La frase “Nullasaràmai co- 
me prima” certe voltesiusa a 
sproposito. Stavolta inve- 
ce. 


così per tutti. Dovre 
moricostruire unmododi vive. 
re. Nel calcio in particolare, e 
in misura minore anche negli 
altri sport, dovremo ricostrui 
reirapporti fra le componenti, 
la concezione delle squadre di 
lettantistiche, i settori giovani. 
li, la formazione, la dimensio. 
ne umana. Il virus ha colpito 
tutti» 

Dunque può essere anche 


<< Nulla sarà come 
prima. Anche la tv 
che per 30 anni 
nonci ha fatto capire 
proprio de “sla 
competenza Y> 


un'opportunità. 

«Certo, può e deve rappre 
sentare un'opportunità per tan. 
ti, nuovi modi per vedere il fu 
turo. L'altra sera in tv ho ascol 
tatoil procuratoredella Repub. 
blica di Catanzaro, Nicola Grat 
teri, uno che vive sotto scorta 
daanni, parlare di rivolte delle 
carceri che cominciano tutte in 
sieme. Nonè per casoe sonose: 
gnali da cogliere. Il lavoro ne 
ro? Certo, dobbiamo dare da 
mangiare anche a chi lavora in 
nero ma dobbiamo fare in mo- 
doche dopo il “nero” nonci sia 
più. È un'occasione per siste 
mare quello che abbiamo rot 
to», 

Ha fiducia in questa Italia? 


LA SCHEDA 


È stato il ct dell'argento 
agli Europei del 2012 


Cesare Prandelli è nato a Orzinuo- 
viil19agosto del 1957. Ha gioca- 
to come difensore per Cremone- 
se, Atalanta e Juventus. Da allena- 
tore ha cominciato la carriera con 
inerazzurri di Bergamo per appro- 
dare poi a Lecce, Verona, Vene- 
zia, Parma, Roma, Fiorentina, Ga- 
latasaray, Valencia, Al-Nasr e Ge- 
noa. Ha guidato la Nazionale dal 
2010 al 2014 con l'ottimo Euro 
2012 chiusoal secondo posto. 


«Sì, leggo e vedostorie di me- 
diciericercatori capaci. Mettia- 
mo a loro disposizione mezzi 
perlavorare al meglio nell'inte 
resse di tutti. Ripartiamo da 
li 

Cultura, sanità e scuola. 
Tre punti fermi. 

«Certo, una riscoperta dei va- 
lori, quelli della salute su tutti. 


Sono rimasto sorpreso nel leg. 
gere storie di persone che rac: 
contano di aver finalmente co- 
nosciuto il dirimpettaio, di 
aver scoperto senza che nessu 
nolochiedessei valori dellaso- 
lidariet chi si offre di fare 
la spesa perunanziano cheabi 
tadi fronte. Cèsperanza 

Il mondo del calcio è rima- 
sto sempre al di fuori di que- 
sta logica. Quando era ct del- 
la Nazionale portò i suoi cal- 
ciatoria Rizziconi, suuncam- 
podi calcio confiscato alla N- 
drangheta, ad Auschwitz... 

Allorail calcio non era anco- 
ra pronto a questo approccio» 

Oggi, invece? 

«Oggi sì. Qualche giorno fa 
un suo collega del Giornale di 
Brescia mi ha detto che Dimitri 
Bisoli, un ragazzo di 26 anni, 
che gioca in Serie A, ha chiesto 
di fare volontariato, di aiutare 
le persone indifficoltà. Bello, è 
un messaggio immenso, di fi. 
ducia. Però mi chiedo: edopo? 
I contratti cosa dicono? Le so. 
cietà, passata questa emergen 
za, permetteranno a un calcia 
tore di dedicare tre, quattro 
ore al giorno a cose come que 
ste?» 

Eppure ai suoi tempi il con- 
tatto con la gente era molto 
più semplice. Ed è un proble- 
ma tutto italiano. All'estero 
non è così. Nel basket Nba i 
giocatori sono obbligati a 

are del tempo con i tifo- 
si, fare selfie, chiacchierare. 

«Vero, il nostro calcio si è al 
lontanatodalle personemado. 
vremo tornare indietro, Luca 
Toni, quando dalla Fiorentina 
passò al Bayern, mi raccontava 
che là per lui era più dura ma 
non per l'allenamento. Era du 
ra “prima” quando era prevista 
un’oraemezzo di incontriconi 
tifosi. Poi siè abituato». 

Il calcio italiano si prende 
tropposul serio. 

«Sì, è così. Il calcioè 90 minu: 
ti di spensieratezza. Anche nel 
“dopo” sarà importante gioca- 
re pensando alle persone che 
durante la partita dimenticano 
quello che c'è alle spalle. Ma se 
chideve andareallostadionon 
è pronto è unpasticcio». 

Cisono peròsegnali positi- 
vi che vengono dalla base. 
Un capo ultrà dell’Atalanta 
ha detto: «Bergamo e la sua 
gente vengono prima della 
squadra. Pernoiil campiona- 
to finisce qua». Gli ultrà di 
Brescia e Atalanta hanno 
esposto uno striscione con 
scritto “Uniti nel dolore”. 

«Gli ultrà, se togliamo quel 
tre percentodi violenti odelin 
quenti, sono persone straordi 
narie. Quandoero alla Fiorenti 
na organizzavano collette per 
bambini che dovevano farsi 
operare in strutture specializ 
zate o per famiglie indigenti. 
Noi partecipavamo. Era spon 
taneo, perloro di più 

Sarebbe bello ripartire 
conunsegnaledi rottura. 

«Sì, magari un'amichevole 
Atalanta-Brescia, con Roberto 
Baggioe Carletto Mazzone. Ab- 
bracciarsi per onorare i lutti di 
tutti» 

Servono esempi che sono 
lezioni. Come le parole del 
premier albanese Edi Rama 
mentre accompagnava 30 
fra medici einfermieri che ve- 
nivanoadaiutarci. 

«Quandoha detto “forse per. 
ché non siamo ricchi ma nean 
che privi di memoria, non ci 
possiamo permettere di non di 
mostrare all'Italia che gli alba 
nesi e l'Albania non abbando- 
nano mai l'amico in difficol 


SABATO 4 APRILE 2020 
IL PICCOLO 


tà”... beh, avrei voluto abbrac 
ciarlo. Quando saràtutto finito 
la prima vacanza sarà in Alba 
nia». 

Rama tifa Juventus fin da 
bambino, eppure ha dichia 
rato di averesultato periltri- 
plete dell'Inter, perché affa- 
scinato da José Mourinho. 
Impensabile da noi. 

«Altra lezione». 

Un'altra ancora èstata rap- 
presentata dall’esserci trova- 
ti all'improvviso dalla parte 
sbagliata del muro. 

«Certo, abbiamo capito mol. 
te cose. Speriamo che tutti ne 
facciano tesoro» 

Non sarà semplice riparti» 
re.Incampoe fuori. 

Dovremo ripartire su altre 
basi. Riscopriremo il valore di 
un abbraccio, quando si potrà 
Edi tante altre cose che abbia 
mo scordato. Faremo con i sol. 
dichecisaranno» 

Bella medicina, infondo. 

«Sì, in fondo è come se fossi: 
mostati tutti contagiati. Chi ha 
perso i propri cari o gli amici 
maanche quelli, pochi purtrop 
po, che hanno avuto la fortuna 
di vivere i lutti con maggioredì 
stacco. Quando sento parlare 
disacrificio non riesco ad asso- 
ciare questo concetto con le re 
strizioni. Ilsacrificioè quellodi 
chi è finito all'ospedale, di chi 
non ce l'ha fatta, dei medici e 
degli infermieri. Di chi non ha 
potuto neanche regalare un fu 
nerale e un abbraccio ai cari 
che ha perduto, La medicina 
giusta adesso? Siamostatitutti 
contagiati. Anche chi non ha 
lottato conla malattia, chi non 
ha avuto amici 0 parenti intu 
bari senza sapere se potevano 
tornare. Penso e spero che do 
posaremo più uniti e più consa- 
pevoli» 

Per questo ci vorranno an- 
che altre certezze, soprattut- 
toeconomiche. Il governo, le 
Istituzioni in genere, lo Stato 
dovrannofarelaloro parte. 

«Certo lo Stato è fondamen- 
tal mbierà anche il modo 
di intendere la politica. Così an 
cheil modo di approcciarci con 
l'informazione, in modo parti 
colareconlatelevisione. loda] 
le 18 finoa quando vado ador. 
mire non faccio altro che guar 
dare dentro quello schermo do- 
ve prima era pieno di urlatori, 
di programmi inutili costruiti 
sul nulla. La televisione degli 
ultimitrent'anni non ci ha fatto 
capire più niente». 

Insomma, un grande Pro- 
cesso di Biscardi applicato a 
tuttoilresto. 

«Certo, ma il Processo di Bi: 
scardi era innocuo, era un tea 
trino, il bar Sport portato in tv 
Ilcalcio nonè la vita, parlare di 
pallone non ècome trattare co 
se serie. Il problema è che tutto 
era così. Le cose stanno cam 
biando, ci sono professori uni 
versitari, virologi, esperti che 
ci dicono le cose come stanno. 
E ci sono sempre meno quelli 
cheurlanoebasta. Anche ipoli 
tici devono ascoltare, prende 
reattoe partiredalla scienza 

È proprio sicuro che dopo 
potrà esserecosì? 

«Meloauguro, perché nonci 
sono alternative: questo è uno 
tsunami» 

Un calciatore che può fa- 
re? 

«Il calciatore è un privilegia 
to, deve aiutare glialtri», 

Il calcio è pronto per que- 
starivoluzione? 

«Non può fare altro, che sia 
pronto o no. Cambierà tutto, 
cambierà anche il calcio». — 
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PERSONAGGI 
E CANESTRI 


Santi 


Puglisi 


ROBERTO DEGRASSI 


In questi lunghi giorni in 
casa a Fano ho una sola 
consolazione: mi affaccio 
alla finestra e vedo il ma 
re».Santi Puglisiguarda oltre i ve 
trie aggiunge: «Eppure proprio il 
mare mi ha fregato, a Trieste...» 

Il ricordo di quell'esperienza 
nella stagione 1985-86 è un inde 
finibile miscuglio di sensazioni 

A Trieste ho subìto l'unica retro 
cessione della mia carriera. Ma 
ho conosciuto persone splendi 
de 

Quello che per molti appassio 
nati sarebbe il padredi tutti i ricor 
di invece non riemerge subito. E 
non è nemmeno il risultato di cui 
è più orgoglioso. Rivendica: «So 
no l’unico dirigente italiano che 
può dire di aver vinto 12 scudetti 
tra prima squadra e giovanili. Tre 
a Pesaro e nove con la Fortitudo 


Bologna: 
Sì, ma arriviamo a Michael Jor 


dan. Può vantarsi di essere l’unico 
allenatore italiano ad averallena 

to MJ...«Già, Jordan! Quella a 
Trieste fu una serata storica. Jor 

danaveva 23annied era già un fe 

nomeno. lo lo avevo già affronta 

to alle Olimpiadi di Los Angeles 
quando ero il vice del ct azzurro 
Sandro Gamba. Quella sera a 
Chiarbola invece Jordan era la 
stella della partita-esibizione pro. 
mossa dalla Nike di cui era il testi 

monial. Da una parte la mia St 
neledall'altra Caserta allenatada 
Tanjevic. Alla vigilia era previsto 
cheJordan si dividesse, un tempo 
con la Stefanel e l’altro congli av 

versari ma Boscia rinunciò prefe 

rendo lavorare sul suo gruppo per 
inserire i nuovi, Tutti ricordano la 
formidabile schiacciata che man 
dò in frantumi il tabellone, ne fe 

cero lespese Generali esoprattut 

to Tato Lopez che doveva essere il 
rinforzo di lusso di Caserta in vi. 
sta del campionato. Maio mi ricor 

do anche unaltroepisodio...». 


LAZONADI BOSCIA 

Una breve pausa, quel pizzico di 
suspence che si impone e poi Pu 

glisi riprende il racconto. «Quella 
sera Boscia fece una cosa che di so. 
lito non si fa mai durante le parti 

te-esibizioni. Mise i suoi in difesa 
azona. Altro che esibizione. Quel 
la era una Caserta vera, prendeva 
sul serio l’incontro e voleva vincer 

lo. A un certo punto vidi gli aver 

sari disporsi conla 1-3-1. Chiamai 
time-out per preparare una con 

tromossa e Jordan mi si avvicinò 
chiedendo la parola. “Coach, dica 
ai miei compagni di mettersi tutti 
da una parte del campo e che mi 
diano il pallone”. Ovviamente gli 
demmoretta. Rimessa, palla a Jor 

dan che si mette a fare slalom tra 
gli avversari come Tomba e va a 
segnare. Era il suo modo di attac 

carelazona!», eridedi gusto. 


Era il coach della Stefan 


da 
el nella storica esibizione nel 1985 


«A Trieste l’unico stop 
ma a Chiarbola allenai 
per una sera Jordan» 


Lastorica schiacciata di Jordan a Chiarbola 


La Stefanel riuscì a vincere di 
un punto dopo un supplementare 
e alla fine Jordan venne a ringra 
ziarmi contento come una Pa 
squa. Si trattava di un'esibizione 
eppure quel campione era felice e 
sembrava un ragazzino. Un feno. 
meno. E non vi ho ancora detto 
che la mattina per tenersi in alle 
namento era andato a giocare a 
tennis...Di quella serata a Chiar 
bola restano la videocassetta del 
la partita, la fotografia di squa. 
dra. L'orgoglio di avere allenato 
almeno per un paio d'ore un cam 
pione che è una leggenda del ba 


sket 


COLPA DEL MARE 


Quella serata con Jordan 
rebbe meglio definirla la “serata 
di Jordan”- resta come uno dei po 
chi momenti davvero belli in una 
stagione che poi vide Trieste retro. 
cedere in serie A2. L'unica mac 

chia nel curriculum di Puglisi co 
me coach. «Tutta colpa del mare! 
Avevodiverse offerte perallenare 
squadre di A1. Cantù e Siena, tra 
lealtre. Preferii Trieste perchè era 
una città di mare. Sono nato a Ca 

tania, chiamatemi sentimentale 


ma sa 


LA SCHEDA 


c aro 
e Fortitudo Bologna 


Santi Puglisi, 80 anni, catanese, 
da allenatoreha guidato Pallaca- 
nestro Trieste e Viola Reggio Ca- 
labria oltre ad essere stato vi- 
ceallenatore della Nazionale. 
Dadirigente ha lavorato con Pe- 
saro, Fortitudo Bologna eBrindi- 
si. 

Nei giorni scorsi è intervenuto 
nel dibattito su come il basket 
puòrisollevarsi dopo l'emergen- 
za coronavirus. «Ho proposto i 
compensi vengano decurtati del 
70 per cento ma con un minimo 
garantito di 1500 euro netti al 
mese, Questo per venire incon- 
tro alle esigenze di tutti, anche 
dei comprimari delle squadre 
che hanno ingaggi modesti. Po- 
tremmo prendere esempio dal- 
la Nba con il pocket money, una 
garanzia economica che viene 
assicurata ai giocatori tagliati 
negli ultimi quindici giorni del 
Veteran Camp. Mi ha fatto piace- 
re vedere che questa mia propo- 
sta ha trovato consensi. Certo, 
perapllicarla è necessario che ci 
sia l'intesa tra tutte le parti, con 
la Legae laGiba, il sindacato dei 
giocatori». — 


ma, Bologna a parte, ho sempre 
preferito vedere acqua attorno. 
Questo desiderio mi fece commet: 
tere l'errore di non soffermarmi 
su un paio di riflessioni che avrei 
dovuto fare. Negli anni preceden 
ti lasquadra si era salvata fatican 
do, nonostante fosse stata guida. 
ta da Rudy D'Amico e dal mio ami 
coMario De Sisti. Econla formula 
delle quattro retrocessioni il ri 
schio rimaneva grande. Infatti. 
Puglisi continua a sfogliare l'al 
bum dei ricordi. «Non eravamo 
uno squadrone ma ci si mise an 
che la sfiga contro. Scegliemmo 


tdi 


e 
y p 


È 


Santi Puglisi 


Otis Howard su raccomandazio- 
ne di Chicco Fischetto che lo ave 
vaavuto come compagno di squa: 
dra a Brindisi. Nel precampiona 
toaltrofeo Lotto contro Milano in 
in contrasto con un avversario sì 
fratturò lo zigomo. Altro proble 
ma sul fronte straniero: Cosulich 
seppe che era disponibile Ben Co 
leman, tagliato dalla Nba. Trieste 
era impazzita per Coleman (mor 
toloscorso anno, ndr) nel campio 
nato precedente. Peccato che il 
giocatore si fosse dimenticato di 
raccontarci perchè fosse finita an 
zitempo l'avventura trai pro: col 
pa di una frattura da stress a un 
piede. Ben conviveva con la fru 
strazione di essere stato tagliato 
dalla Nba, fisicamente non era 
più quello conosciuto l'anno pri 
ma, in sostanza ebbi una sua ver 
sione minore. A sei giornate dalla 
fine ritenni opportuno farmi da 
parte. Già. La famosa scossa. Su. 
bentrò Romano Marini ma la sor: 


te era già segnata, L'unica retro- 
cessione in 58 anni spesi nel ba 
sket. Peccato, Trieste mi piaceva, 


ho incontrato persone squisite co- 
me il mio vicino di casa Paolo Zi- 
ni. Una città innamorata del ba 
sket. Anche adesso. Avete persino 
il prefetto Valenti che è stato il vi- 
cedicoach Sacco a Trapani...» 

Cinquantotto anni di basket 
con personaggi e storie da raccon 
tare. «Soprattutto da dirigente mi 
sono preso belle soddisfazioni 
Hoavutola fortunadi vivere ilmo 
mento del boom. Carlton Myers 
alla Scavolini Pesaro l'avevo por 
tato io, bruciando la concorrenza 
della Virtus Bologna. Lo prendem 
moda Rimini con la formula della 
comproprietà. Cinque miliardi e 
mezzo di lire. Sì, effettivamente 
eranoaltri tempi». 
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Il meglio di Viva RaiPtay! #iorestoacasasurail 

225 
Dopo il clamoroso successo di Viva RaiPlay! e di 
Sanremo, la Rai ripropone il meglio del program: 
ma cult. Fiorello ci terrà compagnia attraverso le 
immagini dei più bei momenti di Viva RaiPlay! 
montate e confezionate per la prima serata. 


Ilcaffè di Raiuno Att 
Santa Messa celebrata 
da Paga Francesco 
UnaMartina in famiglia 
Show 
Buongiornobenessere 
Rubrica 

Unea VerdelLife Rubrica 
Telegiornale 

Linea Bianca Rubrica 
Passaggio aNord-Qvest 
Documentario 

ASua Immagine Rubrica 
Tgl 


800 
700 


145 


1040 


1150 
13.30 
14.00 
1500 


1555 
1630 
16.45. italia SlShow 
18.45 L'Eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.35 Soli ignoti -#Rîtomo 
Quiz 
2125 ll meglio di Viva RaiPlay 


incanvento 
Tg2Giamo 

Tg 2 Week-End Rubrica 
il ume della vita Kiva 
Film Tv Drammen (*18) 

La nostra amica Robbie 
Telefim 

Ilnostro amico Kale T 
Lapontasegreta Rubrica 


NCLS. New Orleans TE 
NC.1S.LosAngeles TE 
1922030 
PebolioArasaltà 

7 ser Attualità 


Varie 
Techetechetà 
RAlnews24 Le notizie 
delgiorna dal canale 
televisivoali news, 
dall'alta e dal mondo 


23.15 
030 


14.00 Cover Affalrs Sten Serie Tv 
Telefilm Revenge Serie Tv 
2015 The Bi Bang Theory 
Situation Comedy 
ZLOS The Transporter Legacy 
Film Thvi fer 
23.15 Austin Powers La Spa 
Che Ci Provava Film 2) 
Commedia (99) 
115 The}00Teleftm 
240. SuperCar Telefilm 
400 Badass Real Tv 
440. Duetbamini E1/2 
Situation Comedy 4.30. Camera Café Serie Tv 
1800 lisegeetodi JolandaTin 14.45 GreysAnatomy Telefilm 
17.30 Sacri monti 1625 Dm Diva Telefilm 
Documentario 1815 Tgla7 
1800 RosariodaLourdes —1820 Nonditeloalla sposa 
1830 792000 News DocuReality 
1800 liSabatodeloca solare 1920 ImenùdiBenedetta 
20.00 Rosarioa Maria che Rubrica 
sciagliei nai Religione BILBO Mi io 
20.30 192000 News L10  SoulWtchenFilm 
20.50 Soul Aubrica Commedia(109) 
220 Segeticimisteridea 310 |menudi Benedetta 
Storia Documentari Rubrica 
23.25 Indagineaiconfini del '_—S10 IncucinaconVissani 
sacro Rubrica Rubrica 
RADIO1 DEEJAY 
1325 GreenZone 13.00 CianBelli 
1405 Sabitospon 1400 Deejay Time 
dial Musk MII 15.00 Megaay 
17.30. Nightcali 
20.00 Ascolta sia sesa 20.00 Deejay Time 
23.35 lipescatore diperle —2000 Legend 
RADIO 2 
1735 
1800 € d 
1945 Prendila così 20.00 Funi town 
2100 Radio? 
22.00 Cantautorado 
23.00 Late Show 
RADIO M20 
18.30 Radio3 Rat 
1900. La musica trae righe 
193 Radio 
2100 1lCantelione: Wiener 
dotsope 19.00 Fil Grondona 
23.30 Radios Suite - Magazine 22.00 m20 United 


Sapiens - Un solo pianeta 
2145 

Le piante sono intelli 

genti? Come riescono 

a diffondersi pur stan 

do ferme? Sono tutte 


in comunicazione fra 
loro in un grande Wood 
Wide Web? Mario Toz- 


zi prova a rispondere a 
queste domande 


Agente 007 - Vivie lascia... 
230 

Tre agenti di Sua Mae 
stà sono stati uccisi ol. 
treceano. Il giorno stes: 
so, James Bond (Roger 
Moore) viene mandato 
in missione per inda 
gare. Bond giunge su 
un'isoletta nel Mar dei 
Caraibi, dove 


Ciao Darwin - Terre Desolate 
2120 
Secondo appuntamen 
to della stagione con il 
varietà ideato e condot 
to da Paolo Bonolis. | 
concorrenti, divisi in 
due squadre, saranno 
capeggiati da un capi 
tano, individuato tra 


800 RaiNews24Attualità =—6.20 Comefra 8.00 PrimaPaginaTg5News 
10.45. Mimanda Raitre in- 645 Tg4L'Ulti 8.00 Tg5-Mattina News 
1130 Witafiacheresiste Rub. Mattina News 845 X-Style Rubrica 
1140 Timeline FocusArtualitò 705 Stzseraltalia News 820 Leonardo: L'Uomo Che 
12.00 193 8.00. Noivominiduri Film Anticipo Futuro 
12.28 TR NSettimanale Commedia ('87) 10.25 Viaggiatori-Uno 
Rotocalco runo Telefilm Sguardo Sul Mando Doc 
12.55 TGRBelliaha Rubrica lana Rutt-— 10.45 Mediashopping 
13.25 TGROfficina Itala Rub. male News ML00 Forum Rubrica 
1400 TG Regione talanaRub 1300 TgSNews 
1420 193 1300 Sempre Verde Rubrica —1940 Beautiful(1*Tv)Soap 
1445 793 Peel Rubrica 14.00 LoSportelo Di Forum» —1405 ComeUnDelfino-La 
1450 T93L(S Serie Miniserie 
14.55: italiani Documenti 14.50 liSegreto(1*Tv) 
1555. Report Reportage Telenovela 
17.4 Nontofetà Documenti 1655. innocente FilmTy 18.00 VesissimoLe Storie 
18.05. Romanzo italiano Aut Drammatico(11) News 
18.00 193 1800 T94-Telegiornale News. 10.45. Avanti UnAltro Quiz 
18.30. Tg Regione 19.30 Hamburg Distretto21T! 19.55 TgSPrimaPagina News 
20.00 Blob Documenti 20.30 Sizseraltalia Weekend —20.00 TgSNews 
20.30 Sapiens - in sole News 20.40 Striscia La Notizia 
pianeta Rubrica 2125 Staseraltalla Weekend 2120 Ciao Darwin -Teme 
2240 Tg Regione Ness Desalate Sho 
2245 T93Mondo Rubrica —23.25 liPadrno-ParteliFàm 030 Tg5-NoteNews 
2315 7 donne accCanto a te Drammatico ( 90) LOS Striscia LaNotizia 
(10 FuoriOrario. Cose(mai) 245 To4L'Ultima Ora - Norte 130 LetTreRoseDEva2 
viste Rubrica News Teleromanzo 
1%1S 3: loi 
10.35 IndianaJones ell regno 15.45  Dilàdalfiume etsagli 1415 Tempoinsiabile con 
delteschiodi cristallo alberi Documentario probabili schiarite Film 
Film Avventura (08) 16.40 1Fratedikaramarov Teatro Commedia (5) 
13.00 Invictus Film Giorno News 15.55. L'amore fa male Dr. (11) 
Drammatico (09) tema Rò 1745. Tutti santigiomi Film 
15.35 Doveosano le aquile t Commedia (12) 
Film Guerra (68) vista - ll dialogoRubrica 1930 HappyFamily Film 
18.30 IndianaJonesefultima 19.40 Petite Messe Solennelle Commedia (10) 
Crociata filmAw (89) AMIR papa eat 2110. VitadiPiFilmAwe (12 
QIDO Aid Ciaggii ii MRNOZ) 2255 Scarino Esercizidi 23.20 Corri ragazzo coni Film 
23.35 Ipotesi d complotto Alm Drammatico (13) 
Thwiler (97) L10 Cocoon-L'energa 
205 Countdown - Conto alla Documentario dell'universo Film 
rovescia FilmAz.(18) —O1O RaiNews- Notte News Commedia (95) 
TOR 
1440 liPage Della Sposa RealTy 10.25 Conesiepesgliospii —1020 Grantchester 
16.50 DueMammeDi Troppo 13.30 CloPapUpShow Serie Tv 
Miniserie 1400 CloPepp(0' Tv)Show LIS. Lispettore Bamaby 
1855 Anna£!CinqueMiniserle 1425 Fattoin A Serie Tv 
2210 IngaUndstramOaliection 1795 1515 Imisteri di Brokenwood 
Sommes lune 1925 Serie Ty 
sempre Fîm Ty 1710 L'ispettore Bamaby 
Drammatico (14 20.25 y - Pasticcerie Sere Tv 
22.10 Inga Lindstràm - Nella insfida Reality Show 2010 Chesif Savio 
rete dell'amore Film Tv 2I13ON Nansapenoui esser 2215 Chef Serie lv 
Drammatico (08) incinta Rubra 130. The Murder Shift 
0.55. X-Style Rubrica 2315 Viteallimite Audbrica Reality Show 
125 GrandefratelloVip 240 Vitealimite: e poi 315. Grantchester 
RealTv Rubrica Serie Ty 
| SKY- E x 
SKY CINEMA SKYUNO SKY ATLANTIC 
2100 Mortotauna 15.00 FamilyFoodFight Show 1435 BabylonBerlin- 
settimana..otididamo 16.45 Bruno Barbieri -4 Hotel Speciale Rubrica 
soldi Film 1910 Alessandro Borghese -4 1445. Yellowstone Teleflim 
ristoranti Show 1630 Westworid (vo) Tt 
2100 BigFish-Lestoried - "MOSURIINFI ARIA 1750 Babylon Berio Telefilm 
una vita'incredibile Film 040 ltalia‘SGotTalent 1915 Westwirid3-Speciale 
Best of Show 18.30. Yelivarstone Telefim 
2100 Ella Enchanted -1 205 Alessandro Borghese 215 TheComedians Telefilm 
magico mondo di Ella Kitchen Scund Meri 23.35 Yellowstone Telefilm 
Film Show 105. Babylon Berlin Telefilm 
PREMIUM CINEMA —PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME 
2115 TheDepanted-Abenee 1445 ArowTekfilm 14.35. Prodigal Son Teleflm 
A mate Film 15.30 Arow(1"Tv) Teleftim 1615 ChicagoP.D Telefilm 
2115 Mamma O Papò Film 1620 Chicago Fre Telefilm 1755 TheSinnes Tedefilm 
17.55 Batwoman Telefim 1835 Law Order: Unità 
2115 Tuttopuòsuccedere 193 TheFlsh Telefilm Speciale Telefilm 
Film 2015. Supergie memi 2025 LawSOrdes-Unitò 
2115 Fast&FuriousSFim —2205 GothamTelefilm Speciale (1° Tv) Teleflim 
E 2345 Des Legends Of 2115 Impostess Teleflim 
23.05 La Terza Stella Fim Tomorrow Telefilm 22.05 Imposters Telefim 
0.95 Chicago Fire Telefilm 22.55 Lethal Weapon Telefilm 


Un marito per Cinzia 
2115 

Tom Winston avvocato 
americano vedovo, una 
sera porta i figli a un 
concerto del maestro 
Zaccardi, padre tiran 
no di una figlia ribelle: 
Cinzia (Sophia Loren) 
La sera stessa fuggono 
sia Cinzia che Robert 


E 


Mum 


855. Last Man Standing 7.00. Omnibus News News 
Situation Comedy 7.30 TgLa7.Ulimenotizie 
8.20. Una Spada Per Lady dall'taliae dalmondo. 
Oscar Cartoni ani Direttore Enrico Mentana 
8.00 Omnibus dibattito Att 
A 8.40. Coffee Break Attualità 
Studio Aperto New IL10. Tagadì- Risponde 
13.00. Sport Mediaset Rubrica 
Anticipazioni News 1210. L'aria chetira - Diario 
12.05. Sport Mediaset News Attualità 
1340 16rifi Telefim 1255. Lozzap Videdframmenti 
1405 Dc's Legends0? 13.30 Tgla7 
Tomoerow (1° Tv) Tt 1415. Eden, unPaneta da 
1'Tv) Teleftim salvare Rubrica 
è Sit Com 17.00 Qualcosasiè rotto 
1820. Studio Aperto Live News Cotometraggo 
18.30 SudioAperto News —1715 Speciale Tgla7Attualità 
18.00 leneyeh Show 19.05 Greys Anatomy Telefilm 
Scena Del Crimine 2000 Tgla7 
n 2035 Onoemezzosabato 
21.25. Natiob: Turn Molto Diver Amualità 
tente(1'7 2115. Unmrito per Cnzia 
23.00 Home-Ac im Film Cammesìa (‘58 
Animazione (°15) 2330. Sabrina filmComm (54) 
040 Gotham Telefilm 145 Onvemezzosabato AL 
205 SudioApeno-La 225 Tagadì- Risponde 
Biornata News Rubrica 
15.25 IParadiso Delle Signore 15.45. Vicky ell tesoro degli dei 


Film Avventura (11) 


1715 Fratelliinaffari Show 
18.00 Tiny House - Piccole 
case per vivere ingrande 
18.30 Fratellinaffari Show 
1815  Affarialbuio Doc 
2015 Aftari di tamiglia Show 
2115 Justine ovvenole 
disavventure della vin 
320 LaSquadra FilmHorror('89) 
Telefilm 23.30 100 - più grandi film per 
5.00 Ricominciare adulti di tuttii tempi Film 
Soap Opera Documentario (15) 
1420 CSI NewYork Telefilm 1040 Wiorestosuldivano 
1510 Hamburg Distretto 2 Mal estinti la terra del 
Telefilm dinosaun Documentario 
1745 Motive Telefim 14.35. siorestosuldivano 
19.25 TheCloser Telefilm Real Crash TV 
210 Agatha Christie Documentario 
Assassinio allospecchio 1830 =iorestosuldivano 
Film ln('85 Banco dei pugni Rubrica 
2310 Complotio di famiglia =—21120 tosuldhvano 
Film Thvllr (76) Alla ricerca delle orche 
120 CS1 New York Telefilm assassine Rubr 
445. Tgcom24 News 2310. siorestosuldivano 
450 ChicagoPD La clonazione 
Telefilm del mammut Rubrica 


TELEQUATTRO CAPODISTRIA 
07.00 Sveglia Triste! 14.00: Tvrranstrontalsa - Tg 


10.00 Sveglia Trieste - gonastica [i 
Tech pincess 
dele 1438 fragtrna 
10.20 Sveglia Trieste - zumba Oramusica 
10.40 linotiziario straordinario PedRenpeO io 
corona utogg actuità 
18.30 Macete livereplica 18.00: Progammain La 
18.35 Sveglia Triesse - ginnastica i--z si) 


dolce 
18.55 Sveglia Trieste - zumba 
1915 Laparola del Signore 


18.30 linotiziario straordinario Videormotor 
Coronamnus felt 

2100 Macese special. «} 

23.00 I notiziario straordinario Ao piaz 
coronavinu green pate 
Tiesne in dirett Mncess 

24.00 Trieste indietta PTT 

22.40: Kd Bhe - film mestem 


Bara rinisa 
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Per Care, Garm € Pi 


CU Adtomai 


TOELETTATURA & LAVAGGIO 


CONSEGNE A DOMICILIO GRATUITE 
ordini anche Whatsapp 338.2424265 


040 418996 


INFOGANIMALSCLUB..IT 


Antonino Chef Academy 
Show 

Bed and Breakfast Film 
Commedia (10) 

ole stele 


ndro Barghe 
ini Show 
Agente 00 
lascia morire Film 
Spionaggio(73 


Delitt:speciale Garlasco 
Documentario 


Film Commedia ('83) 
Lite Big ita 
Fratelli di Cr 


stava meglio Show 
lsegr bellu 
Dr 
Drammatico (‘00 
The Forgotten Film 


Thvilier('D4) 
Li: | 


Una vita quasi perfetta 
Film Drammatico(‘02) 

Hometand Security Film 
Azione (D 


ita dastrega Situation 
Comedy 


Law 8 Order Unità 
Mittime Special Sese Tv 
Law & Order Criminal 
Intent SesieTv 

li giavane ispettore 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18: Gr FVG alla fine Onda 
verde regionale. 1.30: "Dalle 
Strade alle stelle” Itinerari 
musicali all'aperto, 12.30: Gr 
FVG; 14.30: Gr FVG, 18.30: Gr 
(205 


Programmi per gli italiani in 
Istria:15.45: Gr; 18.00: Scon- 


finamenti. 


Programmi in lingua slove- 
na. 8.58: Apertura, 8.59: Se 
griale orario, 7. Gr mattino. 
Buongiomo, calendarietto, 
7.50: Lettura programmi 8 
Notiziarioe cronaca regionale; 
8.10: Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; segue Music box; 
1010 Viaggi musciali, segue 
Muscibox LL1S: Studio O; 12: 
Trasmissioni dalla Val Resia, 
12.30: Verso le vallide! Torre, 
12.40: 30 minuti di musica 
country: 12.58: Segnale ora 
rio; 13: Gr; Lettura programmi; 
13:20: Musica arichiesta; 14: 
Notiziarioe cronaca regionale; 
14.10: Ls campane del Natiso 
ne, segue Music bax, 15: #8 
merang, 17: Notiziarioe crone- 
caregionale; 17.10; Jazze 
dintorni, 18: Piccola scena: 
seque Music box; 18,59 
quale orario; 19: Gr 
Letturaprogrammi; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiu 
sura. 
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TEMPERATURA! PIANURA | COSTA 


rina 4T_; 100 
mesima_ __; 8A | 618 
medaa1000m È 


media a 2000 m 2 
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Cielo in genere poconuvoloso con 
qualche maggiore anruvolamento 
locale sui monti, mentre sulla costa 


prevarràil sereno, Sulle zone orlenta- 


Iiesulla costa soffierà Bora modera 
ta, un po' più sostenuta nell'area di 
Trieste. 


Cielo sereno salvo qualche locale 
annuvolamento sui monti. Sulle zone 
orientalie sulla costa soffierà Bora 
moderata, un po' più sostenuta nell'a- 
readi Trieste. 

Tendenza per LUNEDE: Cielo in gene 
resereno su tutta la regione, softierà 
Bora moderata sulle zone orientalie 
sulla costa, un po' piùsostenuta sulla 
zona di Trieste. Possibile qualche 
annuvolamento di primo mattino nel 
Tarvisiano. 


cute love veni operai 


Nord: Tempo ovunque sibile e 0 
Veggiato, qualche nube muocua nel 
pomeriggio aridusso de dievi 
Centro. Bela giomata com tempe 
stable è ampiamente soleggiata 
Met ciel seseni opoco nuvole 

Sud: uvoivstdiregdresa Scha e 
Treno ma can empo asc, see 
n0opnconaotso ate 
DOMANI 


Nod: Tempe stuile e sdlegg 
qualche sube nrocua ne pemerig 
a rides so des rilevi 
Bella gmata con tempo 
Stibbe ampiamente soleggiata ce 


Sui Se gran parte delle egioni 
cancel sereno poco mvclosi 
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Formano lei 
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29 Tana 


VERTICALI: 1 Altro nc 
Baviera - 3 Un liquore 
comodità della vita - 7 


menti di edifici - 13L0è 
16 Anfibi senza coda 


passa col rosso - 18 
dì Trola - 19 t 


151 romani - 30 ll lea: 
Una nipotina di Paper 
co - 34 Conglunzione 


VECZA RIELLO vieSmannN 
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JUNKERS BAXI 


EVaillant 


32 Grande nel Lans - 33 
Roccia scascesa - 36 La Gaga del pop - 37 Mandriano americano 


Uno di noi - 8 Dop 


ie - 22 Saporito formaggio - 28 [e 


i Record - 15 La Corea dl 
cello preistorico - 18 Ente 
20 Capanna etiopica - 22 
Undici milanese - 28 

Goya - 28 Aumenta 
31 Confini del Belgio 
bile - 35 


30 Segue “8° 
tà dei boschi - 34 Ga: 


ome della pallacanestro - 2 Bagna Monaco di 
4 Simbolo del bario - 5 Locale notturno - 6 Le 
Nip - 11 Prolunga 
ne dell'tlimista 


È kfino - 14 Lo sono 

17 SÌ becca... se 
y moglie di Priamo, re 
a conde - 21 


e - 26 sogramnome 


di un gruppo - 32 |. 
a - 33 Locale britanni 
35 iniziali di Wagner 
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Qonucadi Trieste è Regio 
Dufturae spertacol Arianna Borta, 
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Guetienitocai 22004 n 46) 0 1 comma 
i Gruppo Editoriale Spa | 1008 feste 
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Crasie ala tuona posizione degli astri sapre- 
te crea una giornata dishvolt e ricca di 
soddistazioni Avrete la possibilità di avere 
deichiarimenti rassicuranti Più riposo 


080 
21/4-20/5 le] 


Dovete dare prova d'ablità nel vesto cam- 
po Gist mete dite ate 
Tcotà. Occorre essere moto prudenti Ore 
serene accantoalla persona che amate 


GEMELLI I 
21/5-21/8 

L'andamento incesto del lavoro non vi 
creerà preoccupazioni. Vi renderete conto 
che sono necessarie delle formule per r 
trovare un munvoequiliiria Un invito. 


CANCRO 

22/8-22/7 
Aocora una giormata sotto ottimi influssi. 
Possibili incontri con persone dal fascino 
magnetico sitazione econamica ce per- 
mette di guardare al futuro con ottimismo. 


LEONE 
23/7-23/8 L 


Mcune questioni pesano ancora un poca, 
ma vere state Iberando. Nine pote 
te sempre avere tanto successo personale 
evhere situazioni ivoglianti Entisiasma 


VERGINE 
24/8-22/9 m 
Site molto più adatti ed dasticà ne ave- 
te tisogpo i questa giomata di lavoro le 
etica. Rapporti esatani nella vita di cop- 
pia Nonsciupateicon una sciocca gela 


BILANCIA 
23/9-22/10 Dai 
Uno proposta inaspettata di avaro vi rende: 


tà fel Questa sera, grazie all'invito di un 
amico avrete la possiblità di fare nuove e 
Simpatiche conoscenze. Un grande fascino. 


SCORPIONE 
23/10-22/1 ® 
Dovrete stare attenti anon tarvi influenza 
e da persone inesperte riguardo la gesti 
ne dei vostri reparma. Alcuni di va potreb- 
bem avere difficoltà d concentrazione 
SAGITTARIO 

23/1-21/12 # 
Durante lamattinata avete d tempo di de- 
dicani allo studio di un progetto a hinga 


scadenza che potrete realizzare tra qual 
thesettimana Contate suchi amate 


CAPRICORNO 
2212-2011 » 
Fatein modo dinan avere impegnidi lavo. 
roîn sospeso È quanto vi occome per al- 
frontare i prossimi gioni con la necessa- 
fiatranquilità Unpo' di svagoin serata. 


ACQUARIO 
20/1-19/2 M 
Oggiavvertirete dentro di voluna centr 
requetudine. Sarete amolati e stanchi 
della salita vita di routine Nel porenggio 
ampliate le cerchia delle amicizie. 


PESCI 
20/2-20/3 * 
Potete alfrontare con un pizico di brtuna 
qualsladistuazione in questo delicato mo- 
mentobisagna contrallare l'andamento del 
lefinanze. Una maggiore organizzazione 


AFFIDA LA MANUTENZIONE DELLA TUA CALDAIA 


AD UN TECNICO AUTORIZZATO DALLA CASA 
COSTRUTTRICE. 


Associazione Tecnici Apparecchiature a Gas della Provincia di Trieste 


Atagas a servizio dei cittadini 


Atagas, associazione che raggruppa i principali Centri Assistenza Au- 
torizzati di caldaie della provincia di Trieste, in questo particolare e 
delicato momento, al fine di rispettare le regole previste dalle ordi- 
nanze nazionali e per salvaguardare la salute della clientela e dei pro- 
pri tecnici, ha interrotto tutte le operazioni di manutenzioni ordinarie, 
dedicandosi esclusivamente alla reperibilità per i guasti e gli interven- 
ti urgenti. 


I tecnici provvisti di tutti i dispositivi di sicurezza previsti dal DPCM 
interverranno su chiamata in caso di guasti o malfunzionamenti, a 
disposizione della clientela che oltre a rimanere a casa di questi giorni 
non dovrà subìre anche il disagio della Mancanza di riscaldamento o 
dell' acqua calda. 


La professionalità e l' impegno di 13 aziende e più di 70 persone al 
servizio del cittadino! 


Rivolgersi al Centro Assistenza Autorizzato della tua caldaia è sinoni- 
mo di garanzia, trasparenza, competenza e conoscenza del prodotto. 


Per conoscere 
il Centro Assistenza Autorizzato della tua caldaia: 


800 180 721 www.atagas.com info@atagas.com 


AFFIDA LA MANUTENZIONE DELLA TUA CALDAIA 
AD UN TECNICO AUTORIZZATO DALLA CASA 
COSTRUTTRICE. 


Riello 
Ariston 


STEFANI 


ROBERTO 
toi. 040 942278 


Gruppo Fonditai 


